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ivietia C 
piede 

a Roma ! 
I fantoccio 
nsanguinato 

ICIAMO una cosa molto semplice: Ciombe non 
ve mettere piede a Roma. 
Il governo italiano deve darne assicurazione 

l'opinione pubblica democratica, senza nascon-
ersi dietro la non-ufficialità della visita del qui-
ing belga-congolese. 

Il Papa ha modo di far sapere in anticipo a 
esto fantoccio di sanguinari padroni che il Vati-
no non gli aprirà le porte. 
Navighi pure per quelle capitali che sono e 

estano cittadelle di colonialismo vecchio e nuovo, 
uesto personaggio. Si abbia l'accoglienza che crede 
al socialdemocratico Spaak e dai monarchi del 
elgio, nel nome dei comuni massacri e della rispet-
'va vocazione al tradimento. 

Non circoli nelle strade di Roma. E se per 
issuaderlo il nostro governo, i nostri ministri 
ocialdemocratici e socialisti e cattolici, non si sen-
ono di usare questi argomenti, accampino i motivi 
i ordine pubblico: sé una così losca figura, messa 
1-bando da tutti i liberi paesi d'Africa e del terzo 
ìondo, dovesse arrivare al cospetto della nostra 
opolazione, certo l'ordine non regnerebbe. 

OVVIO che il Papa è libero di ricevere chi gli 
are, in virtù dei Patti lateranensi, senza che le 
ostre autorità possano mettervi bocca. 

Ma che cosa accadrebbe in Italia se, cosi stando 
cose, fosse annunciata una visita in Vaticano 

el boia Franco? 
Il rispetto che è dovuto alla diplomazia vaticana 

on può andar disgiunto dall'altrui rispetto per la 
ostra Repubblica, i sentimenti, la coscienza del 
ostro popolo. , 

In ogni caso, se Ciombe vuole andare in Vati-
ano e in Vaticano hanno il coraggio di ricevere 
ra i loro broccati questo macellaio di negri per 
onto terzi, ci vada in elicottero: non passi per Roma. 

A parte il fatto che, fino a prova contraria e 
hecchè ne dicano le agenzie di stampa, ci rifiutiamo 
ncora di credere che Paolo VI abbia fatto un 
iaggio in Palestina e in India per poi riaccreditare 

Chiesa di Roma — in omaggio a Ciombe — come 
eicolo e paravento della peggiore oppressione e 
apina imperialista. 

ATICANO e governo facciano la loro parte, 
unque, ricordando che la tragedia del Congo non 
onsente compromessi. 

Non che l'impedire a questo quisling di metter 
ìede in Italia basti a cancellare le corresponsabilità 
he al nostro governo e ai nostri atlantici compe
no, per l'alleanza che ci stringe ai colonialisti 
lgi e in generale a quel sistema «occidentale» 

dell'Infelice Congo fa un inferno e un cimitero 
perfino un segretario dell'ONU vi è stato messo a 
orte): e ne fa un inferno e un cimitero per rapi-
arne le ricchezze e di lì frenare, soprattutto, il 
oto generale di emancipazione del continente 

fricano.. 
Ma, almerto, impedirebbe che una nuova mac

hia si aggiunga alle altre, con una compromissione 
sica e diretta a pochi giorni dal massacro di Stan-

eyville, con un atto politico alla vigilia del dibat-
ito all'ONU sulla questione congolese. 

• Sono pronti a fare la loro parte, in ogni caso, i 
iovani, i lavoratori, i democratici: ben consapevoli 
he se Ciombe è solo un fantoccio bandito dal suo 
ontinente, un traditore del suo popolo destinato a 
resto scomparire, il colonialismo, l'oppressione raz-
iale e la rapina imperialista hanno nelle metropoli 
'occidente la loro ancor salda radice, e sono il 
emico comune da battere perché la democrazia e 
socialismo avanzino secondo un indivisibile pre
sso mondiale. 

Luigi Pintor 

Come vinsero i tre 

presidenti « politici » 

Scontri e manovre nelle ele
zioni di Einaudi, Gronchi e Segni 
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Fonti itali 
fermano l'i 
ne del « q 
congolese 
morsi don 
Roma e di < 
cevuto da 
Un appell 
Federazior 

na del 

Fonti italiane 
fermato ieri eh 
del Congo Mois 
tende sostare a 
te il suo viaggi 
York. Una agei 
mato difatti iei 
guente notizia: < 
nistro del Congc 
be durante il sui 
so New York -
verrà ai lavori d 
delle Nazioni :1 
sterà in forma j 
ma: vi giungere 
ore di giovedì 
Nel programma 
giorno romano 
una udienza - ir 
Il Ministero dej 
liano non ha 
confermato né 
Vaticano tace. 

Le prime not 
sita di Ciombe : 
te lunedì scorso 
conferenza sta 
dallo stesso Cii 
poldville, duran 
fantoccio degli 
aveva annuncia 
tenzione di fera 
durante il viagg 
terà al Palazzo 
partecipare al e 
« questione coni 
citato da tutt i 
cani. 

Nel corso del 
stampa Ciombe 
mato di « spera 
ricevuto da Pao 
ci di agenzia 
che « finora no 
nessuna conferì 
della Nunziatur 
ville. Si sa ce 
gli accordi fra 
di Stato vaticai 
tale congolese 
punto: resta — 
l'agenzia — " ( 
col ta" , ma non 
sce la natura ». 

Lo sdegno pei 
ciato arrivo in 1 
di Leopoldville, 
Lumumba e ma 
patrioti insorti ] 
loro paese dal 
smo, si è accrt 
giiito a queste 

L'opinione pi 
na, che nei gio 
espresso unitari 
vigore la propri 
agli interventi 
nel Congo e a 
già rivelato la £ 
vissima contra 
un eventuale i 
fra Paolo VI < 
degli imperiali 
e belgi, aprireb 
cente visita del 
India e con li 
egli ha pronun 
quel viaggio. 

Di questo sta 
fa portavoce a 
li.' di oggi: « Li 
ne che si adotta 
ti vaticani — » 
diano del PSI 
persuaso Paolo 
infelice passo, i 
riceve tu t t i " : a< 
aggiungere che 
deve tutelare 1 
tolici e di miss 
teressi, anche 
delle missioni. 
ni che sembr 
le schiaccianti 
tà proprio di 
situazione che 
nel Congo». E p 
to più appare 
la decisione y; 
domani del vii 
che ha posto 
l'attenzione de 
do, che è stati 
nel senso di UT 
teresse della < 

(Segue in nlt 
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I partiti e 
la formazione 
delle Giunte 

I 
I 
I 

Manifestazione a Bologna 
per una nuoif a maggioranza > 

U 

' Questa sera, alle 21, a Bologna, neL.^a.- . 
ne del Podestà si terrà una pubblicaci»»' 
nlfestaztone del PCI. Il compagno on. Ma
rio Alleata, membro < della Segreteria-del 
PCI e direttore de l'Unità parlerà sul 
tema: « Dopo 11 voto del 22 novembre 
una nuova unità per una nuovo maggio--, 

ranxa». In apertura 11 , coMpagu» . Guido 
r»nti , segretario della Federatone • pro
vinciale bolognese del PCI, presenterà le 
proposte del comunisti bolognesi alle for
se socialiste e democratiche per 1 Comuni 
e per la Provincia di Bologna. •--• 

-J 

Ambigua posizione del PS! 
in provincia di Livorno 

A Piombino sono in corso le trattative per la Giunta uni
taria - A Rosignano, Cecina e nel capoluogo i socialisti 

parlano di « opposizione costruttiva » 

, Dal nostro inviato 
LIVORNO, 8 

' Allora, con precisione, di 
che si tratta, di appoggio ester
no o di opposizione? ». Il coni' 
pugno socialista col quale di
scuto nella sede della Cantera 
del lavoro di Rosignano Solvay 
— è il vicesegretario della se
zione e si autodefinisce * autono
mista « — è un po' imbarazzato 
a pronunciare la parola • oppo
sizione • dopo 20 unni di lotte 
unitarie al Comune e fuori, in 
particolare contro la società bel
ga Solvay che qui è padrona 
«nehe delle strade e delle pi
nete e che taglieggerebbe anche 
il consumo dell'aria se non si 
scontrasse ogni oiorno con la 
Opposizione popolare. Comun
que il mio interlocutore si fa 
coraggio e risponde. 

• No, non si tratta di appog
gio esterno ma di opposizio
ne, opposizione costruttiva. In-
sori\ma i risultati elettorali ci 
suggeriscono di fare qualcosa 
per 'distinguerci dai comunisti, 
per* rilanciare il partito e diffe
renziarlo; cosi noi passiamo al
l'opposizione, tanto l'ammini
strazione la fate lo stesso, avete 
la maggioranza assoluta e noi 
invece da 7 consiglieri ci slamo 
ridotti a tre». 

• No, non ti preoccupare — 
aggiunge ad un accenno del se
gretario comunista della CdL 
— per l'amor di Dio, questo 
non significa che usciamo dai 
sindacali e dalle cooperative». 

• Va bene — dico — volete 
differenziarvi dai comunisti non 
partecipando più alla giunta, ma 
passando all'opposizione non c'è 
pericolo che cessiate di diffe
renziarvi dalla DC? ». 

Il compagno socialista et pen
sa su un poco poi risponde:, 
— Certo, la posizione è difficile 
ma cercheremo di non farci 
prendere dall'altra parte. Sicu
ro, i de ci daranno la caccia. 
ma noi non ci faremo trascina
re sulla via dell'opposizione 
preconcetta ». 

» Opposizione costruttiva » 
dunque, non * preconcetta »: 
questa la posizione dei sociali
sti di Rosignano Solvay dove' 
su 18.732 voti validi il 22 no
vembre 10.098 voti sono andati 
al PCI e 693 al PSWP. portan
do questi due partiti, che for
meranno l'amministrazione, al 
57.59% dei suffragi. Al PSI (pri
ma ancora che inventasse la 
* opposizione costruttiva •) sono 
andati 1934 voti pari al 10.32%, 
alla DC e alia sua vecchia op
posizione » preconcetta » 3508 
voti pari al 18.72'7o. 

Proseguo la mia piccola inda
gine andando a Cecina laddove i 
comunisti hanno 16 consiglieri 
tu 30 (e ne avevano 13). il PSI 
VP 1, Il PSI 3 (e ne aveva 7). 
Qui la discussione e ancora in 
corso ma a quanto sembra i so
cialisti — che fino al 22 novem
bre detenevano posizioni chia
ve compreso il posto di sindaco 
— sarebbero orientali a non 
tornare in Giunta limitandosi 
ad un -appoggio esterno». 

» Perchè »? 
» Perchè il potere logora, sla

mo da quasi 20 anni in Giunta e 
nudiamo sempre indietro Que
sta volta poi è stato proprio un 
crollo, abbiamo perso la metà 
dei voti • 

» E allora? -
• «Allora stiamo discutendo. 
forse decideremo per l'appog
gio esterno, almeno per il mo
mento ». 

Più avanti, a Piombino, mal
grado risultati elettorali non 
molto differenti da quelli di 
Rosignano e di Cecina, è in 
corso invece la trattativa per 
costituire la giunta unitaria. 

Ancora: a Campiglio (57.6% 
al PCI. 4.7% al PSWP, 6.7% 
al PSI con una perdita dell 8.3"^ 
rispetto al 28 aprile), i compa
gni socialisti hanno elaborato 
una loro formula particolare, 
quella dell'- appoggio esterno 
condizionato ». 

Qual è la ragione — e quale 
la » piattaforma » unica — di 
queste dicerie, contrastanti po
sizioni? Consideriamo innanzi 
tutto il dato elettorale che qui 
è forte, rispetto a tutto il pae
se, Il più positivo per U PCI 
(più 4.2% rispetto al '63) e il 
più negativo per il PSI (meno 
6,9*) 

In pratica, oggi il PCI de
ttene la maggioranza assoluta 
in tutti i comuni superiori ai 
cinquemila abitanti, salvo Li 
vorno. dove comunque è, per le 
comunali, al 45.3% raggiungen
do la maggioranza assoluta dei 
consiglieri insieme al PSWP 
Un rapido confronto dei risul
tati complessivi delle • provin
ciali» dimostra che la sinistro 
— PCI, PSI, PSWP — ha gua-
dagnato l'J.2% malgrado l'arre
tramento del PSI, mentre i par
titi del centrosinistra hanno per
duto ti 7,6% dei roti 

All'inizio della campagna elet
torale l tre partiti — PCI. PSI. 
PSWP — avevano firmato un 
comune documento che confer
mava la calidirà dell'esperienza 
unitaria e dava il ria per la 
formazione di liste in tutu l . :, 
muni inferiori ai cinquemila 

' abitanti, rimandando poi a dopo 
il roto — sempre nel quadro 

• del giudizio positivo sulla co-
' mime esperienza — le decisioni 
, per l paesi più prandi E pro-
> prio queste dirisioni ora vengo-
' no al nodo, sulla falsariga di un 
\ comunicato del Comitato dtret-
i rf*e socialista, che riconferma 

l'tmwn*» unitario per l piccoli 

comuni, ma per gli altri consi
dera che, là dove * (a rappresen
tanza del partito non presenta 
un diretto valore determinante 
per la formazione delle nuove 
giunte, questo si astenga dalla 
partecipazione diretta e si ri
servi piena • libertà • di appog
gio all'esterno in fase di costi
tuzione del governo locale non
ché dei vari atti amministrativi 
che compiranno le nuove ammi
nistrazioni ». 

Il caso di Rosignano Solvay 
dimostra però come dall'appog
gio esterno — tralasciando di 
considerare l'assurdità di questa 
posizione > astensionista — si 
possa scivolare facilmente nella 
opposizione "costruttiva» e come, 
in generale, questa posizione 
possa, se non altro, generare 
equivoci e preoccupazioni. Che 
cosa significa infatti rifiutare 
di assumere posizioni di respon
sabilità in seguito all'insuccesso 
elettorale? Significa ritenere che 
quelle posizioni siano la ragione 
dell'Insuccesso secondo la teoria 
che • il potere logora » (e per 
che non logora allora anche l 
comunisti livornesi?) o secondo 
quella che è » necessario diffe
renziarsi », come se l'azione uni
taria e l'elaborazione comune 
della piattaforma di governò lo 
cale non avessero fruttato un 
continuo sviluppo elettorale del 
PSI fino al '58? 

Il fatto è che la direzione pro
vinciale del PSI — e proprio in 
questo è la ragione, di certe po
sizioni nel comuni — non vuole 
Individuare davanti ai propri 
Iscritti e al proprio elettorato ti 
motivo vero dell'insuccesso, 
che non consiste in una con
danna dei programmi e della 
azione unitaria, ma — al con
trario — di una condanna ver
so quelli dei partiti operai che 
sul piano nazionale hanno mo
strato di volere sempre più ab
bandonare quella politica. 

Il Livornese è una zona do
ve "l'unità è forte non solo di 
gloriose, indimenticabili tradi
zioni di lotta antifascista, ma 
anche di venti anni di lavoro 
positivo negli interessi della 
collettività; è una zona che 

punta tutte le carte del suo svi
luppo e del suo benessere nel 
proseguimento delle linee pro
grammatiche, sulle quali è stata 
(ino ad oggi diretta. * " 

Il voto ha espresso appunto 
una conferma di questa volontà 
nel momento in cui si fanno at
tuali scelte di fondo per la 
programmazione, per la trasfor
mazione dei centri urbani, in 
particolare per la risihtemtizio-
ne del capoluogo come porto di 
tutta l'Italia centrale, per la ri
strutturazione del suoi quar
tieri e delio schema generale 
d'espansione, necessaria per lo 
sviluppo impetuoso degli ultimi 
anni. Il 'programma • del resto 
che II 22 novembre ha vinto la 
battaglia elettorale è entello ela
borato (su iniziativa del Comu
ne. e con la partecipazione at
tiva non solo dei socialisti ma 
anche della minoranza d.c). 
dalla conferenza livornese per 
lo sviluppo economico e per la 
programmazione. In nome di 
quali altre idee, di quali altre 
linee — e per quali altri obiet-
tivi — i socialisti dovrebbero 
abbandonare oggi le loro re
sponsabilità di direzione ne
gli enti locali? Con buona 
pace del compagno sociali
sta di Rosignano Solvay, l'uni
co significato concreto che que
sto atto potrebbe assumere è 
quello di un assenso all'appello 
che la DC non ha mancato di ri
petere dopo il voto: l'appello a 
costituire » opposizioni di cen
trosinistra». adeguandosi allo 
schema dell'attuale maggioranza 
parlamentare. 

Ma è evidente che raccogliere 
questo appello — del resto non 
nuovo e già respinto nel passa
to — significherebbe proprio 
falsificare il significato del voto 
e volgere le spalle al sentimen
to unitario e all'esigenza gene
rale della popolazione lavora
trice. compreso l'elettorato so
cialista che oggi è indubbia
mente amareggiato per l'insuc
cesso elettorale. 

Aldo De Jaco 

Reggio Emilia: il PSI 
per le giunte di sinistra 

A Sarzana i socialisti respingono fa collabora
zione con I comunisti al Comune - Discrimi

nazione a Terni nei confronti del PSIUP 

RFfifilfl FMSIIA - n Comitato direttivo della federazione 
I1LUUIU LIT) IL IH reggiana del PSI ha deciso, al termine 
di una lunga riunione, di dar vita alla Provincia e nei comuni 
di Reggio Emilia a maggioranze di sinistra, aperte a tutte le 
forze democratiche. Nell'ordine del giorno approvato dal
l'assemblea viene formulata una severa critica al progressivo 
svuotamento della politica di centro-sinistra, individuato come 
una delle ragioni determinanti della flessione elettorale del 
PSI. Nel documento viene anche respinta la prospettiva di 
unificazione con il PSDI. in quanto soluzione » angusta -, al 
fine di una più ampia unità del movimento operaio. 

LÀ S P E 7 I A • T n u n a c o n f e r e n z a stampa, tenuta ieri sera. 
u n o r t f c i n ji i , u o v o segretario della sezione del PSI di 
Sarzana, Vezio Raimondi, ha annunciato che il PSI non 
entrerà a far parte della nuova amministrazione comunale. 
La grave decisione, per divenire operante, dovrà ora essere 
approvata dall'assemblea generale dei socialisti sarzanesi in 
programma per venerdì sera. Al Consiglio comunale di Sarzana. 
dopo le elezioni del 22 novembre, il PCI dispone di 16 seggi 
su 30. I comunisti avevano inviato una lettera ai compagni 
socialisti chiedendo di continuare la collaborazione alla dire
zione del Comune. 

TERNI - D ° P ° , a conferenza stampa tenuta dalla Federa-
, t n " ' " zione comunista ternana sulla possibilità di costi
tuire giunte popolari In numerosi comuni della provincia, con
ferenza stampa che ha avuto larga ripercussione in tutti gli 
ambienti politici ternani, il Comitato direttivo del PSI si è 
impegnato ad avviare accordi per la formazione di ammini
strazioni insieme ai comunisti. Nel comunicato con cui viene 
annunciata la decisione, i socialisti hanno preso però una deci
sione discriminatoria nei confronti del PSIUP. Nel documento. 
infatti, si ritiene «esclusa la possibilità di prevedere una col
laborazione nelle giunte con i consiglieri del PSIUP- . La loro 
presenza — affermano i socialisti — - non rappresenterebbe 
un rafforzamento dell'attività amministrativa per il perma
nente elemento di polemica, di divisione, e di indebolimento 
dell'azione unitaria-. 

UnUADA . Numerose giunte unitarie si sono insediate in 
n U V f i n n - q„esti giorni nella provincia di Novara. A Gri-
gnasco a sindaco è stata eletta la compagna on. Marcella 
Balconi; a Cressa il compagno Antonio Ferrari è stato ricon
fermato sindaco. A Fontaneo d'Aragona nuovo sindaco è il 
compagno Bartolomeo Colombo; a Nibbiola alla carica di primo 
cittadino è stato confermato il compagno Luigi Sempio. Il co
mitato direttivo della Federazione comunista novarese ha in
tanto rivolto un appello a tutte le force di sinistra per con
cordare insieme un programma comune che tenga conto 
della particolare situazione della provincia. 

IIAClQA CARRARA * socialisti hanno preso la grave de-
m r w o n i / n n n n n n - C j S j o n e ^i • costituire una giunta di 
centro-sinistra all'amministrazione provinciale di Massa Car
rara. Dopo la decisione presa dai socialisti è stato raggiunto un 
accordo fra i rappresentanti della DC. del PRI e del PSDI. 
L'accordo prevede l'assegnazione della presidenza e un as
sessore alla DC. vice presidenza e un assessore al PRI; un 
assessore e due assessori supplenti al PSI. un assessore al PSDI. 

PERUGIA . Proseguiranno oggi i colloqui tra le segreterie 
r c n U Q I f l deiie Federazioni del PCI e del PSI per la 
formazione di nuove maggioranze. La discussione verte su un 
programma proposto dai comunisti che ha come impegno cen
trale l'attuazione del piano di sviluppo e la realizzazione del
l'ente Regione, dell'istituto finanziario per l'Umbria e una 
serie di iniziative tese a rompere l'isolamento economico e 
urbanistico della regione. Nella provincia di Perugia la destra 
socialista, come è noto, ha preso la gravo decisione di costi
tuire giunte di centro-sinistra in tutti quei comuni dove ciò 
sia aritmeticamente possibile, rovesciando la tradizionale al
leanza con i comunisti che durava da oltre 20 anni. 

Raggiunto l'accordo per il centro-sinistra 
» * • . . " 

* : 

Alessandria: il PSI 
* . . ^ » * ** • • * 

consegna il 
Comune alla DC 

I comunisti avevano proposto ia formazione di 
una maggioranza di tutte le sinistre con 

' ; ; giunta PSIPSDI > 

Dal nostro inviato 
ALESSANDRIA. 8 

Il PSI ha accettato di rom
pere lo schieramento operaio. 
E grazie all'operazione di ver
tice, cui si sono prestati i di
rigenti bocinlibti, la DC. rima
sta finora al margini della vita 
politica cittadinu, potrà final
mente varcare il portone di Pa
lazzo Rosso. In questa prospet
tiva non sarà inutile ricorda
re che. meno di dieci giorni 
or sono, il giornale della DC la 
mentava l'impossibilità di va
rare una Giunta comunale di 
centrodestra a causa dello 
scarso seguito elettorale dei li
berali. E' con questa DC, e con 
un partito socialdemocratico 
sempre prono agli orientamenti 
dei gruppi clericali, che il PSI 
ha concluso stanotte l'accordo 
per la formazione di giunte di 
centrosinistra al comune e r.l-
l'amministrazione provinciale. 

La no ima e contenuta in un 
documento diffuso stamane; il 
comunicato non si sofferma né 
sul programma né sui partico
lari tecnico-politici dell'accordo. 
Pare, comunque, che all'Animi 
lustrazione provinciale, dove 
prima governava coi liberali, la 
DC manterrà quattro assesso
rati più la presidenza; due toc
cheranno ai socialdemocratici. 
e due al PSI, che rimpiazza i 
liberali. Per quanto riguarda il 
Comune, fino ad oggi retto da 
comunisti e socialisti, il PSI 
conserverà il sindaco — nella 
persona del prof. Amaele Ab
biati — e quattro assessorati; 
uno andrà al PSDI e ben tre 
alla DC. 

Proprio per impedire solu 
zioni equivoche e negative per 
gli interessi dei lavoratori, e 
per sbarrare l'accesso alla di
rezione del comune a una DC 
doroteo-scelbiana. negli scorsi 
giorni il Partito comunista ave
va indirizzato una lettera alle 
federazioni del PCI, del PSDI e 
del PSIUP, proponendo di dar 
vita a una maggioranza demo
cratica di sinistra, comprenden
te tutte le forze di ispirazione 
socialista: nel contesto di una 
maggioranza siffatta, decisa
mente impegnata a condurre 
una politica popolare e antimo
nopolistica, i comunisti dichia
ravano di essere disposti a so
stenere costantemente una giun. 
ta formata da PSI e PSDI. Ma 
neppure questa proposta ha 
avuto eco tra i dirigenti socia
listi di destra. 

Sull'accordo tripartito per la 
formazione della nuova mag
gioranza al comune di Alessan
dria, il compagno Luciano Ra
schio, membro della Segreteria 
della Federazione • del PCI e 
vice-sindaco uscente, ci ha ri
lasciato la seguente dichiarazio. 
ne: «I l comunicato del PSI, 
PSDI e DC. nel quale si annun
cia il raggiunto accordo per la 
formazione di una amministra
zione comunale di centro-sini
stra. non può non destare pro
fonda sorpresa e sdegno fra le 
masse lavoratrici di Alessandria. 
In questi giorni di trattative Io 
elettorato attendeva con trepi
dazione ben altra notizia. E' in
dubbio che l'accesso alla dire
zione del Comune da parte del
la Democrazia cristiana segna 
un grave arretramento nei con
fronti di tutte le amministrazio-

|ni precedenti e un arresto del
la linea di sviluppo economico 
e sociale della città: ed assicu
ra. nel contempo, come accade 
su scala nazionale per la poli
tica del governo di centro-sini
stra. il prevalere degli interessi 
delle forze conservatrici e mo
nopolistiche. Hanno trionfato. 
io credo, non gli interessi degli 
operai, dei ceti medi, dei pen
sionati e dei giovani, garantiti 
tutti finora da una continuità 
amministrativa delle sinistre, ma 
il ricatto di Rumor e delle for
ze retrive della DC: si è voluto 
accettare aprioristicamente la 
formula di centro-sinistra, si è 
voluta portare avanti la poli
tica della rottura dell'unità del
le forze lavoratrici in un mo
mento in cui il buon senso e 
la responsabilità politica avreb
bero invece richiesto un conso
lidamento dell'unità della sini
stra per far fronte, sulle soglie 
dell'Inverno, alle gravi condi
zioni dei lavoratori causate dal
l'attacco padronale: si sono vo
luti ad ogni costo una rottura 
ingiustificata ed un rovescia
mento delle alleanze. Io penso 
che nostro compito, come consi
glieri comunisti, dovrà essere 
cucilo di batterci, con costan-
7a. in Consiglio comunale, nel
la città e nei sobborghi, perchè 
il programma da noi presentato 
sta in ogni momento della vita 

A tutte le 
Federazioni 

Tutte le federazioni so
no invitate a telegrafare 
alla direzione del Partito, 
nella mattinata di giovedì 
10 dicembre, i dati aggior
nati dell'andamento del 
tesseramento 1965: totale 
tesserati al Partito, di cai 
donne, recintati al Partito, 
tesserati e recintati mila 
FGCI. 

comunale messo a confronto con 
quello che nascerà daH'nller,nzi 
eli centro-sinistra. E sono cer
to che sui problemi concreti 
da noi affrontati, troveremo 
larghe convergenze nella opi
nione pubblica, e sostegno per
manente alla nostra azione di 
tutela degli interessi di Ales
sandria, e della sua tradizione 
comunista e socialista». 

Pier Giorgio Berti 

'*> Presentate all'ori. Nenni 

Richieste FIP-CGIL 
perla riforma PTT 

' . - n. 

Creazione di tre aziende autonome (Posta, 
Banco-posta e Telecomunicazioni) - Riassetto 
funzionale delle qualifiche e degli stipendi 

La Federazione italiana po
stelegrafonici aderente alla 
CGIL ha illustrato, nel corso 
dell'incontro di venerdì scor
so, al presidente della Com
missione ministeriale per 1 
problemi delle PTT, on. Non
ni, le rivendicazioni dei lavo
ratori relative alla riforma 
delle strutture dell'azienda, al 
suo risanamento economico, al 
riassetto funzionale delle qua
lifiche e degli stipendi e al 
modo di condurre i lavori 
della Commissione stessa. 

Anzitutto, i rappresentanti 
della FIP-CGIL hanno rile
vato l'esistenza di una •• pro
fonda contraddi7ione fra la 
natura tecnico-industriale dei 
servizi e il carattere burocra
tico ed estremamente accen
trato delle strutture azienda
li ». Cose queste che hanno 
impedito lo sviluppo dei vari 
servizi delle PTT causando, al 
tempo stesso, un progressivo 
declassamento e sfruttamento 
dei lavoratori. 

« Presupposto per una vera 

riforma delle aziende PTT 
— ha osservato la FIP CGIL 
— non può che essere un'am
pia autonomia di gestione 
delle aziende stesse, sia pure 
mantenendo e rafforzando 1 
controlli democratici (Parla
mento, comuni, province, re
gioni) •'. A questo scopo il sin
dacato unitario ha ribadito 
l'esigenza che le PTT abbiano 
una - propria personalità giu
ridica con precisa caratteri
stica statale- e una struttura 
che presupponga una * netta 
distinzione tra organo mini
steriale e organo di funzione, 
afildando al primo la direzio
ne ed il coordinamento gene
rale ed al secondo la vera e 
propria gestione delle attività 
ìli esercizio •*. 

Entrando nel vivo dei pro
blemi la FIP-CGIL ha quindi 
sostenuto la necessità di una 
dimensione economica del bi
lancio. «con intervento del
l'erario per quanto riguarda 

«Tavola rotonda» sulla scuola a Firenze 

Codignola: il piano 
impegna Gui e non 

gli altri partiti 
L'esponente socialista invita gli studenti a sostenere l'azione parla
mentare — Gli interventi di Luporini e Seroni — Mozione fortemente 

critica dei professori del Consiglio e della facoltà di Architettura 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 8 

» Il ministro della Pubblica 
Istruzione, on. Gui, ha presen
tato il Piano per la scuola die
tro la sua responsabilità: i par
titi della coalizione governati
va si riservano, al riguardo, am
pia libertà d'azione - : questa im
portante affermazione, che apre 
nuove prospettive a livello par
lamentare alla battaglia che il 
mondo della scuola sta condu
cendo in opposizione alla 'con
troriforma Gui» è stata fatta 
questa mattina dall'on. Tristano 
Codignola nel corso di una * Ta
vola rotonda» indetta dagli stu
denti che hanno occupato le Fa
coltà di Lettere, Architettura e 
Magistero. L'ntervento di Codi
gnola è stato molto critico e 
duro nel confronti del « piano » 
presentato dal ministro d.c. 

'Nella relazione della Com
missione dì indagine sulla scuo
la, pur fra tante carenze, certe 
esigenze del mondo della scuo
la — ha detto Codignola — era
no avvertite. Il Piano Gui, ri
spetta alla stessa relazione, rap
presenta un grande arretramen
to ». Venendo a parlare del pro
blema di fondo della nostra 
scuola. Codignola ha detto che 
ancora oggi esiste una » inade
guatezza della organizzazione 
scolastica » rispetto allo spirito e 
alla lettera della Costituzione: 
la legislazione esistente è anco
ra quella prefascista e, per alcu
ni versi, quella fascista. Fino a 
che non si abbatte questo dia
framma (cosa che il » Piano 
Gui» non fa) le affermazioni 
circa la riforma della scuola 
restano inadeguate e sterilì. i 

E' quindi interveimto il pro-\tiliano. il vecchio rigido sistema 
fessor Devoto (presidente della 
Accademia della Crusca e do 
cente universitario) il quale ha 

di filtro sociale. L'autoritarietà 
delle sue linee è dimostrata dal 
fatto che il ministro si è preoc 

sottolineato come non si possa'cupato di evitare che qualsiasi 
arrivare ad »na riforma univer-lelemento di democrazia filtri 
sitaria senza u>ia solida base diìall'interno della scuola: è di 
partenza; base di partenza che .mostrata dalla tedenza a limitare 
Devoto ha indico'o nel basso 
rapporto studenti-professori e 

ulteriormente la già limitata au
tonomia universitaria; dal pieno 

nella permanente accessibilità[siluramento dei dipartimenti: 
dei professori (e quindi di quel 
pieno impiego cut il * piano 
Gui » neanche accenna). 

Un altro intervento fortemen 
te polemico è stato quello dello 
studente cattolico Centemero, 
membro della Giunta dello 
UNURI, il quale ha messo in 
luce l'autoritarismo del - piano 
Gui » che » prefigura una scuo 
la che non è quella prevista 
dalla nostra Costituzione ». 

Difendendo l'operato degli 
studenti palermitani che reagi
rono duramente al discorso del 
ministro Gui e soprattutto a 
quella parte che accusava il mo
vimento studentesco di lasciarsi 
strumentalizzare da soluzioni 
totalitarie, Centemero ha affer
mato: » Se vogliamo discutere 
serenamente, occorre che il mi
nistro Gui non corra dietro a 
fantasmi inconsistenti ». 

Ha quindi preto la parola il 
professore sen. Cesare Luporini 
il quale ha esordito dicendo che 
il cosiddetto * piano Gui » ri
spetto alle conclusioni della 
commissione di indagine sulla 
scuola non solo, e tanto, rappre
senta un 'arretramento quanto 
una vera e propria inversione di 
marcia» Il » piano Gui» — ha 
sostenuto Luporini — ha il solo 
effetto di cristallizzare il vec
chio ordinamento scolastico gen-

La profanazione del cippo di Galimberti 

Attivista fascista 
arrestato a Cuneo 

Dal nostro corrispondente 
CtWEO. 'S ' 

Un giovane di 28 anni, ex 
ufficiale dell'arma dei • carabi
nieri. Nicola Sagliocco, residen
te in via Sebastiano Grandis 
della nostra città, appartenente 
all'organizzazione missina - Gio
vane Italia - , è stato arrestato 
stamane dagli agenti della que
stura di Cuneo, in relazione 
alla profanazione del cippo 
eretto sulla statale per Torino. 
in memoria dell'eroe nazionale 
e medaglia d'oro della Resisten
za. Duccio Galimberti. L'arre
sto. attuato dopo lunghi inter
rogatori. del Sagliocco. con altri 
venti teppisti missini, setacciati 
in provincia e il ritrovamento 
di una pistola da guerra cali
bro 9 neirapparU.m-.-nto dell'ex 
ufficiale, stando alle indiscre
zioni, dovrebbero permettere 
una più rapida individuazione 
dei responsabili del vile atto 

L'ondata di indignazione po
polare, intanto, seguita a cre
scere in tutta la provincia e 
nel resto del paese: un pelle
grinaggio ininterrotto al cippo 
oltraggiato, si è svolto in tutta 
la giornata. Messaggi sono giun
ti al comitato unitario celebra
zioni • della Resistenza,. tra i 

quali quello degli onorevoli 
Longo. La Malfa. Pertini. Ban
fi. Il Comune di Cuneo assicura 
che i lavori per il ripristino 
delle lapidi infrante, verranno 
iniziati domani. Da parte sua 
TANPI di Cuneo ha emesso un 
comunicato e l'pn. Giuseppe 
Biancani e tutti i deputati co
munisti del - Piemonte hanno 
presentato - al presidente del 
Consiglio un'interrogazione con 
la quale, tra l'altro, si chiede 
lo scioglimento del MSI. 

Frattanto fervono i prepara
tivi per la grande manifesta
zione unitaria anti-fascista in
detta per domenica prossima 
dal comitato celebrazioni delH 
Resistenza, dai partiti demo
cratici e dalle tre organizza
zioni .sindacali. CGIL. CISL, 
UIL. 
• E' assicurato l'intervento del 

senatore Ferruccio Parri. del-
l'on. Arrigo Boldrini. del sotto
segretario Francesco Albertini 
e del col Argenton. ex coman
dante delle formazioni parti
giane autonome. Contatti tra i 
partiti sono m corso e una riu
nione in proposito è prevista 
per venerdL 

Audenzio Tiengo] 

dalla manciata di Facoltà che si 
vorrebbe disseminare per tutta 
l'Italia per accontentare gli scon
ci municipalistici. » Il fatto è — 
ha concluso Luporini — che si 
intende correre dietro agli stati 
di fatto. E' per questo che non 
possiamo non approvare il mo
vimento che gli studenti hanno 
suscitato per contrastare la con
troriforma del ministro Gui». 

In un breve intervento, il 
compagno Adriano Seroni, vice 
presidente della Commissione 
della P. l. della Camera, ha 
sottolineato la necessità che i 
sindacati e gli Enti locali parte
cipino in maniera determinante 
alla programmazione scolastica. 
- La Commissione di indagine 
sulla scuola — ha detto Seroni 
— ha sentito, sia pure in modo 
mediato, i pareri di queste es
senziali componenti della vita 
democratica del nostro paese. 
pareri che il " piano Gui " in
vece, non solo non ha sollecitato 
ma addirittura dimostra di non 
considerare ». 

Per ultimo è intervenuto II 
professore Giuliano Toraldo Di 
Francia il quale ha teso a sot
tolineare come il Paese abbia 
bisogno di scienziati. La conce
zione del diritto allo studio che 
oggi si ha è quella, al massimo, 
di concedere qualche soldo ai 
meritevoli, senza preoccuparsi 
di trovare i mezzi per reperire 
tutti i meritevoli. 

Il dibattito era stato intro
dotto da Ugo De Siervo. presi
dente uscente dell'ORUF ed è 
stato concluso da Adelita In-
cerpi. segretaria del Consiglio 
di Facoltà di Lettere. 

Molto scalpore ha destato ne
gl'i ambienti universitari di Fi-ì 
renze la presa di posizione dei 
professori componenti il Consi
glio di Facoltà di Architettura, 
fortemente critica nei confronti: 
del • piano Cut ». La mozione.] 
che sottolinea • l'insufficienza di 
programmazione per una rifor
ma che vitalizzi l'inserimento 
della Università in un ciclo cui-
turale-produttivo della società 
attuale » si richiama a due do
cumenti: uno, molto aranzato. 
che era stato approvato l'anno 
scorso dai professori e dagli 
studenti: l'altro, chiaramente 
frutto di compromessi fra forze 
diverse, ma che. nonostante ciò 
ha molli spunti avanzati, era 
stato aprovato nel maggio di 
quest'anno dai professori di 
ruolo delle Facoltà di Architet
tura. In quest'ultimo documen
to. ad esempio, si affermava il 
principio che. »ln relazione alle 
rispettive responsabilità, docen
ti e discenti debbano esercitare 
un potere deliberativo in tutti 
gli organi direttivi ed ammini
strativi delle università e nel
l'ambito delle rispettive compe
tenze, tale potere vada esteso 
anche negli istituti universitari 
Questa impostazione democra
tica, qualificata da una chiaro 
distinzione delle responsabilità 
e delle competenze, è garanzia 
Indispensabile di una reale au
tonomia universitaria ». 

Gianfranco Pintore 

la copertura della differenza 
fra prezzo politico e prezzo 
economico del servizio socia
l e - . l'na netta distinzione 
dovrà poi essere fatta fra « i 
prezzi dei servizi sociali e 
qut*ni di natura commercia
le •-, il cui costo dovrà essere 
ricoperto dagli utenti. Per i 
.servizi delegati dovranno es
sere corrisposti rimborsi per 
lo meno pari ai costi di ge
stione. 

Dopo aver sottolineato l'as
surdo e anacronistico accen
tramento - d i tutti i poteri e 
di tutte le competenze al ver
tice dell'apparato •• la FIP-
C'CìIL è passata ad illustrare 
il suo pensiero sulla ristrut
turazione delle aziende PTT • 

a) raggruppamento delle 
attività u/tendali in tre azien
de autonome: posta, banco
posta e telecomunicazioni: 

b) raggruppamento di tutti 
i servizi radio elettrici (te
lefoni interurbani e urbani. 
radio e telegrafo) nell'azienda 
delle Telecomunicazioni, pre
vedendo a questo livello l'u
nificazione di tutta la telefo
nia nazionale: 

e) raggruppamento dei ser
vizi a danaro nell'azienda 
banco-posta, con servizio di 
credito indirizzato in senso 
antimonopolistico e in grado 
di porsi in concorrenza con 
gli istituti di credito privati; 

d) ampliamento e poten
ziamento degli organi tecno
logici dì ciascuna azienda, 
onde svincolarle dalla sogge
zione ai privati e ottenere 
una riduzione dei costi: 

e) trasformazione degli uf
fici locali e delle agenzie in 
uffici periferici con le stesse 
attribuzioni degli uffici cen
trali: 

f) attuazione di un decen
tramento non solo tecnico ma 
anche •- di direzione », con co
stituzione di organi collegiali 
regionali cui affidare deter
minate funzioni del Consiglio 
di amministrazione centrale. 

Affermato, quindi, che il 
risanamento economico non si 
può ottenere con certi - t a 
gli » sulle voci del bilancio. 
ma attraverso una nuova 
struttura aziendale, che esclu
da ogni soluzione privatistica, 
la FIP-CGIL ha rilevato che 
il rendimento dei postelegra
fonici in Italia (2:.YA addetti 
per ogni mille abitanti) ri
sulta assai più elevato che 
aedi altri paesi europei (Bel
gio 5.60 addetti per mille abi
tanti. Francia 5.63, Germania 
occidentale 0,99, Olanda 4.29, 
Austria 5,20, Inghilterra 4.29. 
Svezia 9,92. Svizzera fi.59>. 
Ciò pone in primo piano il 
problema del riassetto fun
zionale delle qualifiche e de
gli stipendi, facendo si che 
il lavoratore postelegrafonico 
non sia più considerato come 
un •- grado burocratico - ma 
cerne un - produttore di ser
vizi ». 

In Italia — ha precisato la 
FIP-CGIL — - i l lavoratore 
ha il dovere di qualificarsi 
per tutti indistintamente i 
servizi, ma non gli si ricono
sce il diritto ad una retribu
zione corrispondente a tale 
qualificazione, bensì unica
mente al suo - grado burocra
tico». Si tratta, dunque, di 
- modificare l'attuale struttu
ra delle carriere burocratiche 
in configurazione di nuove 
qualifiche veramente funzio
nali - che •- nulla abbiano a 
che vedere con la pletora del
le attuali qualifiche burocra
tiche -. A questo proposito, il 
sindacato unitario ha chiesto 
lo sganciamento delle carrie
re dei postelegrafonici dalla 
struttura di quelle del perso
nale delle amministrazioni 
statali e la conservazione del
lo stato giuridico del rapporto 
di impiego con garanzia di 
stabilità, nonché l'applicazio
ne del principio - ad uguale 
lavoro uguale retribuzione-
fatte salve l'anzianità di ser
vizio e le qualifiche e gli sti
pendi relativi alle specializ
zazioni. La FIP-CGIL. inoltre, 
ha rilevato l'esigenza che sia
no creati -organici distinti 
p»»r ciascun servizio delle PT: 
Posta. Banco-posta e Teleco
municazioni -. 

Circa i modi e i tempi di 
attività della Commissione 
presieduta da Nenni. la FIP-
CGIL. ha r.levato l'esieenza 
che la discussione proceda 
contemporaneamente sia nel 
gruppo addetto ai problemi 
della riforma e de) bilancio. 
sia in quello che si occupa 
del riassetto funzionale delle 
qualifiche e degli stipendi. 

Convegno sul cancro 

a Roma 
Un simposio nazionale sulla 

lotta contro il cancro nel settore 
ginecologico e urologico, si svol
gerà il 12 e il 13 prossimo a 
Roma, promosso dal direttore 
della clinica ostetrica e gine
cologica della Università di 
Roma prof. Eugenio Maurizio. 
Parteciperanno e svolgeranno 
relazioni il presidente della 
organizzazione mondiale di oste
tricia e ginecologia e direttore 
della cattedra universitaria di 
Napoli Tesauro e altri clinici 
e chirurghi tra i quali Massazza 
e Natale di Milano, Pescetto di 
Sassari, Ingiulla di Firenze. 
Bracci, Marziale e Turano di 
Roma, Dellepiane di Torino. 
Valle di Bari. Centaro di Siena. 
Marchesi di Palermo, Candiani 
di Sassari, Criinz di Cagliari. 

/ 70 anni 
del compagno 

Ravagnan 
Un telegramma del 
compagno Luigi Longo 

11 compagno Riccardo Rava
gnan compie oggi 70 anni, più 
di metà dei quali ha dedicato 
e dedica tuttora ad una attiva 
milizia rivoluzionaria nel no
stro Partito, di cui fa parte 
fin dalla fondazione. Al compa
gno sen. Ravagnan il segreta
rio generale del PCI. compagno 
Luigi Longo. ha inviato il se
guente telegramma: 

•« Per tuo 70' compleanno pre
goti accogliere i più vivi, affet
tuosi. auguri a nome Partito e 
mio personale. Tutti i compagni 
conoscono e apprezzano tua ap
passionata opera come dirigente 
politico, giornalista, parlamenta
re comunista dai più lontani an
ni della costruzione del Partito 
fino alla lotta di liberazione, al
le battaglie per il socialismo e 
la democrazia Nell'esprimerti In 
gratitudine del Partito pi>r l'im
pegno costante alla causa dei 
lavoratori, ti rinnovo gli auguri 
per molti anni ancora di vita e 
di lavoro-. .•-•> 

Il saluto ai settanta anni del 
compagno Riccardo Ruragnan 
Si è voluto che lo rivolgessi io 
non tanto e solamente perche 
sto raggiungendo quel tra
guardo. ma soprattutto perchè 
la mia diìnestichezza con Ra
vagnan risale al lontano mag
gio 1915, allorché studente e 
militante socialista a Venezia, 
tenemmo proprio a Chioggia. 
città natale del nostro compa
gno. uno degli ultimi comizi 
contro la guerra che di II a 
qualche seffimann scoppiava 
anche per l'Italia. Andammo 
sotto le armi e nel 1920 ci 
riincontrammo a condurre la 
lotta per le prime elezioni am
ministrative. Ravagnan fu <•-
letto sindaco di Chioggia con
quistata dalle forze popolari 
insieme ai urossi centri di 
Cavar ze re e Cona, oggetto 
poco dopo della sanguinosa 
violenza fascista. 

Con Ravagnan ci incontria
mo a Venezia, al Malcanton. 
sede della Casa del Popolo. 
rioè di tutte le organizzazioni 
di partito e sindacali della pro
vincia a difenderla con le armi 
in pugno dai vani tentativi di 
assalto delle squadracce che 
possono occuparla solo dopo 
la marcia su Roma. 

Ravagnan passa al PC ma 
nell'impossibilità di ammini
strare il comune di Chioggia. 
è costretto nel settembre del 
1921 a recarsi a Trieste dove 
entrava a far parte della re
dazione del glorioso quotidiani) 
» 7/ lavoratore », restandovi fi
no alla soppressione del gior
nale ed al suo arresto avvenu
to nell'estate del 1923. 

Il periodo triestino del com
pagno Ravagnan può conside
rarsi decisivo per la sua for
mazione di militante rivoluzio
nario del partito della classe 
operaia. Ricco già di una no
tevole cultura umanistica, in 
un ambiente come Trieste che 
risente dei contraccolpi provo
cati dallo sfacelo dell'impero 
austriaco e di quello tedesco 
e dal poderoso impulso che la 
Rivoluzione d'Ottobre dà ai 
movimenti proletari e naziona
li dell'Europa centrale danu
biana e balcanica, il compagno 
Ravagnan completa e appro
fondisce la conoscenza del 
marxismo e l'insegnamento di 
Lenin nel fuoco delle dramma
tiche lotte di quegli anni. 
Quando, nel 1925, scarcerato. 
egli entra nella redazione del
l'Unità, a Milano, ne diventa 
un redattore attento, sagace. 
acuto interprete degli avve
nimenti che la dittatura fasci
sta sempre più incalzante de
termina nella vita del nostro 
paese. Le sue note politiche, i 
corsivi e gli articoli, sul quo
tidiano del partito, tono sem
pre rivi, acuti e permeati di 
concretezza. Prima del suo ar
resto. nell'agosto 1926, egli è 
già da uteuni mesi corrispon
dente romano dell'Unità, ed il 
tribunale speciale con senten
za del 17 ottobre '27. lo condan
na ad otto anni. 6 mesi e sette 
giorni di reclusione nello stesso 
processo in cui Ruggero Grieco 
è condannato in contumacia a 
17 anni, ed i compagni Guido 
Molinelli. Giacomo Pellegrini 
e Francesco Innamorati subi
scono più pravi pene. Trascor
re sei anni e tre mesi nelle 
carceri di Pesaro e Civitavec
chia e. verso la fine del 1932, 
rientra a Trieste a dare lezio
ni private ma in coilegamentn 
con la locale organizzazione di 
partito e con il centro estero. 
bell'ottobre 1936 è già in Fran
cia dorè fa parte della reda
zione del foglio antifascista 

- La rocc degli italiani » e 
dove rimane fino ni maggio 
1945, quando rientra in Italia. 
Gli anni della sua milizia in 
Francia, caratterizzati dalla 
invasione nazista, arricchiscono 
la sua esperienza e ne tempra
no la fibra di combattente nella 
partecipazione attiva al mo
vimento partigiano francese. 
E' a Parigi, che, dopo la cac
ciata dei nazisti, egli crea un 
Comitato di liberazione nazio
nale e vi dirige il giornale 
- Italia libera ». Segretario 
della federazione di Venezia. 
riprende in Italia la sua atti-
l'ità politica. Fa parte della 
Costituente e dal 1948 fino al 
1963 è senatore della Repub
blica. Sei partito le sue doti 
di coerenza ideologica, di equi
librio e di umanità lo portano 
alla Commissione centrale di 
controllo. Eletto al VII ed al-
l'VIII Congresso, è oggi presi
dente della Commissione fede
rale di controllo di Venezia. 

Sono quarantaquattro i tuoi 
anni di milizia, compagno Ra
vagnan, dedicati tutti alla cau
sa del socialismo. Noi te ne au
guriamo ancora tanti altri di 
questa tua nobile fatica e tutto 
il partito ti è riconoscente per 
questa tua opera incessante di 
combattente che. alla coeren
za ed alla fermezza, aggiunge 
una esemplare modestia, quasi 
una timidezza che commuore 
e cor.'ola. 

Girolamo Li Causi 

- j . _ . ...•,iL'.m, 

http://neirapparU.m-.-nto


, e 

r U n i t à / mercoledì 9 dicembre 1964 PAG. 3 / a t tua l i tà 

Scontri politici 
manovre 

Una rara foto nella quale appaiono insieme i quattro presidenti della Repubblica italiana (da sinistra): Luigi 
Einaudi, Giovanni Gronchi, Enrico De Nicola e Antonio Segni. 

elezioni di Einaudi Gronchi e Segni 
La prevaricazione demo-

cristiana e centrista, nelle 
forme più gravi P faziose, nel 
1948; l'inattesa sconfitta del 
rcntrisrno scelbiano, n e 1 
L955; la rosicchiata e rabbio
sa vittoria dorotea, con l'ap-
joggio determinante dei vo
ti fascisti, nel 1962. Queste 
sono state le tre elezioni pre
sidenziali — di Einaudi, di 
Jronchi, di Segni — che si 

sono caratterizzate come 
lanutamente « politiche > 

Jn questo dopoguerra. Ri
chiami e rievocazioni han-
10 spesso ricordato le fasi 
successive degli scrutini che 
portarono alle elezioni, ma 

[più difficile è riandare ai 
[giorni immediatamente pre
cedenti a quelli della sedu-
|ta comune dei due rami del 
[Parlamento; i giorni in cui, 
per spiegarsi, la ridda delle 
voci, dei candidati e delle 
manovre era fitta e confusa 

[come anche oggi. 

Della elezione di De Ni-
|cola che si ripetè due volte 
(nel giugno del 1946 e nel 

'giugno del 1947) dato che 
| ancora non esisteva una Co
stituzione, c'è poco da dire. 
Furono elezioni praticamen
te plebiscitarie con alcuni 
voti dispersi andati a Fac
chinetti, Ottavia Penna, Or
lando, Nenni, Sforza. L'im
portanza di quei due voti fu 
però quella di instaurare un 
sistema cui gli articoli allo
ra ancora in elaborazione 
della Costituzione vollero ri
farsi stabilendo per i primi 
tre scrutini, nella elezione 
del Capo dello Stato, un 
« quorum > pari ai due ter-
zi degli aventi diritto al 
jvoto. 

Si voleva (e si sperava di 
[riuscirci) perpetuare un co
stume, facilitando una ele
zione a larghissima maggio
ranza, quasi plebiscitaria, 
del nuovo Capo dello Stato. 
Solo una volta si riusci a 

[ottenere una maggioranza di 
[questa portata, nella elezio-
ne di Gronchi che ebbe 658 
Ivoti (Einaudi in quella vo
cazione ne ebbe 70 e 92 fu
r o n o le schede bianche). 
[Non è un caso che quella 
[fosse l'elezione più contra
stata , fino all'ultimo, dalla 
[maggioranza di governo. 

• * * 
Dal 1946 al 1948 De Ni-

;ola era apparso come un 
[severo custode della Carta 
[costituzionale. Era logico 
[che le sinistre — allora uni-
[te nel Fronte popolare — 
[puntassero sul suo nome per 
[facilitare una larga conver
genza. Ma la DC voleva una 
[elezione quanto meno ple-
[biscitaria possibile, tale an-
|zi da apparire come una fa
z iosa e prepotente afferma

zione di un « presidente 
[centrista >. Ecco le fasi del
la manovra degasperiana in 
luei giorni incandescenti 
lei 1948, mentre in Italia si 

[avviava la dura discrimina-
[zione politica e in Grecia 
[ogni giorno si fucilavano de-
[cine di partigiani comunisti 
[e socialisti (con esaltazione 
[delle esecuzioni da parte 
[governativa italiana). 

5 MAGGIO — Al candi-
idato delle sinistre De Ni
cola che è appoggiato an
che dal PSLI di Saragat, la 
DC oppone il conte Sforza. 
Nascono le prime manovre 

[meschine per fare rinuncia
re De Nicola alla candida
tura. L'agenzia del PRI pub
blica una « lettera > di De 
Nicola a Pacciardi in cui ap 
punto lo statista napoleta-

jno «rinuncia* adducendo 
[motivi di salute. 

7 MAGGIO — Viene rl-
' velato che De Nicola non 
aveva mandato alcuna let
tera a Pacciardi. In base a 
alcune sue affermazioni o-
rali, era stata « ricostruita > 
una lettera resa pubblica su 
iniziativa di Sforza stesso. 
De Nicola è amareggiato: lo 
« scandalo Sforza » provoca 
reazioni negative in seno al
la maggioranza. 

8 MAGGIO — La DC pen
sa a una candidatura di ri
cambio: Casati liberale. 

9 MAGGIO — Compaiono 
i nomi di Bonomi e di Ei
naudi come carte sostituti
ve della DC. 

Sforza irritatissimo. a let
to malato, tempesta dì tele

fonate i suoi amici e ha un 
colloquio drammatico con De 
Gasperi corso al suo capez
zale. Pacciardi non riesce a 
convincere Saragat a accet
tare la candidatura Sforza. 

10 MAGGIO — Nei primi 
due scrutini Sforza non rie
sce a raggiungere il « quo
rum ». Drammatica riunione 
nei gruppi de: si decide per 
Einaudi. Sforza si rifiuta di 
rinunciare spontaneamente 
alla candidatura. 

15 MAGGIO — Al terzo 
scrutinio i de votano Einau
di, le sinistre tutte votano 
scheda bianca (333 voti). 
Nell'intervallo, prima del 
quarto scrutinio, Saragat si 
convince e vota Einaudi; so
cialisti. comunisti e indipen
denti di sinistra votano Or
lando: sono 320 voti contro 
i 518 di Einaudi. 

La manovra democristiana 
era andata in porto. Togliat
ti aveva dichiarato il 7 mag
gio: « La DC vuole dividere 
il Parlamento con faziosità 
e prepotenza, mentre in una 
simile occasione bisognereb
be potere trovare una reale 
unità >. 

• * * 
Per Gronchi andò diver

samente. Ecco le date di 
quell'aprile 1955. 

26 APRILE — In un di
scorso al Congresso della 
CISL Sceiba, rompendo il ri
serbo ufficiale, dichiara di 
essere per una candidatura 
« laica >. Sceiba e Saragat 
guidano il peggiore dei go
verni centristi, e vogliono 
che resti Einaudi al Quiri
nale. Fanfani è segretario 
della DC e punta su Gronchi 
e su Zoli. 

27 APRILE — Si fa dif
fondere una rosa di candi
dati « graditi > al governo. 
Nell'ordine sono: Einaudi, 
Martino. Paolo Rossi, De Ca
ro. La DC reagisce, i suoi 
candidati sono: Merzagora, 
Segni. Zoli (e, si disse allo
ra. Gronchi). Il governo fa 
sapere che la sua più netta 
preclusione è contro Gron
chi. Solo i repubblicani guar
dano a quest'ultimo con 
simpatia. 
28 APRILE — Comunisti e 
socialisti annunciano la loro 
candidatura ufficiale: Parri. 
La DC, dopo una tempestosa 
riunione dei gruppi trova un 
accordo con il governo sul 
nome di Merzagora che accet
ta l'investitura portatagli dai 
capigruppo de Moro e Ceschi. 
Vengono scartati i nomi di 
Einaudi da una parte (con 
grande irritazione del PSDI) 
e di Segni, Zoli. Gronchi 
dall'altra. 

29 APRILE — Nei primi 
tre scrutini si affaccia chia
ramente il nome di Gronchi. 
Parri, dopo avere ottenuto 
308 voti al primo scrutinio. 
ritira la sua candidatura. 
Gronchi, che al primo scru
tinio ha 30 voti, ne ha 281 
al terzo Merzagora passa da 
228 a 245: Einaudi da 120 a 
61. Negli ultimi due scrutini 
le schede bianche sono 332 
e poi 195 La convergenza 
su Gronchi si delinea preci
sa. Nella DC scoppia il fini
mondo durante la notte. Una 
tumultuosa riunione dei 
gruppi porta alla designazio
ne di Gronchi con 170 voti 
contro 130. Merzagora aveva 
rinunciato, nella giornata al
la candidatura. 

30 APRILE — Gronchi e 
eletto al quarto scrutinio con 
658 voti: Einaudi ne ha 70. 
L'elezione dà il via alla li
quidazione del centrismo. 

* • • 
Della elezione di Segni è 

inutile ricordare i particola
ri. Essa è stata rievocata in 
questi giorni ed è molto vi
cina. La DC puntò subito 
su Segni che si rivelò net
tamente come una candida
tura di divisione. Le sinistre 
(dopo avere votato per Ter
racini i comunisti e per Per-
tini i socialisti) conversero 
su Saragul. Il braccio dì fer
ro durò sei giorni, per nove 
«•crutini Segni ce la fece con 
443 voti contro i 334 dì Sa
ragat dopo avere convinto. 
con Incredibili pressioni, i 
fanfaniani a dargli i loro vo
ti fino a quel momento con
fluiti su Gronchi. 

u. b. 
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Dal 1952 le sinistre guadagnano voti ad ogni elezione, i conservatori arretrano 
Più il paese si industrializza, più diventa « rosso » — Qual è la prospettiva ? 
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Dal nostro inviato 
DI RITORNO DA TOKIO, dicembre 

Prima di lasciare il Giappone, ho 
avuto un colloquio con il senatore 
socialista Masakeichi Matsui, mem
bro del Comitato esecutivo centra
le, capò del cosiddetto - Ufficio per 
gli affari generali » e — in quel 
momento — segretario ad interim 
del suo partito, data l'assenza del 
segretario effettivo, in missione a 
Pechino, e di altre personalità di 
rilievo, impegnate in provincia nel
la preparazione di una campagna 
elettorale politica che in quei gior
ni sembrava imminente. 

Ikeda, gravemente malato, era in
fatti in procinto di dimettersi dalla 
carica di primo ministro, cosa che 
poi ha fatto. Non c'è nessuna legge 
scritta — mi spiegò Matsui — che 
imponga di indire nuove elezioni 
in caso di sostituzione del primo 
ministro. Esiste tuttavia una con
suetudine secondo la quale il go
verno non può essere * rimpastato -
senza che si aprano una serie di 
problemi politici, il cui sbocco na
turale è, abitualmente, una nuova 
consultazione del paese, a più o 
meno breve scadenza. Nel giugno 
prossimo, comunque, sono in pro
gramma le elezioni per il rinnovo 
di metà dei senato (Camera Alta). 
Elezioni politiche generali potreb
bero essere indette prima di quella 
data, o subito dopo. Il Partito so
cialista, come del resto tutti gli 
altri partiti, vìve perciò in un 
clima di battaglia pre-elettorale. 

Quando chiesi su quali temi i so
cialisti avrebbero impostato la cam
pagna. il senatore Matsui pose su
bito in primo piano i problemi di 
politica estera: difesa della pace, 
via le basi atomiche dall'isola di 
Okinawa. ritorno di Okinawa al 
Giappone, niente sommergibili 
nucleari nei porli giapponesi. Ac
cusò il governo di non preoccu
parsi di quelli che definì • i pro
blemi più urgenti del paese •: la 
stipulazione di trattati di pace con 
l'URSS e con la Cina, con la Cina 
' vera », cioè con il governo di 
Pechino. Il governo — ribadi — 
trascura, finge di ignorare, sabota 
la soluzione di questi problemi. Cer
ca solo l'amicizia di satelliti ameri
cani come la Corea del Sud e For
mosa, ed ha concluso con gli Stati 
Uniti un trattato militare pericolo
so. che isola politicamente il Giap
pone da tanti altri paesi asiatici e 
africani e potrebbe trascinarlo in 
un nuovo conflitto. 

Il dirigente socialista pose le que
stioni interne al secondo posto 
L'essenziale — disse — è che du
rante i quattro anni di governo 
Ikeda i prezzi sono fortemente au
mentati. e già si parla di nuovi au
menti: riso, trasporti, telefoni, elet
tricità. acqua. I salari hanno cosi 
subito una decurtazione relativa 
Le masse sono scontente, inquiete. 
Il PS spera perciò di aumentare 
di molto il numero dei suoi voti. 
anche perché la lotta per la suc
cessione fra Kono e Sato fi due 
massimi esponenti del PLD dopo 
Ikeda) dorrebbe indebolire il par
tito borghese, se non addirittura 
spaccarlo in due Le lotte interne 
nel PLD non sono mai state così 
violente. 

In caso di elezioni riavricir.atc, 
i dirigenti liberal-dcmocratici sa
ranno così occupati a strapparsi i 
roti Vun l'altro, che avranno meno 
tempo da dedicare a combattere ta 
sinistra. (In seguito, le lotte inte
stine nel PLD si sono sopite, con 
la vittoria di Sato e la sua nomina 
a primo ministro Ma il Giudizio e 
la previsione del senatore Matsui 
riguardano rivalità di fondo, per
manenti, dovute ad interessi con
creti e a spinte contrastanti dei 
diversi gruppi di pressione capitali. 
stici, e quindi sono ancora validi 
e Io saranno per anni). 

Sul prossimo voto politico dei 
giapponesi, il senatore Matsui ma
nifestò dunque un prudente ani
mismo. Non parlò di vittoria, né 
pose a se slesso e al suo partito 
obieftiri precisi (seggi, voti) da 
conquistare. Poco più di un anno 

fa, il PS andò alle urne con uno 
slancio ed un entusiasmo molto 
maggiori, con grandi — e del re
sto giustificate — ambizioni. Poi 
qualcosa è accaduto, che ha modi- ' 
ficato la prospettiva. Ed ecco come, 

' e perché. 
Occorre ricordare, a questo punto, 

che fra i paesi moderni ' ed -alta
mente industrializzati, il Giappone 
è uno di quelli in cui esiste la con
creta possibilità che il PS vinca le 
elezioni politiche e formi il go
verno da solo, ovvero, con una 
espressione che tuttavia viene usa
ta di rado, "acceda pacificamente 
al potere ». • Che cosa accadrebbe 
poi. in caso di vittoria socialista, 
non abbiamo la presunzione di vo
larlo prevedere. Rivoluzione o mo
deste riforme marginali? La rispo
sta non è facile e può essere solo 
una risposta problematica, interlo
cutoria. Certo, il PS giapponese non 
è un partito socialdemocratico. Ha 
condotto grandi battaglie antimpe-
rialiste insieme con il PC. da cui 
ora lo dividono le stesse polemiche 
in seno al movimento operaio inter-
nuzionale che tutti conosciamo (som
mariamente diremo che nel PS pre
vale per il momento l'ala moderata, 

, pacifista, neutralista, che guarda con 
simpatia a Mosca, mentre si man
tiene forte, ma minoritaria, l'ala 
di estrema sinistra » filo-cinese » 
del gruppo Heiwa Doshi-Kai. gli 
* Amici della Pace »). Il PS dichia
ra di voler trasformare il Giappo
ne in un paese socialista, mediante 
riforme di struttura. La sua pole
mica anticapitalistica è aspra, ver
balmente rigorosa, anche se spesso 
contraddetta da manifestazioni di 
ammirazione per la • efficienza » 
dei monopoli, ammirnzione strnmi-
mente presente soprattutto fra i sin
dacalisti della centrale Sohvo. a 
maggioranza socialista. 

Senza abbandonarci a frettolose 
anticipazioni, ripeteremo dunque 

SASEBO (Giappone) — Violenti 
scontri fra poliziotti e studenti di 
sinistra dorante aita manifesta
tone contro la presenza del som
mergibile atomico americano • Sea 
Draf OB >. 

che la prospettiva di una vittoria so
cialista ha in Giappone una indi
scutibile concretezza. Anzi, 13 o 14 
mesi fa, i dirigenti socialisti fissa
rono una precisa scadenza per la 
conquista del potere. Alle vigilia 
delle ultime elezioni per il rinnovo 
della Camera Bassa (dei deputati), 
che si tennero il 21 novembre 1963. 
la • direzione del PS dichiarò che 
il partito era in grado di conqui
stare la maggioranza assoluta dei 
voti e dei seggi nel giro di tre legi
slature " compresa la prossima ». 
Per il momento, fu posto alle mas
se l'obiettivo immediato di conqui
stare un terzo dei seggi più uno 
(156). 

Molti osservatori neutrali giudica
rono che la prospettiva era seria e 
ragionevole, anche perché nel 1960 i 
socialisti avevano fatto un vero bal
zo avanti, conquistando 23 seggi in 
più. Ammettendo che avanzate più 
o meno di egual ampiezza fossero 
possibili nel futuro, anche imme
diato, la vittoria socialista si pre
sentava realizzabile in sette od otto 
anni. 

I risultati non corrisposero invece 
alle previsioni fatte dal PS e dalla 
stessa stampa borghese (alcuni gior
nali avevano previsto l'assegnazio
ne ai socialisti di 160 seggi). Il PS 
ottenne soltanto 144 seggi, guada
gnandone 7 rispetto a quelli che 
aveva al momento dello sciogli
mento della Camera, ma perdendo
ne uno rispetto a quelli ottenuti 
alle precedenti elezioni del novem
bre 1960 (in Giappone non si vota 
con la proporzionale, ed in caso di 
morte, di dimissioni, di ritiro dalla 
vita politica di un membro del par
lamento. il seggio resta vuoto). 

I dirigenti socialisti attribuirono 
il relativo insuccesso, in gran parte 
al sistema elettorale, che favorisce 
il partito più forte (quindi, per ora. 
il liberal-democratico; in un possi
bile domani, quello socialista). Sot
tolinearono l'aumento dei roti so
cialisti. in cifre assolute e in per
centuali: dal 27.5 al 29.03 per cento 
Confermarono che la prospettiva di 
vittoria era sempre realistica, ma 
naturalmente ammisero che essa si 
era forse allontanata e fatta più 
difficile. 

A prima x-ista. con i suoi 22 mi
lioni 432915 voti, pari al 54.67 per 
cento, il partito della borghesia, il 
liberal-democratico o conservatore. 
sembra godere di un dominio incon
trastato. Gli 11.906 766 voti socialisti 
sembrano ancora pochi, al confron
to. e certo lo sono. E tuttavia di 
una possibile vittoria socialista, in 
un futuro più o meno prossimo, si 
continua ancora a parlare, anche 
sulla stampa borghese, per le se
guenti ragioni: 
* \ Il Partito liberal-democratico 

* ha la sua base elettorale, di 
massa, nelle campagne, sia perché 
il mondo rurale è quello dove più 
forti si fanno sentire le tradizioni 
feudali e clientelari. il conformi
smo, il rispetto per la vecchia classe 
dirigente borghese-artistocratica; sia 
perché la campagna si è largamente 
imborghesita grazie alla riforma 
agraria che il gen. Mac Arthur, lo 
» shogun bianco dal lungo naso -. 
impose con astuta lungimiranza con
servatrice al Giappone vinto. 

II Partito socialista trae invece 
i suoi voti e la sua forza politica 
dalle grandi masse urbane, sala
riate e impiegatizie. Ora, poiché il 
Giappone tende ad urbanizzarsi e 
ad industrializzarsi sempre di p»ù 
/nei primi sei mesi del 1964. la 
popolazione agricola giapponese è 
diminuita di 690 mila unità, rispet
to al dicembre 1953). e poiché au
menta al tempo stesso il numero 
dì famiglie contadine che si » semi-
nroletarizzano », inviando uno o più 
membri giovani a lavorare nelle 
fabbriche come stagionali, è ragio
nevole prevedere una ' sistematica 
decadenza della forza liberal-demo-
erotica, ed un aumento della forza 
socialista. ' 

' 2 1 L'esame dei risultati elettorali 
" dal 1952 in poi. In un periodo 
di tempo abbastanza Iv igo. duran
te il quale ti è votato sei volte. 

dimostra che l'elettorato si è spo
stato sistematicamente da destra a 
sinistra, che cioè la percentuale dei 
voti conservatori è andata gradata
mente scemando, mentre quella dei 
tre partiti di sinistra e di centro
sinistra (socialista, socialdemocrati
co e comunista) è andata, altret
tanto gradatamente, aumentando. I 
liberal-democratici, che nel 1952 
raccolsero il 66,12 per cento del 
voti, sono scesi al 54,67. Le sinistre 
sono invece salite, nello stesso pe
riodo. dal 21.24 per cento al 40,43. 
E" degno di attenzione il fatto che 
questa tendenza dell'elettorato non 
ha mai subito arresti o inversioni: 
essa si è manifestata per sei volte di 
seguito, con una » cronicità » vera
mente sorprendente. 

Alla vigilia delle elezioni del 1963 
i conservatori speravano che i so-
cialdemocrat'. -.1 togliessero voti ai 
socialisti. E" avvenuto ' invece che 
una parte dei voti conservatori è 
andata ci socialdemocratici, perché 
malti elettori delusi dalla politica 
governativa (soprattutto a causa 
dell'aumento dei prezzi) hanno ab
bandonato il PLD e, non osando 
ancora compiere una radicale svol
ta a sinistra, si sono volti al PSD. 
I socialisti — lo abbiamo risto — 
hanno guadagnato voti, e il Par
tito comunista ha avuto, nei limiti 
delle sue forze ancora relativamente 
modeste, un grande successo, pas
sando da 1.156.722 voti a 1.646.477, 
dal 2.9 al 4.01 per cento, e da 3 
a 5 seggi. 

Il PC giapponese è generalmente 
considerato un partito 'filo-cine
se ». Questo è vero nel senso che 
la maggioranza del gruppo dirigente 
ha fatto sue le tesi strategiche di 
Pechino e ha respinto quelle di Mo
sca. Motivi seri di contrasto esisto
no tuttavia anche con il PCC. Essi 
— mi è stato detto — sono i se
guenti: 1) i comunisti giapponesi 
ritengono che i cinesi sottovalutino 
le lotte parlamentari e le possi
bilità di conquistare la simpatia e 
l'appoggio delle masse con metodi 
tegoli, e considerino il parlamento 
solo come una tribuna propagandi
stica. Applicando meccanicamente 
certe formulazioni di Lenin — di
cono i compagni giapponesi — i ci
nesi affermano che solo la violenza 
è efficace ai fini rivoluzionari, e 
che tutti i paesi debbono adettare 
il metodo della lotta armata. 

» Noi invece pensiamo che la ri
voluzione dipende dalle condizioni 
oggettive e quindi ci prepariamo 
per due prospettive diverse. Oggi. 
vogliamo utilizzare il parlamento 
non per fare della propaganda, ma 
per ottenere risultati concreti a 
vantaggio delle masse »: 2} i cinesi 
sottolineano • in modo esagerato » 
le contraddizioni fra borghesia giap
ponese e borghesia americana. Era-
sperando l'importanza della lotta 
contro l'imperialismo USA. pongo
no in ombra la necessità dì lottare 
anche contro la borghesia, i mono
poli. l'imperialismo giapponesi. In 
alcuni momenti, i cinesi si spingono 
fino a sollecitare che si Zolfi soltanto 
contro gli Stati Uniti. Essi dicono: 
esìste un solo nemico, gli USA. La 
Cina tenta di neooziare con la bor
ghesia giaoponese. come è naturale. 
e giusto Ma ciò non può escludere 
ta necessità, per la sinistra, per i 
comunisti giapponesi, di lottare con
tro » la nostra borghesia ». • Per
ciò noi diciamo che i nemici del 
Giappone sono due. alleati fra di 
loro, sebbene in contrasto in certi 
momenti: gli Stati Uniti e i mono
poli giapponesi ». 

Con aueste note sullo schiera
mento di sinistra. chiudo la mia 
* ricognizione - giapponese, senza 
arrirare a nessuna conclusione. 
tranne questa: teniamolo d'occhio, 
nuesto strano paese, che ha un pie
de nel (*uo e nostro) Medio Evo e 
un altro nella fantascienza del 
futuro. Forse ha in serbo per noi 
una sorpresa. 

Arminio Savioli 
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I precedenti articoli tono stati 
pubblicati sui numeri del 2, 4, $ 
e 8 dicembre. 
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Il verdetto di una giuria : 
. > • , _. - . » 

I l € pilota 
di Hiroscima» 

dichiarato 
demente 

Fra coloro che sganciarono la bomba atomica è 
il solo che ne sia rimasto sconvolto fino a voler 

distruggere la propria vita 

GALVESTON (Texas) 8. 
Claude Robert Eatherly, 

conosciuto in tutto il mondo 
come < il pilota di Hiroshi
ma > è stato dichiarato paz
zo da una giuria chiamata a 
decidere se farlo processare 
o no. Eatherly era accusato 
di aver rapinato una donna, 
di 32 dollari, il 25 settembre 
scorso. Dopo il verdetto di 
pazzia, l'ex uflìciale non sa
rà processato, ma (proba-1 
bilmente) ricoverato in una 
clinica psichiatrica. Eatherly 
— hanno dichiarato i periti — 
è in preda ad un complesso di 
colpa, per aver preso parte 
al bombardamento di Hiro
scima. 

All'alba del 6 agosto 1945. 
l'allora maggiore Eatherly 
volava sul Giappone a bordo 
di un aereo Straight Flu-slt, 
in una squadriglia di quattro. 
Aveva il compito di scegliere 
una città e adatta * per su
bire il primo bombardamento 
atomico della storia. Scelse 
Hiroscima, perché su Hiro
scima il tempo era ottimo. 
Virò di bordo, andò all'ap
puntamento con l'aereo 
Enoia Gay, che portava a bor
do la bomba, e lo accompagnò 
sulla città-cavia. Dopo l'orri
bile esplosione, volò in cer
chio su quel deserto di ma
cerie e di dolore rosseggiante 
di fiamme, per poter racco
gliere fotografie e informa
zioni sui risultati. 

Pochi giorni dopo, esegui 
lo stesso « servizio > su Na
gasaki. 

Eatherly era (ha scritto 
Gunther Anders) < un texano 
qualsiasi, di modesta origine 
contadina, che aveva vissuto 
per qualche tempo la vita 
brillante e spregiudicata del
l'ufficiale di aviazione ». Pro
veniva da e uno strato so
ciale conformista e poco in
cline ai problemi intellet
tuali >. Per di più, era nato 
e vissuto in uno degli stati 
più reazionari e culturalmen
te arretrati dell'Unione. Gli 
amici lo chiamavano « faccia 
da poker », per la sua impas
sibilità. Tornato da missioni 
di guerra pericolose, dopo 
scontri mortali con l'avia
zione o con la flotta giappo
nesi, giocava lunghe partite 
ai dadi o alle carte. Era, in
somma, un uomo dalla men
te ' relativamente sgombra 
d'idee e dal cuore apparen
temente duro. 

La bomba lo trasformò. 
Dapprima nessuno si accorse 
di nulla, e forse lo stesso 
Eatherly cercò, riuscendovi 
per qualche tempo, di can
cellare il ricordo della strage 
dalla sua coscienza, come fa
cevano milioni di americani, 
compreso Truman, che aveva 
dato l'ordine definitivo, e 
molti scienziati o tecnici di 
alto livello, che avevano fab
bricato l'ordigno. 

Ma, col passare degli anni, 
il rimorso divenne sempre 
più forte. Durante la notte 
— ha testimoniato la mo
glie — si svegliava di sopras
salto. gridando: < Sganciala, 
sganciala! ». Poi, sempre più 
angosciato: « No, non adesso, 
non adesso! Pensate ai bam
bini bruceranno! I bambini 
stanno bruciando! ». 

La moglie chiese il divor
zio e lo ottenne. Eatherly, a 
poco a poco, «divenne un 
rottame umano ». Viveva una 
vita errabonda, lavorava sal
tuariamente come manovale, 
come lavamacncchine. come 

Claude Eatherly, il pilota 
di Hiroshima, in una re
cente foto. 

addetto ai distributori di 
benzina. Tentò il suicidio due 
volte, poi cominciò ad emet
tere assegni a vuoto, a ruba
re e a compiere rapine. Mol
ti medici, fra quelli che lo 
curarono, si convinsero che 
l'ex ufficiale < voleva essere 
punito per ciò che aveva fat
to a Hiroscima ». Perciò ru
bava. senza far nulla per sot
trarsi all'arresto. 

Nei momenti di piena lu
cidità morale e intellettuale, 
Eatherly si sforzava di lan
ciare al mondo un messag
gio di pace, di comunicare 
«agli uomini le cose semplici, 
ma decisive che aveva com
preso nelle lunghe notti la
cerate dai rimorsi. Molti, so
prattutto >n Europa, ascol
tarono la sua voce. In Ame
rica, governanti, stampa 
benpensante, associa z i o n i 
patriottarde e maccarthysti 
si risentirono. Un giornali
sta dal passato nebbioso, 
William Bradford Huie, ha 
scritto alcuni mesi fa un « li
bro bianco » per demolire il 
e mito Eatherly ». Ma. natu
ralmente. non ha potuto can
cellare il fatto che il 6 ago
sto 1945 una città di questa 
terra fu incenerita da una 
bomba e che tra gli incari
cati della strage uno solo. 
per usare le parole di An
ders, « è rimasto pietrificato 
dall'orrore ». 

Ora, mentre per l'ultima 
volta (ma sarà l'ultima?) il 
« pilota di Hiroscima » varca 
la soglia di una clinica-pri
gione. a lui meglio si atta
gliano i versi del poeta « ar
rabbiato » inglese J o h n 
Wain: < Lasciatelo: che fa? 
Sono forse meno duri / gl'in-
cubi nel crepuscolo della ga
lera. / Lasciatelo: se dorme 
venite via. / Ma posate un 
foglietto accanto al suo ca
po, / una pagina strappata 
dal vostro blocknotes. / Non 
scrivete d'affetto, di grazie, 
di penitenza / ma solo: Ea
therly. abbiamo ricevuto il 
tuo messaggio ». 

Critica marxista 
Rivista bimestrale 

diretta da Luigi Longo e Alessandro Natta 

Il contributo dei marxisti italiani 
al dibattito in corso sui grandi temi 
del movimento operaio intemazionale 

ABBONATEVI PER IL 1965 
abbonamento annuo L 4.000 estero L 8.000 

Abbonamento cumulativo a 

Crìtica marxista e Rinascita 
per il 1965. al prrzzo speciale dì L. 8.000 

Tutti gb abbonati riceveranno <n omaggio una grande lito

grafia a colon, fuori commercio, del pittore Renzo Vespignam 

Versamenti sol cx.p N. 1/4X61 - oppure a mezzo vaglia e assegna 
da inviare alla SGRA • Società Gestione Riviste Assonate • 

Roma, Via delle Zoccoienc, 30 
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LE C A T E G O R I E 
Retribuzioni ' Miglioramenti 

attuali • e richieste 

Commesso con più di 5 anni di anzianità di servizio; cassiere comune 

Commesso avente dai 3 ai 5 anni di anzianità di servizio; aiuto-contabile; 
personale addetto alla cassa o ai registratori di cassa; esattore 

Commesso avente fino a 3 anni di anzianità di servizio; fatturista; squar-
cista; impiegato addetto ul controllo vendite 

Aiutante commesso; dattilografo; scritturale; archivista; protocollista; 
schedarista 

Conducenti di autotreno; banconieri di macelleria 

Addetto alle pompe di benzina; usciere; imballatore; impaccatore; autista 
di motofurgoncino 

Fattorino; custode; guardiano di deposito; guardiano notturno; ascensorista 

Addetti al carico e scarico delle merci, alle pulizie e a lavori di fatica 
in generale 

Operai specializzati 

Operai qualificati 

Operai comuni 

55.715 

52.415 

48.400 

46.035 

52.855 

50.215 

47.410 

46.420 

54.340 

50.050 

32.485 

28.585 

24.200 

21.165 

26.495 

24.785 

17.990 

13.580 

29.660 

27.350 

47.476 19.124 

Voleva uccidersi 
- Maria D'Avanzo, 65 anni, milanese solo da alcuni giorni a, 

• Roma, ha sceso le scalette ai lati di ponte Palatino, si è tolta 
il cappotto, ha posato la borsa a terra: poi non ha avuto 
esitazioni. Ma l'hanno vista in tempo. 

STRAPPATA 
AL FIUME 

La donna è stata salvata da due agenti della 
Fluviale: adesso si trova ricoverala alla Neuro 

Salvata dal Tevere. Un'anziana signora, a Roma solo da alcuni giorni, 
si è lanciata nelle gelide acque del fiume, sotto ponte Palat ino: si chiama 
Maria D'Avanzo, ha 65 anni e risiede abi tua lmente a Milano, in piazza della 
Repubblica 8. Le grida di alcuni passanti hanno richiamato l'attenzione di due 
agenti della Fluviale die, con la loro motobarca, hanno raggiunto in un attimo la 
signora, l'hanno ripescata e quindi l'hanno trasportata a riva, dove le hanno prati* 
cato la respirazione art ili- _ . 

Sciopero unitario 
per il contratto 

Licenziamenti e trasferimenti nei grandi magazzini per 
intimidire i lavoratori — Sono un trucco le « cifre rosse » 

La proclamazione dello sciopero per sabato prossimo era at tesa in tu t t i 
i g rand i magazzini , ne i supermerca t i , n e i , negozi: le commesse e tu t t i gli 
a l t r i lavorator i del commercio da t roppo t empo s tanno . a t tendendo che la 
Unione dei Commerciant i r isponda alle r ivendicazioni avanzate dai t r e sin
dacati per rinnovare il contratto provinciale e per di più sono esasperati per le 
continue minacce al posto di lavoro. La e congiuntura 'difficile > -è ' un pretesto che ' 
serve a molte cose. Nella catena dei grandi magazzini e dei " magazzini a prezzo '. 
unico Rinascente-Upim i dirigenti stanno riducendo l'organico e aumentando lo 
sfruttamento dei lavoratori 
facendo il p ianto sul le co
s iddette « cifre rosse ». Sui 
bilanci aziendali le c ifre 
nega t ive , quel le che segna
n o una d iminuz ione dei 
guadagni , vengono scritte 
con una matita rossa; ai 
s indacalist i sono state m o 
strate negl i ult imi tempi 
molte «cifre rosse»: la Ri
nascente però dimentica di 
precisare che le pretese -per
dite» non sono tali rispetto 
agli incassi dello scorso anno 
ma ai guadagni preventivati. 
Nei confronti degli incassi 
dello scorso anno si registra 
infatti, un netto aumento. 

Ora ai lavoratori non im
porta proprio un bel niente 
che Borletti o le altre grandi 
famiglie padrone dei grandi 
magazzini guadagnano tutti i 
miliardi preventivati o qual
che spicciolo .In meno. Com
messi .operai, impiegati, tee-
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Elette le Giunte 

unitarie 

Sindaci 
comunisti 

la Compagnone)I 

I Nazzano 
e Castelnuovo 

I 

I e Castelnuovo | 

Ì
Giunte di sinistra sono I 

state formate a Nazzano. I 
I a Castelnuovo di Porto e • 

a Campagnano Romano. A | 
Nazzano è stato eletto sin- . 

I d a c o il compagno Antonio I 
Lorcnzoni (PCP: vice-

I s i n d a e o l'indipendente I 
Claudio Perini, assessori ' 

IA ironso Giardini (PCP. I 
Antimo Sorapaola (PCI) r I 
Augusto Castelli (Indipen-

I dente). 
La nuova giunta di Ca-

I stelnuovo di Porto è for
mata da comunisti e so-

Ieialist i . Questi gli incari
chi: sindaco Armando Pro 

I speri «PCD. vicesindaco 
Angelo Gloria (PCI), as-

Isessori Romeo Borchio 
( P S P . Auriclidc Giovan-
netti (PSD e Tommaso 

IPalmidess i (PCP. 
Comunisti, socialisti uni-

I t a r i e socialisti comnongo 
no la nuova amministra 

I z i o n c a Campagnano Ro 
mano: sindaco è il compa
gno Giuseppe Marchetti 
iPCP. vice sindaco Evi-

smero Patrignani (PSD 
( Q u e s t i gli assessori: Pie 

tro Benedetti «PCP. Car 
lo Lombardi «PSIUP) 

I U l i a n o Baldassarini (PCI) 
Teodoro Scarponi ( P S P . 

. Uliano Maga (PCI). 

I ] 
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nici. tutte le categorie dei di
pendenti del commercio han
no salari troppo bassi, sono 
sottoposti a discriminazioni 
salariali e — in molti casi 
— a condiizoni di sottosalario. 
Questa è la realtà come si 
può constatare nella tabella 
da noi pubblicata. 

Non è affatto vero che gli 
affari vanno tanto male. In 
questi giorni di *• rastrella
mento « delle tredicesime 
mensilità i grandi magazzini 
sono sempre affollati e le 
commesse lavorano con ritmi 
estremamente intensi. La si
tuazione è peggiorata dalle 
riduzioni degli organici pra
ticate negli ultimi " tempi : 
l'UPIM ha aperto due filiali, 
una in viale Marconi e un'al
tra in via Malatesta. senza 
assumere nuovo personale 
ma sottraendo circa 186 
commesse agli organici delle 
altre sue filiali. La Rina
scente e tutti gli altri grandi 
complessi ricorrono inoltre 
alla pratica delle * dimissio
ni volontarie - e non sosti
tuiscono i dipendenti che se 
ne vanno per anzianità op
pure perchè si sposano. 

Avvertendo il malcontento 
delle commesse, alla Rina
scente di piazza Colonna al
cuni giorni fa la direzione 
ha fatto ricorso ad un vero 
e proprio terrorismo psicolo
gico: per quasi una settima
na attraverso l'altoparlante 
sono state chiamate negli uf
fici della direzione decine di 
giovani commesse, di appren-
diste in modo particolare. 
Alcune di queste venivano 
convinte a dare le - dimis
sioni volontarie», altre tra
sferite, altre ancora soltanto 
rimproverale; non è difficile 
immaginare quale effetto fa
cesse negli animi delle lavo
ratrici sentire chiamare il 
proprio nome dall'altoparlan
te dopo che si era sparsa la 
voce dei licenziamenti e dei 
trasferimenti già effettuati. 

Le rivendicazioni avanzate 
unitariamente dai tre sinda
cati tendono ad apportare 
modifiche radicali al contrat
to di lavoro. Le retribuzioni 
verrebbero tutte ad essere 
aumentate e. soprattutto, vin
colate a parametri calcolati 
con criteri obiettivi: in que
sto modo il salario non sa
rebbe più determinato dal 
paternalismo di certi coni-
mercanti e neanche dai 
- trucchi - di cui si servono 
i grand; magazzini per pa
gare i lavoratori minorenni 
in misura inferiore agli adul
ti prescindendo da.I attività 
svolta. 

Lo sciopero di sabato pros
simo non è che l'inizio di 
una lotta che potrà risultare 
anche molto aspra qualora 
l'Unione dei Commercanti 
non recherà dall'attuale in
transigenza Le organizzazio
ni sindacali non escludono 
affatto che proprio nei gior
ni festivi, in quelli che i 
grandi magazzini attendono 
con ansia per fare - il pie
none - tradizionale, gli scio
peri diventeranno p:ù mas
sicci. 

S. C. 

In Campidoglio 
il caso 

dello Studentato 
Il Consiglio comunale 

dovrà occuparsi quanto pri
ma del caso dello studentato 
del Gianicolo. I compagni 
Piero Della Seta. Carlo Me
lograni e Luigi Gigliotti han
no infatti rivolto una inter
rogazione urgentissima al sin
daco e all'assessore al patri
monio «• per sapere quali sono 
le proprietà di terreni comu
nali siti nelle adiacenze del
la zona che possono essere 
offerti in permuta alla Sacra 
Congregazione De Propa
ganda Fide, onde evitare la 
costruzione degli edifici pro
gettati sul'.* pendici del Col
le e mantenere di conseguen
za la destinazione di verde 
pubblico prevista dal nuovo 
piano regolatore - L'interro
gazione chiede anche che sia
no resi pubblici i dati del 
progetto del nuovo studentato. 
confrontati con quelli del pre
cedente progetto. 

Dal canto suo l'associazione 
- Italia Nostra - ha inviato al 
sindaco ed al ministro dei 
Lavori pubblici, nonché ad 
altre autorità, un telegramma 
in cui si definisce l'episodio 
dello studentato del Gianico
lo ' un tipico caso di mal
costume - che avrà come 
conseguenza * disastrosi effet
ti panoramici » - Italia no
s tra - protesta anche per il 
complesso edilizio Caffarella 
definito » pregiudizievole al 
parco dell'Appio Antica -. 

il partito 
Comunali 

Offgl alle 1749. in *•» d?i 
Ginhtronari, r convocalo l'atti
vo di sezione per discutere snl 
risaltati elettorali e per ritirare 
importante materiale stampa. 

Incontro 
operai FATME 

Ogsi »"> , 2 " compagno Luigi 
Pintòr parteciperà ad un in-
con.ro con gli operai della 
Fa:mc di \ la Anagnina. 

ATAC 
E* convocato per OJCRÌ alle 

I«, il comitato direttivo della 
sezione dell ATAC. nel locali 
della sez'onr Tnscolana, In via 
Varallo. all'ordine del giorno: 
• Ksame dei risili atl elettorali, 
congresso della sezione, tessera
mento 19Si ». 

(( Amici » 
Domani alle 18 nel salonclno 

della federazione In via d* I 
Fren-anl riunione del comitato 
provlnc'ale Amici dell'Unita. I.a 
riunione sarà presieduta dal 
compagno Piero Della Seta. Or
dine del giorno la campagna 
abbonamenti a lX'nltn. Rinasci
ta e Vie Nuove, nonché- un esa
me del lavoro s\nlto nella cam
pagna elettorale. 

I o protesta è unitaria 

Fermi per 15 minuti 
tutti i metallurgici 

— — i 
| Il giorno | p Ì C C O l a 

Oggi, mercoledì 9 di
cembre (344-22). Ono- I 
mastico: Siro- Il sole 
sorge alle 7,53 e tra- | 
monta alle 16,38. I.u- I 
na: primo quarto il 13. -

9 ^^^0 tmmm ^m^m ^^** * " J 

cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 54 maschi e 

53 femmine. Sono morti 27 ma
schi e 29 femmine, dei quali 
5 minori di sette anni. Le tem
perature: minima 2, massima 
16. Per oggi i meteorologi pre
vedono cielo poco nuvoloso, 
temperatura stazionaria. 

Mostre 

Poligrafici 
Un'assemblea dei poligrafici 

avrà luogo oggi alle ore 
17.30. nella sede del sindacato 
in piazza Sonnino 37. 

Max Gunther 
Domani sera alle 19.- alla 

« Galleria 88 », inaugurazione 
della « personale » del pittore 
Max Gunther. Durante la mo
stra sarà in vendita « II piccolo 
mondo di Max Gunther »: «1 vo
lume. che costa 1.000 lire, com
prende 9 riproduzioni a colori e 
8 in bianco e nero. 

Tor di Valle 
Sono riprese le manifestazio

ni Ippiche all'ippodromo di Tor 
di Valie. Di conseguenza le au
tolinee 1. 2 e 3 partono dai ca
polinea di via Sicilia, piazzale 
Flaminio e piazza Hlsorgimento 
alle 13.30. Per l'autolinea 4 le 
partenze dalla Maglinna av.cn-
gono in coincidenza con i treni 
della metropolitana. Le parten
ze dall'ippodromo avvengono. 
per tutte le linee, alla fine delle 
riunioni. 

Si e • iiaugurata una mo
stra di quattro giovani artisti: 
Hatliciotti. Colutti, Tosto e Tac
coni. alla galleria « Stagni ». in 
via Brunetti 43. 1 dipinti rimar
ranno esposti fino al 16 di
cembre. 

Dal 14 al 24. alla galleria 
« Anthea ». in via del Babui-
no 41, « personale » della pit
trice Diane Hnrdlman. 

Una mostra di opere recenti 
di Enotrie 6 aperta alln galleria 
« La barcaccia », a piazza di 
Spagna 9. 

Vigili 
Ottanta vigili uibaii hanno 

iniziato un corso di formazione 
e specializzazione in materia di 
sicurezza del lavoro r-il'cdilij ia. 
I vigili avranno il compito di 
reprimere le osservanze e de
ficienze riscontrale in materia 
di sicurezza del lavoro, causa 
prima degli infortuni e disgra
zie nei cantieri edili. 

Vaccinazioni 
Nel mese di settembre sono 

state effettuate 2.560 vaccinazio
ni antipolio, 7.773 antivaiolose, 
2.043 antidifteriche e 450 anti
tifiche. 

Oggetti rinvenuti 
Presso la depositeria comuna

le giaccicno numerosi oggetti 
rinvenuti tra il 2H novembre e il 
4 dicembre. I cittadini che vo : 
gliono recuperare gli oggetti 
smarriti debbono rivolgersi in 
via Nicolò Bcttoni 1. 

Denunciata una diciottenne 
Per vendicarsi di due schiaffoni una giovane donna ha di-

chi-jrato ai poliziotti dell'ospedale San Giacomo di essere «tata 
violentata V^r un po' le hanno creduto, poi la verità è venuta 
fuori" Maria C. - che ha solo 18 anni — è stata denunciata per 
simulazione di reato. Aveva raccontato di essere stata «M"*1'"1 

da un uomo conosciuto per C.JSO alla stazione Termini. Il giova
notto rintracciato, ha detto, invece, di conoscerla da tempo e di 
averle dato solo due schiaffi in uno scoppio dira. La ragazza — 
che ha abbandonato il marito a Palermo - è stata costretta cosi 
ad ammettere la verità. 

Abbandonano la refurtiva 
Aveva trovato il cofanetto col «tesoro», e l'ha consegnato al 

fommlwriato: è accaduto ad un vigile notturno, l'altra sera, a 
Ponte Cavour. Soliti ignoti pentiti hanno buttato nel fumé un 
cofanetto contenerne due collane, cinque anelli, orecchini di p a 
lino. medagliette, spille, bracciali, un mazzo di 16 chiavi e un 
borsellino con circa 2u.W» lire: frutto di uno scippo Pare che l 
prezioso cofanetto abbia già trovato il propricurio Bianca Brogi. 
una anziana signora, derubata pochi minuti prima del ntro\a-
mcnto a Fonte Regina Margherita Indaga il commissariato Praxt. 

Bruciano solo trucioli all'UPIM 
Allarme per i vigili del fuoco: bruciavano però solo trucioli e 

scatoloni- E accaduto ieri nei magazzini dell UPIM di via Enrico 
Cunant. Qualcuno ha sentito odoic di bruciato e ha avvertito» 
vigili «he hanno soffocalo rapidamente le fiamme scongiurando 
cosi il pericolo di danni più gravi. 

Bottino grasso per i ladri 
Splendide pelli di visone doneranno per Natale alle proprie 

mogli i soliti ignoti che hanno vuotato le vetrine e gli armadi 
interni del negozio di pelletteria di Norma Fabbri, in via Ri
naldi -i3. I ladri si sono portati via anche 3 colli di volpe. 5 renne. 
borse e portafogli di lucertola: il tutto per 3 milioni- Tovagliati 
e biancheria per., più di un corredo, sono spariti dal negozio di 
Pasquale Morie in via Pietro Cartoni 147. Il bottino vale 2 milioni 
e mez/o. 

Intossicate dalla stufa a gas 
Zia e nipotina sono rimaste intossicate datl'ossido di carbonio 

prodotto da una stufetta a Ras. che avevano acceso nella loro 
camera Si chiamano Angela Marchigiani C>6 anni, via di Torre-
nova t4) e la piccola Rosa di 5 anni. La donna, nonostante Io 
stordimento, ha avuto la forza di alzarsi e telefonare alla CRI. 
Trasportate al Policlin'co guariranno in pochi giorni. 

Grave una giovane per una spinta 
Con la testa contro lo spigolo della porta per un violento spin

tone del marito: è accaduto ad una giovanissima sposa. Annun
ziata yorcellinl di 17 anni, che è ora ricoverata in osservazione 
alllNAIL I medici si sono riservati la prognosi per una sospetta 
frattura alla base cranica. « Stavamo litigando » ha raccontato pm 
tardi al comm;.«anato il marito Armando Di Francesco di 20 
anni. « Mi stava graffiando e per allontanarla le ho dato una 
spinta ». Gli agenti, dopo l'interrogatorio hanno rilasciato l'uomo. 

Pagherà oggi la 
Fiorentini i sala
ri che spettano 

agl i operai? 

Oggi, dallo 10,15 alle 10.30, 
tutti i metallurgici della cit
tà e della provincia ferme
ranno il lavoro per protesta
re contro i gravi attacchi ai 
livelli dell'occupazione e dei 
salari, ai diritti sindacali e 
contro la protervia volontà 
padronale di non risolvere le 
vertenze legate ai premi di 
produzione, ai cottimi e al 
riconoscimento delle qualifi
che. Il valore della protesta 
è accresciuto dal fatto che lo 
sciopero 5 stato proclamato 
unitariamente dalle tre orga
nizzazioni sindacali della ca
tegoria. 

L'ultimo grave episodio che 
testimonia il generale attacco 
padronale si è verificato pro
prio nell'azienda del presi
dente dell'Unione degli In
dustriali del Lazio, ing. Fio
rentini; come abbiamo già 
scritto l'altro giorno l'azien
da ha rifiutato di corrispon
dere i salari. Gli operai sono 
indignati e oggi, se ncn rice
veranno quanto spetta loro 
per legge, effettueranno una 
nuova, ferma protesta. 

Quella di oggi può consi
derarsi l'inizio della ripresa 
operaia nel settore metallur
gico romano; per quasi un 
anno infatti gli industriali 
hanno approfittato delle dif
ficoltà nelle quali si sono ve
nute a trovare alcune azien
de tecnologicamente arretra
te. per rimettere in discus
sione tutte le conquiste sin
dacali, i miglioramenti eco
nomici e normativi sanciti dal 
contratto nazionale di lavoro. 

Alla Milatex 
necessario 

l'intervento 
del governo 

La strenua lotta dei lavo
ratori della Milatex sta su
scitando una crescente onda
ta di solidarietà popolare. At
torno alle operaie e agli ope
rai del lanificio si sta orga
nizzando l'aiuto dei cittadini 
dei quartieri e delle borgate. 
dei lavoratori di numerose 
aziende. 

Il destino della Milite* ap
pare di grande rilievo non 
soltanto per le famiglie dei 
350 operai ma in generale 
per il settore tessile e per 
l'industria romana. Su questo 
argomento faremo nei pros
simi giorni un ampio di
scorso perchè la situazione 
produttiva delle fabbriche 
tessili romane appare assai 
preoccupante. Proprio per 
questo motivo si rendono ne
cessari alla Milatex un in
tervento e una soluzione dei 
pubblici poteri: è il governo 
che può e deve decidere. 

ciale: poi, l'hanno accom
pagnata al Fatehenefratel l i 
dell'isola Tiberina. Maria 
D'Avanzo si ora però già 
ripresa: i sanitari lo han
no dato alcuni calmanti e poi 
ne hanno consigliato il rico
vero alla Neuro. Invano i po
liziotti hanno tentato di ac
certare i motivi che hanno 
spinto la signora a tentare di 
uccidersi: la donna, addosso 
alla quale non sono stati tro
vati biglietti, non li ha voluti 
rivelare. 

Maria D'Avanzo è giunta a 
Roma pochi giorni orsono: 
ora non si sa se abbia vissuto 
in questi giorni presso dei 
parenti o in albergo e che 
cosa sia venuta a fare. Era
no le 12.40 quando si è get
tata nel Tevere: alcuni pedo
ni che stavano passando sul 
ponte Palatino l'hanno vista 
scendere sul greto, togliersi il 
cappotto, posare la borsa in 
terra e poi. senza un attimo 
di esitazione, tuffarsi a capo
fitto nelle grigie, fredde ac
que del fiume. Non ha lan
ciato nemmeno un grido: so
no stati i passanti ad invocare 
soccorso mentre qualcuno di 
essi si è lanciato lungo la sca
letta, verso la riva. 

Fortunatamente, anche i 
due agenti della Fluviale, Al
fonso Ragona e Leonardo Ma-
selli, si sono accorti subito 
della tragedia che si andava 
compiendo: - hanno puntato 
la motobarca verso il punto 
dove la signora D'Avanzo gal
leggiava e l'hanno raggiunta 
in un attimo. Affannosamen
te, hanno preso per le spalle 
la donna e l'hanno tirata su, 
nella barca: l'hanno deposta 
sul fondo e uno ha subito co
minciato a praticarle la re
spirazione artificiale. Maria 
D'Avanzo si è ripresa solo a 
riva, ormai salva. 

Lasciò all'Eco 
la figlioletta 

La signora Calandro con la figlia Catia in braccio 

E'DI NUOVO 
DISOCCUPATO 

Cacciato dal cantiere non può beneficiare nem
meno di un sussidio - Sette bambini da sfamare 

II carpent iere che il 21 giugno, in u n momento di disperazione, perché 
r imasto senza lavoro, abbandonò la figlioletta di due anni negli uffici del
l 'ECA, è disoccupato dal 31 ot tobre. D a allora non guadagna una lira e non 
percepisce nemmeno il sussidio di disoccupazione. Alfredo Calandro abi ta d a 
anni in un box del Centro Sant'Antonio, sulla Casilina, con la moglie e sette figli. 
L'ultima, Daniela, è nata il 10 novembre, pochi giorni dopo che l'operaio aveva 
perso il posto, d i o lavorato in un cantiere della zona Prenestina dell'impresa 
Amedeo Giaccio, con sedo in via G. Caccini, dal 3 luglio al 31 ottobre. Quando mi 
hanno licenziato — ci ha 
raccontato l'operaio — non 
mi hanno vo luto rilasciare 
la dichiarazione necessaria 
per ottenere l ' indennità di 
disoccupazione. Non so per
ché , so so lo che i m i e i fi
gli sono alla fame e ora, 
con la piccola di appena 
un mese , non so più dove 
sbattere la testa .. -. 

Di Alfredo Calandro ci oc
cupammo. su queste colonne, 
quando fu al centro del dram
matico episodio dell'ECA. 
Anche allora ii carpentiere 
era rimasto da quattro mesi 
senza lavoro La famiglia 
— allora erano in otto — an
dava avanti con le tremila 
lire alla settimana che gua
dagnava la figlia più grande. 
Rita. lavorando in un'edico
la. e con qualche sussidio in 
denaro o in generi alimenta
ri dell'ECA. 

Fu proprio negli uffici del
l'ECA di via Santa Chiara 
che l'uomo. c'annerato per i 
continui rifiuti, lasciò la pic
cola Catia sulla scrivania di 
un funzionario e si allonta
nò. Poche ore dopo veniva 
arrestato Fu rilasciato solo 
qualche giorno dopo. Il 3 lu
glio Alfredo Calandro trovò 
per fortuna, di nuovo lavoro. 
I«a famiglia tirò un sospiro 
di sollievo. Ma dopo quattro 
mesi è arrivato di nuovo il 
licenziamento. Ad aegravare 
la situazione dei Calandro 
giunse il rifiuto della ditta 
Giaccio a rilasciare la dichia
razione per ottenere l'inden
nità di disoccupazione. I sol
di già pochi se ne sono andati 
via in un baleno cor. la na
scita dell'ultima bambina E 
ora. ancora una volta. la fa
miglia Calandro — diventati 
ormai nove — va avanti con i 
pacchi dell'ECA e con le tre
mila lire della figlia più 
grande. 

Sciagura sul Raccordo 

Bambina uccisa 
in un sorpasso 

Una bimba di circa undici mesi è morta questa notte al 
S. Eugenio in seguito ad un grave incidente stradale verifi
catosi al 50- chilometro del Grande Raccordo Anulare. Nello 
stesso incidente sono rimaste ferite altre sei persone. E' ac
caduto verso le 13: la - IM 3 » sulla quale viaggiava al completo 
la famiglia di Giovanni Giamporcaro. 38 anni, via Aristide 
L^onori 77. composta dalla moglie Paola Tauro, di 37 anni. 
e dai f:gli Livio. **i 10 anni, Fulvio, di 7 anni, e dalla piccola 
Silvia, nata il 17 gennaio scorso, è venuta a collus.one. non 
si conoscono ancora i motivi, con la « 1 1 0 0 - targata Roma 
233886 sulia quale era una giovane coppia. Nando Polidori di 
27 anni, v.a Bommcsi 173. e la mogke Fernanda Severi di 
25 ann:. che tra due me»: darà aì!a luce un bimbo. 

Le cause della gra\.e sciagura sono sconosciute e la polizia 
stradale sta lavorando per accertarle: comunque, sembra che 
la - I M 3» mentre superava la - l ìOO- abbia sbandato ed 
abbia strusciato con la -1100» del Polidori. Dall'urto la 
- IM 3 - è stata sbalzata nel fosso laterale. E' stato a questo 
punto che uno sportello dell'auto si è aperto e la signora 
Giamporcaro che aveva tra le braccia la piccola Siivia e stata 
proiettata fuori. Subito il traff.co sul Raccordo è rimasto bloc
cato: alcune auto hanno accolto i sette feriti e li hanno traspor
tati agi: ospedali più vicini, al S. Eugenio e al S. Giovanni. 

La diagnosi più grave è stata per la p.ecola Silvia, prima 
è stata r.coverata in osservazione poi. Più tardi, verso le 23 
è morta malgrado le cure dei medici del S. Eugenio. In oa-
servazìone è stata anche ricoverata al S. Giovanni la madre 
della piccola Silvia. Paola Tauro. Giovanni Giamporcaro ne 
avrà per 7 giorni, i figli Fulvio e Livio per sei giorni, tutti 
ricoverati al S. Eugenio. I coniugi Polidori. anche loro rico
verali al S. Eugenio. :»e avranno per tre giorni. 
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Il giovane ha perso entrambe le mani 

1 _ . , 

Sono stati i terroristi a 
l'alpino Zanella sulle 

Allarmante episodio in un istituto di Brescia 

Due bambini morti e 
nove intossicati: 

iniezioni sbagliate: ? 
GII inquirenti manifestano forti dubbi sul racconto 
del giovane, che viene presentato come un esal
tato - Una funicella e un paio di scarpe vicino al 

luogo dell'incredibile avventura 

B O L Z A N O , 8 
In un letto d'ospedale con 

i due orrendi moncherini av 
volti in una voluminosa fa
sciatura di garze, ancora in 
preda a forte choc, l'alpino 
Paolo Zanella (22 a n n i ) , con 
tinua a ripetere la sua scon
certante storia: « Mi hanno 
legato a un palo della rete 
aerea. Mi hanno costretto a 
stare fermo sui binari finche 
è passato il treno. Sono sta
ti i terroristi: vo levano ucci
dermi! >. 

Il sostituto Procuratore 
della Repubblica, dottor Ca
stellano. che lo ha interro
gato quest'oggi, si è mostra
to molto scettico circa l'at
tendibil ità di questo raccon
to. Lo Zanella era in abiti 
borghesi , a piedi scalzi, 
quando apparve nei pressi 
del ponte Roma, pross imo a 
perdere i sensi e con entram
be le mani atrocemente am
putate , al camionista Anto
nio Carlini: prima di svenire, 
il g iovane pronunciò alcune 
frasi sconnesse: « I terroristi, 
Max, è stato Max a legar
mi! ». 

" L'impressionante episodio 
ha mobil i tato immediatamen
te le forze di polizia, mentre 
lo sventurato è stato con
dotto d'urgenza all'ospedale. 
U n sopralluogo lungo la li
nea Bolzano-Merano ha por
tato alla scoperta di macchie 
di sangue, di un paio di scar
p e e di una cordicella nei 
pressi de i binari, tra il pon
t e Roma e il ponte Resia.J 
Non c'è dubbio che è stato 
il treno 664, che parte da 
Bolzano al le 22,15, a provo
care al g iovane alpino la tre
menda muti laz ione; m a gli 
inquirenti r i tengono di non 
dover credere al racconto 
del lo Zanella. 

r Ancor più fantastica appa
re loro l'accusa rivolta ai ter
roristi altoatesini. Il g iovane 
era, come s i è detto, in abi
t i borghesi , soltanto recen-
l l m e n t e era stato trasferito 
a Bolzano', aggregato al co
mando del IV Corpo d'Arma
ta: perchè, dunque, si chie
dono gli investigatori , i ter
roristi avrebbero dovuto 
prendersela proprio con lui, 
in un modo così estraneo al 
loro stile, pur tanto al ieno da 
principi umanitari? 

Inoltre il dramma è avve-

Da oggi 
a Taormina 
gli scrittori 

europei 
' TAORMINA. 8. 

I lavori del consiglio diret-
ttvo delta Comunità europea 
degli scrittori (Comes) ai qua
li prenderanno parte in seduta 
straordinaria anche i presiden
ti di tutte le delegazioni na
zionali dei paesi europei, si 
inaugureranno ufficialmente 
domani mattina. 

La poetessa sovietica Ann.» 
Achmatova. che si trova a Ro
ma. sarà a Taormina nella mat
tinata di domani. Domani giun
gerà anche il poeta e critico 
tedesco Hans Magnus Enzen-
sberger. Sono già giunti: dalla 
Finlandia Kai Laitinel: dalla 
Islanda Thor Wilhjalmsonn: 
dall'URSS, oltre al vice-pre
sidente della Comes. Nikola 
Bajan. i poeti Alexey Surkov 
e Alexander Tvardovski, diret
tore della rivista Novi Mtr; 
dall'Inghilterra Bernard Wall: 
dalla Spagna Jose Maria Ca-
stellet; dalla Polonia Kazimierz 
Brandjs (recente vincitore del 
premio Isola d'Elba). Jersy 
Putrament e Zofia Ernst; dalla 
Francia André Frenaud e Jean 
Follain; dalla Svezia Arthur 
Lundkvist e Maria Wine; dal
l'Ungheria Gabor Talnai. Jo
sef Darves e Istvan Simons. 
dalla Cecoslovacchia Ivan Ska-
la • Jan Drda: dall'Austria In-
geborg Bachman, dalla Jugo
slavia Tanasvje Mladenovic. 
dall'Irlanda Kade O'Bnne; dal 
Belgio Renatus Aide e Lue 
Indestege: dalla Romania Mi
nai! Beniuc e Dragos Vran-
ceanu; dalla Germania Hans 
Werner Richter. fondatore de! 
pruppo 47; dal Portogallo Jose 
Fernandes Snfe e Maria De 
Saudade Cortesau Mendes: dal
l'Olanda Thcun de Vries: dalla 
Bulgaria Kames Zidarv e Ni-

.colaj Doneev; dalla Svizzera 
Anton Babel e Piero Bianconi. 

Prenderanno parte alle ma
nifestazioni anche il grande 
poeta spagnolo in esilio Rafael 
Alberti e lo scrittore irlandese 
Desmond O'Grady Saranno 
presenti, fra gli italiani. Gia
como Debenedetti, Libero Bi-
giarettt. Leone Piccioni. Pier-

Iiaolo Pasolini. G.useppe Bor-
o. Carlo Betocchi. Enrico Fal-

qui, Gianna Manzini. Livia De 
Stefani. Enrico Emanuelh. Elio 
Pagliarani, Domenico Javaro-
Ht, Lino Cu rei e Gino Mon-

nuto in una zona periferica 
della città, densamente abi
tata, dove sarebbe stato faci
le per i responsabili essere 
visti e per la vitt ima lancia
re invocazioni d'aiuto. Tutte 
le circostanze invece, fanno 
pensare ai carabinieri che lo 
Zanella avrebbe deciso di uc
cidersi sdraiandosi sui binari 
e legandosi i piedi proprio 
per resistere al l 'eventuale 
tentazione di fuggire. Invece, 
all'approssimarsi del treno, 
l'istinto di conservazione sa
rebbe stato più forte di ogni 
altra cosa ma nel l 'orgasmo, 
nello sforzo angoscioso di li
berarsi, il disgraziato sarebbe 
rimasto con le mani sotto le 
rotaie. 

Naturalmente questa ipote
si non impedisce che le inda
gini s iano condotte a fondo, 
in tutte le direzioni, per chia
rire se l ' impressionante epi
sodio non possa invece spie
garsi altrimenti, per esem
pio con un'oscura vendetta 
compiuta per motivi di na
tura privata che il g iovane 
non ha voluto rivelare. 

Si è fatto sapere, tra l'al
tro, che lo Zanella sarebbe 
soggetto a crisi mistico-reli
giose e che tutto il suo com
portamento lo qualifichereb
be come un individuo ai li
miti della normalità: ma 
perchè, allora, gli si faceva 
prestare servizio militare, in
vece di rimandarlo a casa? 

Il bambino venduto ad Arzano 

SARÀ ADOTTATO DAI « COMPRATORI » 
\ 

In vantaggio « Sonda 2 » ? 

Il Mariner 
fuori rotta 

L'Unione sovietica — a me
no di imprevisti — vincerà la 
corsa verso Marte. L'agenzia 
sovietica • Tass » ha infatti 
comunicato Ieri che la stazio
ne spaziale « Sonda 2 ». lan
ciata dall'URSS verso Marte 
continua regolarmente la sua 
marcia. Contemporaneamente 
un comunicato della NASA 
— l'ente spaziale americano — 
ha informato che 11 satellite 
USA « Mariner 4 ». diretto 
ugualmente verso Marte, lia 
perso contatto con la stella 
• guida » Canopo. 

I tecnici della NASA riten
gono che 11 « Mariner » abbia 
perduto l'orientamento a cau
sa di una minuscola particella 
spaziale che, passando vicino 

all'occhio elettronico della 
sonda, ha riflesso la luce so
lare, oscurando così la luce 
di Canopo, che serviva da 
punto di riferimento. 

L'ente spaziale americano 
farà di tutto per far riacqui
stare al « .Mariner » la dire
zione giusta, mediante un co
mando elettronico da terra. 
11 tentativo verrà compiuto 
nei prossimi giorni, ma non 
è stato precisato quando. I 
segnali che provengono dal 
« Mariner » sono inintellegi-
blll, il che rende ancora più 
difficile l'opera degli scien
ziati e del tecnici. Il satellite. 
sarebbe dovuto passare vicino 
a Marte 11 14 luglio, per poi 
immettersi In un'orbita so
lare. 

/ genitori denunciati 

Abbandonate alla speculazione 

Vanno in malora le 
ville di Bagheria 

Villa Villarosa, sta per essere travolta dalla città in espansione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, dicembre. 

/ / gruppo delle ville di Bagheria — il 
più ricco e vario documento esistente 
nelle campagne del palermitano dello svi
luppo dell'architettura civile siciliana tra 
il primo barocco ed il neoclassicismo — 
sta andando alla malora. L'allarme è sta
to lancialo dal presidente della seztone 
palermitana di e Italia Nostra >, ri proj. 
Giuseppe Bcllafiore, finissimo studioso 
d'arte, che ha condotto un esame minuzio
so dello stato delle ville e. soprattutto, 
del loro attuale assetto urbanistico, giun
gendo alla conclusione che debba essere 
adottato, e poi effettivamente applicato. 
un moderno strumento urbanistico che 
corrisponda agli interessi di tutela e di 
conservazione di un patrimonio artistico 
di eccezionale interesse. 

La campagna palermitana si popolò di 
ville nel XVI secolo, quando l'epoca d'oro 
del baronaggio diede vita ad una fitta se
rie di borghi rurali e di palazzi cittadtni: 
fu allora che si manifesto l'esigenza della 
dimora di < villeggiatura >. Gli architetti 
tennero presenti gli esempi dell'Italia cen
tro-settentrionale ma seppero trasporti m 

" modo originale, tult'altro che meccanico. 
insomma. Questi caratteri sono documen
tati tuttora, appunto, dal gruppo di Ba-
qhena, mentre è andato perduto il loro 
generale assetto urbanistico, la sistema
zione articolata nel verde: tutto spazzato 
via dalla speculazione, favorita dalla 
mancanza di un piano regolatore, per il 
quale si sono battuti i gruppi di sinistra 
nel consiglto comunale controllato dal
la DC. Basti pensare che, nel superato 
assurdo regolamento edilizio m vigore a 
Bagheria. le ville sono trattate alla stessa 
stregua di ogni altro fabbricato! 

Ora che, finalmente, ci si orienta a 
stendere un piano regolatore, * Italia No
stra > è stata costretta a denunziare che 
i redattori del piano « temendo che talu
ne decisioni coraggiose e coerenti fper la 
difesa delle ville, n.d.r.) urtino contro 
grossi interessi locali e muovano contro 
il progetto determinate forze politiche, 
si sono attenuti a cr . ten di eccessiva pru
denza > L'idea, già presente nel progetto, 
di una fascia di verde vincolato che av
volga l'intero abitato di Bagheria non e 
solo da mantenere, ma, secondo Bella-
fiore. da rafforzare e da ampliare ulterior
mente. 

Ed ecco, in sintesi, soltanto alcune del
le osservazioni e denunzie di « Italia No
stra » sullo stato delle ville di Bagheria. 
Villa Villarosa: sull'asse della visione del
l'elegante costruzione neoclassica da ta
luni attribuita al Marvuglia si sta co
struendo un edifìcio dell'ONMI che de
turpa irrimediabilmente l'ambiente. Villa 
Cattolica: vi è stato addossato un enorme 
mulino che compromette l'armonia dei 
corpi bassi della costruzione. Villa Pata
gonia: l'ambiente, e i « mostri > celebrati 
da Goethe. Brydone. De Borch, sono sof
focati da orrende costruzioni moderne che 
li stringono dappresso. Villa Butera: il 
retrostante parco è stato barbaramente 
distrutto di recente e lottizzato. 

Il dibattito che la denunzia del prof. 
Bcllafiore ha suscitato si sviluppa ora ani
matamente, qui a Palermo. Un altro stu
dioso di cose d'arte, Beppe Fazio, ha pro
posto la creazione di un ente che tuteli il 
patrimonio artistico costituito dalle ville 
sparse nella provincia; un ente del tipo 
di quello creato per le ville venete, o pre
visto per quelle del Vesuvio. 

Giorgio Frasca Polara 

Le squallide condi
zioni in cui è ma
turata la sconcer

tante vicenda 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I , 8. 

Domenico, il bambino 
« v e n d u t o » dai genitori ad 
Arzano per cinquantamila li
re (25 mila subito, il resto 
in più riprese) è stato rin
tracciato presso una fami
glia di modesti agricoltori di 
Ponticelli. Ma non farà ri
torno a casa: è stato deciso. 
infatti, che il piccolo resti a 
Ponticelli, presso la famiglia 
dei < compratori », in attesa 
di essere adottato. 

• 1 .suoi genitori legittimi, 
invece, sono stati denunciati 
per maltrattamento, a nor-
'ma dell'art. 572 cp. Non sa-
rat denunciato, invece, il 
* mediatore ». Questi, infat
ti, è semplicemente il cogna
to dell'agricoltore, e non ha 
ricevuto alcun compenso. 

E' stato accertato, infatti. 
che quando si è trattato di 
vendere suo figlio, lo stesso 
Vincenzo Marzano ha stabi
lito il prezzo: e si è detto 
felice che il bambino potes
se avere finalmente un'assi
stenza: insomma un padre ed 
una madre. 

Le condizioni di vita della 
famiglia dell'erbivendolo so
no misere: e si aggiunga che 
Teresa Piscopo, la moglie, 
non è in grado di accudire 
ai figli. 

Abbiamo parlato con la 
madre di Teresa: la nonna 
dei bimbi — anche se è vec
chia e non ce Iti fo. — si pren
de la pena di accudire ai tre 
nipotini. E sia la madre di 
Teresa Piscopo, che le vicine 
tutte, (quelle stesse che han
no provocato l'intervento dei 
carabinieri accorgendosi dei 
tre ragazzetti abbandonati 
nel terraneo) ci hanno chie
sto di fare qualcosa per « ri
coverare » i fratellini Mar-

,zano. 

Lo hanno detto a chiun-
\que — anche ai giornalisti 
i recatisi sul posto — chiedes
se delle condizioni di vita 
della famiglia dell'erbiven-

\dolo. Per Maria. Salvatore e 
i Luigi i bimbi rimasti a casu 
i la vita non è facile: hanno 

bisogno di cure, di attenzio
ne tutte cose che il padre 
semialcolizzato e la madre 
t dichiarata incapace » non 
possono garantire. 

Il terraneo dove vivono i 
Marzano si trova in un cor
tile — tipico di queste zone 
— .simile a quello delle 
r masserie »: è un < basso » 

! senza altra apertura che la 
j porta d'ingresso. Nel cortile 
i bambini giocano sguazzan
do nell'acqua, seminudi. 

TI comune di Arzano. ret
to da un commissario pre
fettizio. s'è accorto solo ieri 
della esistenza di questa si
tuazione assurda, e solo do
po ì'inteivento dei carabi
nieri: ma non si sa bene 
quali provvedimenti intenda 
prendere: si teme, tuttavia. 
che fra qualche tempo i pìc
coli dovrebbero far ritorno 
in casa dei genitori 

Fin'ora. l'unico provvedi
mento preso dalle autorità è 

| s fato Z'inrio di una assisten
te della polizia femminile. E' 
arrivata ieri, menfe il *me-
diatore ». Sabato Volpicelli 
era andato in piena notte per 
assicurarsi che il piccolo Do
menico fosse veramente in 
casa dei coniugi Giuseppe 
Noviello e Immacolata Cop
pola a Ponticelli, (* Non si 
sa mai — dicono — poteva 
anche essere stato ammazza
to. e la storia della vendita 
tutta una simulazione >). 

Si interviene insomma. 
sempre dopo: e mentre tutti 
sono sconvolti dalla tragedia 
umana che emerge dietro la 
nuda cronaca « scandalisti
ca ». attualmente ci si limi
ta alla ricerca dei reati per 
incriminare i genitori, so
prattutto incapaci senza loro 
volontà di accudire ci loro 
stessi figli. 

Eleonom Puntillo 

N A P O L I — La madre con il piccolo Domenico fra le braccia. 

In pieno centro a Oklahoma City 

Partorisce sulla strada: 
nessuno la soccorre 

Le autorità hamw 
aperto un'inchiesta 

BRESCIA, 8 
La magistratura ha aperto 

un'inchiesta sulla morte , a\j« 
venuta in circostanze molto 

i poco chiaro, di duo bimbi, l'*> 
'coveraiì in un istituto ass-i-
stanziale piovinciale , «Vi l l a 
Paradiso ». 1 bimbi — Knri-
co Baronio e Michele Nostar-
di, l'unn di sette, l'altro di 
nove mesi — sono stati sotto
posti ad una cura a base di 
i l luvioni , insieme ad altri r.o-
ve piccoli compagni. Pochi 
minuti dopo che le suore del
l'istituto cui erano stati adi-
dati hanno somministrato il 
fa imaco, ì bimbi sono dece
duti (ìli altri nove, imme
diatamente sottoposti alle cu-
le del caso, sono ora sotto 
osserva / ione Dell'episodio si 
i> subito inteiessata la Procu
ra della Repubblica che ha 
ordinato l'autopsia dei due 
piccoli morti, ha sequestrato 
i testi del farmaco e le sirin-
uhe con cui la medicina e sta
ta iniettata 

Il mass imo riserbo circon 
da tutto l'episodio. Dal le po
che not i / io trapelate ecco co
me i fatti sembrano essersi 
svolti . lori il dottor Loda, di
l e t to lo sa lu tano di Villa Pa
radiso d o \ o sono ricoverati 
nel l e p a i t o » Paolo VI » circa 
IU0 bimbi, eseguendo una 
delle solito visito ili controllo. 
aveva notato che alcuni bim
bi erano influenzati e aveva 
parlato della somministrazio
ne ili un ricostituente. A un
dici bambini e stata quindi 
fatta l ' inie / ione con un fai-
maco. pare, a base di fosforo 
e arsenico. Pochi istanti do
po, due di loro sono divenuti 
cianotici in volto e. nono 
stante l ' immediato interven 
to dei sanitari sono morti 
(ili altri novo sono, a lmeno 
por ora. scampati al pericolo 
\ o n si riesco a capire bene 
se lo suore infermiere abbia 
no frainteso l ' indicazione del 
primario o so abbiano sba
gliato farmaco 

Dal canto suo il dott. Lo 
da si è affrettato a p r e c l a 
re che i bimbi ai quali sono 
state fatto le iniezioni non 
orano sottoposti a nessun ti
po di cura particolare. Gene
r icamente — ha aggiunto - -
con l'inizio della s tagione in
vernale la direziono ha in 
programma una serie di cu
ro ricostituenti articolate nei 
vari reparti, ma nessuna di 
esso comprendeva il farmaco 
somminis trato erroneamen
te per iniziativa personale di 
una infermiera. 

La magistratura, comun
que. dovrà far luce sulla 
complicata e preoccupante 
vicenda che è costata la v h a 
ai due piccoli. 
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Italiani 
. matrimoniabili 
I BONN - Gli italiani, in-

I wcrne noli olandesi, sono in 
testa ade statistiche deah 
\tranien che sposano donne 

I tedesche (le quali, come no
to sono afflitte da penuria 

Idi compatrioti I Da parte lo
ro. untarla, ah uomini te
deschi preferiscono netta-

I mente le olandesi alle ita
liane. 

I Vitello 
' d'eccezione 
I VENEZIA — Ina mucca 

di razza olandese ha dato 

I alla luce un vitello con le
sta d'asino e le quattro zam
pe intrecciate come arboscel-

I l i . Il vitellino è deceduto su
bito dooo la nascita. 

Giocatore 
fortunato 

LONDRA — Uno dei più 
fortunati giocatori di ti.tti i 
tempi è certamente il sianor 
Lawrence Frcedman. un di
rettore d'azienda di 54 anni 
Ha vinto ien ci totoculao 
malese la beila somma di 
301 7W sterline pnrj a 52S 
rr.dnni di lire 

Investito 
dal cannone 

TORINO — Di un eccezio
nale scontro è stato prota
gonista Umberto Bonaiovan-
ni. mentre auidava la sita 
automobile tulle strada tra 
Pino Torinese e Colle della 
Maddalena: è stato investilo 
da nn cannone marciarne a 
ruota libera. L'obice si era 
staccalo da un autocarro mi
litare che precederà la vet
tura privata sulla ripida 
salita. 

Sono dovuti accorrere i vigili del fuoco - Un ex 
parlamentare ha chiesto invano l'aiuto dei presenti 

O K L A O M A CITY, 8. 
In una strada centrale, nel

l'ora del . passeggio e legante , 
mentre la temperatura era 
vicina allo zero, una donna 
ha dovuto partorire sul mar
ciapiedi , invocando inutil
mente aiuto, circondata dal
l'indifferenza generale . 

L'incredibile, d i sumano epi
sodio è avvenuto ieri sera 
quando una donna di 31 an
ni, che ha veduto mantenere 
l' incognito, ba attraversato 
frettolosamente ma con ev i 
dente sofferenza un'affollata 
strada del centro. Tentava di 
raggiungere, in preda al le do
glie. il più vic ino ospedale . Il 
parto, anticipato, l 'aveva col
ta di sorpresa e la donna di
sperata si affrettava con le 
sue u l t ime torze. 

Nessuno le ha badato. E 
nessuno si è curato di lei . 
quando si è accasciata sul 
nurc iap iede gelato. I passan
ti. numerosi , si sono limitati 
a scansarsi: e soltanto quan
do la donna, in preda agli ul
timi spal imi , ha cominciato a 
grfdare, qualcuno si è fer
mato. incuriosito 

la bestiale indifferenza della 
piccola folla di spettatori , la 
vicenda sembra abbia avuto 
un l ieto fine. La g iovane 
mamma ed il bambino, infat
ti, sono stati finalmente tra
sportati in ospedale (dai Vi
gili del Fuoco ) . Qui i medici 
hanno potuto praticare tutte 
le cure indispensabil i a ma
dre e figlio e si sono infine 
pronunciati in modo posit ivo 
sul le loro condizioni. 

Enna 

Terrorista 
altoatesino 
muore in 
carcere 

VERONA, a 
Sepp KervhDaumcr. il lea

der terrorista altoatesino con
dannato a 15 anni dai Tribu
nale di Milano. ?- morto nel 

In breve , un piccolo eroe-} carcere di Verona i sintomi 
„v, i „„„»„ - A «•„, , . , :„ sono quelli del collabo cardin-chio di gente si e fermato ìn-l „ * _„„ , ,^ .„ , . . . . i n , ,v • « • c o - comunque le cause delia 
torno alla partoriente: i m m o - ' m o r . , i r a n n o finire solo dopo 
bile, al lucinato. Come inebe-i fautopsia 
tite. decine di persone hannol Stamattina, verso le ore i l . 

la r!onna met tere il Kerschbaumer si era alion-
senza ''ana'o dall'officina meccanica 

guardato 
alla luce il 

lonna 
bambino , 

che qualcuno facesse un gesto fJH e r r o r e dove lavorava, p r 
per aiutarla (dirigersi al gabinetto Improv-
* I vivamente ha vanlla-o ,-fi ,. CH-

L'allucinante vicenda s a - d u t o a terra. 
rebbe certamente finita coni Kerschbaumer r st.ito tri-
una dupl ice morte, se un e x - p P ° r ' a ' 0 subito ali infermeria 
parlamentare. Robert C u n n i - , d H career* dove, nonostante 
gham, non fosse passato ^'«n-inierione di rardiocir.etici. e 

quel momento . Il C u n n i g h a m . r ^ X ^ p ^ K e r s c h b . u m e r 
appena si e reso conto d e l l a | o r a nato iì !> novembre del 'l.* 
mostruosa s i tuazione, ha fer-jad Anpiano. dove risiedeva. 
mato un taxi: ma l'autista si! nella frazione di Fracarto Al 
è fermamente rifiutato di a c - Ì P r o c e s s o di Milano per le az>o-
compagnare la donna ed il n i terroristiche in Alto Adige 
bambino in ospedale per non 
« sporcare la macchina ». E' 
stato così necessario avvert i 
re i pompieri per un pronto 
intervento , mentre l 'ex-par-
lamentare , solo, t entava di 
prestare i primi soccorsi al
la donna. . .. . 

condono di un anno, aveva In-
Fortunatamente , malgrado terposto appello. 

apparve come l'imputato di 
mpggior rilievo 

Il processo cominciò il 9 di
cembre dello «corso anno e. do
po f)6 udienze, si concluse '1 
IT luglio dopo 35 ore di came
ra di consiglio. Joseph Kersch
baumer, condannato a 15 anni 
e 11 mesi di reclusione con il 

Fornai 
condannati 

ma più caro 
il pane 

PALERMO. 8 
Tutti e nove i panificatori di 

Enna che erano stati arrestati 
due sere fa sotto l'accusa di 
serrata parziale sono stati con
dannati dal pretore a pene ^p-
rianti tra ì 2 m e i e 20 gfomi 
e i 4 mesi. 

La vicenda aveva preso le 
mosse dall'aggravarsi della ten
sione in citta per l'atteggiamen
to assunto dai panificatori che 
reclamavano un nuovo aumen
to del prezzo del pane. Sicoo-
me il conu'ato provincia!* A i 
prezzi ritardava A prendere una 
decisici»- ; panificatori aveva
no infatti cominciato, all'inizio 
della settimana .scorsa, a dimi
nuire progre«?ivamente la pro
duzioni. co>tnngendo un nu
mero sempre maggiore di coe-
.sum.'itori a recarsi spesso ne; 
comuni vicini per acquistare il 
pane venuto a mancare in citta 

La protesta della popolazione 
era montata rapidamente sin.'-
a costringere n pretore a incsi-
minrtre » titolari di tutte le. 
aziende di pinificazione 

Il processo per direttissima 
contro i panificatori e comincia 
to ieri mattina e si è concludo 
soltanto a notte fonda con 1 » 
cor.dann.i di tutti gli imputat 
i quali «i sono dichiarati -pen 
liti - del loro gesto. Ora. il 
fatto sconcertante e questo: mi 
ricapitolare le vicende che ave
vano portato al processo, il pre
tore dottor Cardaci aveva con
testato ai panificatori il fatto 
doloso di voler imporre al Co
mitato provinciale prezzi l'au
mento del pane, o comunque di 
aver voluto influenzare, con la 
P'.rziale serr.'» >. le decisioni 
delle autorità in ordine al ri
chiesto aumento Ebbene, pro
prio ieri, mentre era ancora 
in corso il procedo, il Comi
tato prezzi ha dispo«to aumenti 
del prezzo di vendita del pa
ne nella misura di 10 lirt (pa
ne di tipo l i e di 90 Hr* (p?.ne 
di tipo zero)! 
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Kì-

e i problemi 
della navigazione 

nucleare 
La prima nave « commerciale » a propulsione atomica funziona 

modo convincente, ma non è ancora la nave dell'avveni 
Tre anni e quattordici giri del mondo senza rifornimento 

Ìli mOdO COnVinCente ma non è anCOra la naVP ripll'aVVPnirP A - S a l a Passeggeri; B - Alloggi equipaggio; C - Cabine passeggeri; D - Boc-•ii u iuuu b u i m i i b c i i i G , I l la nuli e a i loUId Id IldVC UCII dVVCHIIC c a p o r t o reattore; E - Sala soggiorno; F - Reattore; G - Boccaporto ausiliario 
reattore; H - Alloggi equipaggio; I - Stiva merc i ; K - Locale di controllo delle 
macchine; L - Sala macchine; M - Sala nautica; N - Zavorra; P - Stiva merci 

La nave Savannah, di 11.850 
tonnellate, primo mercantile a 
propulsione nucleare — mentre 
esistono, come è noto, sommergi-
bili, portaerei, e un rompighiac
cio sovietico, il Lenin, mossi dal
la stessa forma di energia — ri
chiama alla mente di clii sale a 
bordo per visitarla (rome a noi è 
avvenuto giorni fa nel porto di 
Napoli) i volumi di una qualun
que delle numerose enciclopedie 
popolari a rotocalco apparse in 
questi ultimi anìii: tutto il settore 
delle macchine infatti — turbine, 
caldaie, tubazioni, e la sala di 
controllo del reattore — è per
manentemente illustrato dalle for
ti colorazioni, rosso, verde, giallo, 
arancione, che ve mettono in evi
denza i componenti diversi; e 
permanentemente esposti — a un 
pubblico che senza dubbio non 
monco, nei porti successivamente 
toccati — come in vetrina, grazie 
a una galleria vetrata che corre, 
sui quattro lati, attorno a questo 
centro dell'interasse clic la nave 
sollecita, e che del resto merita. 

Lo stesso progetto della nave, 
vogliamo dire, la sua interna geo
metria. rivelano che lo scopo al 
quale essa è destinata è soprat
tutto dimostrativo, divulgativo e 
apertamente propagandistico. Tale 
scopo è assolto dal Dipartimento 
del Commercio degli Stati Uniti, 
e dalla Commissione USA per la 
Energia atomica, che hanno speso 
complessivamente quaraìita mi
lioni e un quarto di dollari (oltre 
25 miliardi di lire) per costruire 
la Savpnnah, ma torna senza dub
bio a vantaggio delle compagnie 
private che hanno contribuito al
l'opera, e in particolare della Bab-
cock e Wilcox, che ha fornito il 
reattore nucleare, ed è fra i pro
tagonisti della vasta azione di pe
netrazione commerciale nel set
tore nucleare, intrapresa dagli 
americani su scala internazionale. 

62 chili 
di uranio 

Si capisce che questa azione 
propagattdistica è sostenuta dai 
pregi reali della nave, primo fra 
i quali la sua capacità di com
piere quattordici volte di seguito 
il giro del mondo (336.000 miglia) 
rimanendo in mare oltre tre anni, 
prima di aver bisogno di un ri
fornimento di ciò che anchn in 
questo caso viene chiamato « com
bustibile », ma non lo è: dell'ura
nio € arricchito » occorrente al 
reattore. La quantità di uranio ar
ricchito contenuta dal reattore, e 

die deve essere sostituita in cia
scun rifornimento, è di soli 7050 
chili, contro i novanta milioni di 
chili di nafta occorrenti a una 
nave della medesima stazza per 
coprire lo stesso percorso con la 
stessa velocità. 

Ma la quantità di sostanza « at
tira » veramente consumata, al-
Vutto del rifornimento, è ancora 
assai minore: 62.6 chili di uranio 
235, più 5,1 chili di plutonio. Ma 
questo plutonio non era stato im
messo nel reattore: si sarà forma
to nel corso dell'esercizio, e in mi
sura notevolmente maggiore del
la quantità consumata: 68 chili. 
Avanzano quindi quasi 63 chili di 
plutonio, che equivalgono prati
camente all' U - 235 consumato. 
Quello che si è effettivamente 
consumato, che ha cessato di esi
stere, ò l'uranio 238 trasformato 
in plutonio: quest'ultimo potrà 
invece essere recuperato nelle 
operazioni di « riprocessamento » 
del combustibile usato dal reat
tore della Savannah . 

La lunga autonomia è certa
mente un acquisto prezioso per 
la navigazione, ma non. in parti
colare. per la navigazione mer
cantile. considerata la facilità con 
cui vengono oramai eseguiti i ri
fornimenti di nafta in tutti i por
ti del mondo; IOSÌ che — mentre 
costituisce senza dubbio un fatto
re decisivo per la scelta di una 
nave rompighiaccio, o evidente
mente per un somjnergibile o al
tra unità militare — non aggiun
ge gran cosa a una nave commer
ciale. Né si può dire che la Sa
vannah — lunga 181 metri, larga 
23. con una portata di 10.000 ton
nellate — sia più economica di 
una nave convenzionale delle 
stesse dimensioni. Non è forse 
nemmeno, a conti fatti, tanto più 
costosa da non lasciar prevedere 
una * competitività », a scadenza 
più o meno prossima, per nari 
analoghe. 

Della consistenza di una tale 
prospettiva si sono anzi detti con
vinti — nella riunione che ha 
avuto luogo giorni fa a Napoli. 
all'ex palazzo reale, durante la 
permanenza in porto della Savan
nah — il comandante dell'unità, 
capitano David McMichacl. il ca
pitano di macchina, T. Kcdzier-
sk). e il rappresentante della Com
missione atomica e della Ammi
nistrazione marittima degli USA. 
Paul Carrico. Ma ancora essi non 
sono stati in grado di porre in 
evidenza almeno il preannuncio 
di un vero vantaggio economico. 
connesso con l'adozione della pro
pulsione nucleare su nari per al

tri aspetti confrontabili con quel
le convenzionali. 

Una riduzione dei costi potrà 
senza dubbio derivare dallo svi
luppo dei reattori, fino alla pro
duzione in serie di un reattore di 
tipo più avanzato di quello che 

funziona sulla Savannah. Ma ricor
diamo come — in un convegno 
internazionale che fu tenuto a 
Torino due anni or sono — sia 
stato messo in luce con convin
centi argomentazioni che l'ado
zione della propulsione nucleare, 
per determinare risultati econo
mici di rilievo, e quindi imporsi, 
richiede in pari tempo una sostan
ziale trasformazione anche delle 
soluzioni nautiche, in primo luo
go perchè sia possibile ricavare 
dalle maggiori potenze disponibi
li velocità commerciali più ele
vate. 

Soluzioni 
possibili 

La Savannah naviga a venti 
nodi, come qualunque moderna 
nave mercantile della sua stazza. 
e non perchè non fosse possibile 
ricavare dal suo reattore, o da un 
reattore un po' diverso, una po
tenza maggiore dei 22.000 cavalli 
di cui la nave dispone. Il fatto è 
che la velocità delle navi non è 
proporzionale alla potenza, o lo è 
soltanto finché rimane sotto un 
valore acritico» connesso con 
vari fattori, fra i quali la lun
ghezza dello scafo, ma dipenden
te in sostanza dalla duplicità del 
mezzo attraversato. Una nave è 
immersa parzialmente nell'acqua. 
e il resto nell'aria, e questo de
termina, particolarmente alla su
perficie dell'acqua, turbolenze che 
esercitano, quando sia raggiunta 
e superata la velocità « critica >. 
una azione frenante molto sostan
ziale, e inoltre sottopongono lo 
scafo a sollecitazioni troppo im
pegnative. 

Se dunque si vuole che la mag
giore potenza, che è poesibile ri
cavare da impianti nucleari ri
spetto ai motori convenzionali. 
serra ud aumentare la velocità 
delle navi — cosa che avrebbe un 
immediato significato economico 
— occorre affrontare i problemi 
nautici che questa possibilità sol
leva. In questo senso, nel ricorda
to Convegno di Torino fu parti
colarmente illustrata l'idea di co
struire sommergibili mercantili a 
propulsione nucleare: un sommer
gibile. infatti, per essere tutto im
merso nello stesso mezzo fisico, 

l'acqua, può procedere con una 
velocità che è più sensibilmente 
e più largamente proporzionale 
alla potenza, di (pianto non sia 
nelle navi di superficie. 

Unii soluzione diversa — di cui 
è forse ancora difficile apprezzare 
il fondamento — potrebbe essere 
fornita, secondo alcuni autori, 
dalla applicazione alla navigazio
ne oceanica del principio dell'ali
scafo. Ovvero, senza aumentare 
sostanzialmente la velocità, un 
vantaggio economico potrebbe es
sere tratto dalla propulsione nu
cleare applicata a navi molto più 
grosse, di portata molto maggio
re di quelle attuali. 

La Savannah evidentemente 
non fornisce indicazioni in nes
suna di queste direzioni, e non 
deve infatti fornirle, perchè la 
sua funzione, come si diceva so
pra, è essenzialmente dimostrati
va. Essa non è la nave dell'avve
nire: deve dare, e dà, la dimostra
zione del fatto che una nave a 
propulsione nucleare può naviga
re con piena sicurezza ed efficien
za, che le schermature antiradia
zioni sono a tutta prova, che il 
problema dei rifiuti radioattivi 
non è rilevante, che i passeggeri 
(la Savannah ne porta 60) pos
sono godersi la crociera come su 
una nave ordinaria e anche me
glio. E' stata progettata e costrui
ta con questo scopo, e lo assolve 
in modo eccellente, trasformando
si, in ciascuno dei porti che tocca 
nel suo molteplice giro del mon
do, in una sorta di mostra ambu
lante, un po' come quei grossi 
furgoni che editori e fabbricanti 
di elettrodomestici mandano in 
giro per le città. 

L'unico aspetto contestabile del. 
la iniziativa è quello della propa
ganda commerciale: l'economia 
della navigazione nucleare è un 
capitolo che rimane da aprire, e 
che sarà aperto in base a soluzio
ni non solo nucleari, ma nautiche. 
Le une e le altre, d'altra parte, 
potranno dipendere da fattori più 
generali, inerenti all'effettivo svi
luppo degli scambi internazionali 
nei prossimi decenni. Vale a dire 
clic l'intero problema si colloca 
in una prospettiva più larga di 
quanto sembrano capaci di ap
prezzare gli armatori della Savan
nah: che hanno preferito tenere 
la nave ferma in cantiere per al
cune settimane, piuttosto che con
cedere ai cento membri dclVcqui-
PaOgio una indennità speciale. 
che avrebbe ai loro ocelli accre
sciuto pericolosamente i costi di 
esercizio della nave. 

scienza e tecnica 
Gli sviluppi di una specializzazione di grande interesse sociale 

/ sussidi didattici 
per l'insegnameli to 
tecnico-scientifico 

t.p. 

A Milano, presso il Mu
sco della Scienza e della 
Tecnica, è stata organizza
ta nel mese scorso una 
Mostra specializzata dei 
sussidi didattici destinati 
all ' insegnamento della elet
tronica e dell 'elettrotecnica. 

La Mostra è stata alle
stita evidentemente con un 
motivo d'ordine commer
ciale. a cura di una casa 
specializzata che vuol far 
conoscere i suoi prodott i ; 
m e n t a comunque di esse
re considerata con una 
certa attenzione per il li
vello tecnico raggiunto e 
per la tematica che svolse 
in maniera completa ed 
esauriente. 

Ol t ie a ciò, il problema 
di questi « sussidi » all'in-

I segnamento, in particola
re d"lle mater ie scientifi
che, è sempre più vivo in 
Italia, in quanto le mater ie 
d ' insegnamento nelle scuo
le medie e superiori si ar
ricchiscono cont inuamente 
e sempre più si specializ
zano, i programmi di inse
gnamento sono in fase di 
evoluzione, men t re non è 
possibile « di la tare », spe
cializzare e potenziare il 
corpo insegnante con al
t re t tanta rapidità, e non 
è più possibile r imanere 
ancora ai vecchi mezzi di
dattici. 

Non s taremo ora a ri
prendere il classico tema 
dell ' insegnamento a viva 
voce, del contat to continuo 
e diret to tra insegnanti e 
allievi, che non può esse
re sostituito con eguali ri
sultati da alcun tipo di 
mezzo audit ivo o visivo. Il 
problema è oggi di a iutare 
gli insegnanti , di rendere 
meno pesante la loro fa
tica e nello stesso tempo 
di rendere più facile Io 
studio e l ' apprendimento 
ai giovani, median te l'uso 
intelligente di tu t ta una 
serie di mezzi moderni che 
vanno dal semplice cartel
lone esplicativo al corto
metraggio di t ipo scientifi
co, dal modello su scala di
latata di piccoli dispositi
vi alle registrazioni cine
matografiche o semplice
mente acustiche delle le
zioni di illustri docenti . 

Per indicare tali mezzi 
abbiamo impiegato il ter
mine « moderni ». In realtà, 
mezzi del genere , seppure 
più costosi e meno per
fezionati d i ' que l l i a t tual i , 
sono a disposizione dell ' in
segnamento da oltre t ren ta 
anni, ma sono rimasti fuo
ri dalle nostre scuole per 
un tempo lunghissimo, per 
cause sopratut to politiche 
e belliche. Vale la pena di 
r icordare che nel 1923. a 
seguito della famigerata 
Riforma Gentile, un 'al t ret
tanto famigerata circolare 
fece sospendere ogni acqui
sto o noleggio di mater ia
le didattico di tipo visivo 

Esempio di circuito nel quale i conduttori sono contrasse
gnati da larghe strisce e i componenti contenuti entro grosse 
scatole che ne recano ben visibile il simbolo 

(semplici fotogrammi o 
filili) in attesa di una ini
ziativa minister iale su sca
la nazionale, la quale però 
non venne pra t icamente 
mai 

Questa stasi investì di 
riflesso anche il set tore del 
mater ia le didatt ico descrit
tivo e delle a t t rezzature 
per eseguire esperienze, di 
cui la scuola italiana rima
se caren te in maniera 
drammatica . Seguirono le 
vicende belliche, la fase 
della ricostruzione e delle 
faticose riforme, con ob
biettivi e programmi ancor 
oggi ampiamente carenti 
e comunque non sempre 
chiari , per cui la situazio
ne r is tagnò pe r un al t ro 
lungo periodo. La realtà di 
oggi però pone ormai da 
qualche anno dei veri e 
proprii imperat ivi , per la 
improrogabile necessità di 
estendere l ' insegnamento 
di mate r ie tecniche e scien
tifiche a un numero sem
pre maggiore di " scuole 
e su una gamma di argo
ment i specializzati sempre 
più ampia. 

Tut to questo lavoro ri
chiede apparecchia ture e 
a t t rezzature di carat ter i 
stiche part icolari , s t ru t tu
rate cioè in modo da ren
dere l 'esperienza quan to 
più possibile facile, sicura 
ed evidente , onde conferir
le il massimo valore didat
tico ed esplicativo. In mol
ti casi, ad esempio in cam
po chimico, elet trochimico. 
elettronico, elettrotecnico 
generale, occorre che l'espe
r imento sia < prepara to J-
con molta cura perchè pos
sa svolgersi in modo rego
lare e corret to. Non è pos

sibile cioè operare improv
visando e utilizzando ap
parecchiature raccogliticce 
e dispositivi realizzati m 
modo empirico, pena l'in
sorgere di fenomeni paras
sitarli che confondono le 
idee o lo svolgersi dei fe
nomeni su una scala troppo 
intensa e quindi pericolosa, 
oppure t roppo tenue e 
quindi poco evidente. 

Soccorrono qui i mezzi 
didattici, di vario tipo a se
conda della mate r ia d ' inse
gnamento e del livello del 
corso. Già i semplici car
telloni descrittivi colorati e 
ben congegnati costituisco
no un valido ausilio. L'in
segnante evita di dover 
tracciare schizzi improvvi
sati alla lavagna e può con
centrarsi sulla spiegazione 
vera e propria . Tipico esem
pio ne sono, in elettroni
ca, i cartel loni che illu
strano l ' andamento dei fa
sci di elettroni nei tubi 
elettronici, nei cinescopi, 
nei t ransistor , l 'andamento 
dei campi elettrici e ma
gnetici. Sempre in elettro
nica, costituiscono un aiuto 
a l t re t tanto valido i cartel
loni sui quali vengono fis
sati e lementi che simbo
lizzano i circuiti ed i loro 
elementi att ivi, nei quali le 
diverse colorazioni rendo
no facilmente comprensi
bili le funzioni dei vari ele
menti del circuito e dei 
componenti che en t rano a 
farvi par te . Al t re t tanto in
teressanti sono i grandi 
modelli smontabili di tubi 
elettronici e cinescopi, che 
costituiscono un mezzo in
sostituibile per compren
dere e fissare dire t tamen
te nella memoria dell 'allie-
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Non è poi cosi lontano il 
tempo in cui l'anestesia ve
niva eseguita con pochissimi 
farmaci (etere o cloroformio) 
e scarsa competenza, affidata 
com'era a un semplice assi
stente o talvolta perfino a un 
infermiere. E" questo tipo di 
anestesista piuttosto inesper
to, e piuttosto annoiato dello 
incarico toccatogli, che so
leva essere definito ironica
mente: « un uomo mezzo ad
dormentato che assiste un 
uomo mezzo sveglio-, indi
cando in quest'ultimo il pa
ziente che — o per insuffi
cienza dell'anestetico o per 
incapacità di chi gitelo som
ministrava — poteva a volte 
avvertire in parte il dolore. 

Da allora ad oggi però 
sembra trascorsa un'eternità. 
Infatti etere e cloroformio 
non si usano quasi più per In 
scoperte di numerose altre 
sostanze molto più adatte alla 
bisogne; poi si è andata 
creando la specializzazione in 
anestesie-logia con cattedre 
universitarie, per cui attual
mente non solo l'anestesia e 
eseguitn sempre da un medi
co, ria per di più da un me
dico il quale è particolar
mente versato nello studio e 
nella tecnica di questa nuo
va oVviolina tanto da dedi-
carvi.M in modo esclusivo. 

Ciò è divenuto necessario 
da quando il flusso imponen
te delle i uovo acquisizioni in 
tale campo ha in misura no
tevole cor.ser.tito di perfezio
nata le procedure, di valu
tarle In supporto ad ogni sin

golo caso. così da scegliere 
ogni volta quella più adatta 
por efficacia ed innocuità alle 
speciali condizioni del pazien
te. Di fronte al semplicismo 
e alla uniformità elementare 
di altri tempi ben div»T-o é il 
comportamento attuale dello 
anestesista, il quale non ha più 
da seguire un metodo stan
dard per tutti i casi ma sì >er-
ve di questa o quella sostanza. 
oppure di questa o di quella 
associazione di sostanze, in re
lazione al tipo, alli sede, alla 
durata dell'intervento chirur
gico, e in relazione all'età, allo 
stato costituzionale, alla ma
lattia in corso e alle altre 
eventuali minorazioni organi
che dell'infermi! 

TOSSICITÀ' DEGLI ANE
STETICI — Come si vede. 
non è un problema che si ri
solva una volta por tutte, ma 
che richiede soluzioni diverse 
p^r le numerose diverse com
binazioni dei suddetti fattori. 
Altra nettissima differenza col 
passato è nella sorveglianza 
del paziente durante ratio 
operatorio, che prima si limi
tava. si può dire, al con'rollo 
diretto della respirazione, del 
pol«o e del riflesso pupillare. 
e che oggi invece permette di 
sorprendere al primissimo ac
cenno una turba delle princi
pali funzioni organiche attra
verso un monitor cui fanno ca
po vari congegni di registra
zione del polso, del respiro, 
dell'attività cardiaca, cerebra
le ecc. 

Si direbbe dunque che sn -
nio alla perfezione. Eppure no. 
alla perfezione ancora manca 
qualcosa. Abbiamo accennato 
al fatto che rrramente si usa 
un solo anestetico, più spesso 
ne vengono associati due o tre 
per ridurre, con dosi minori 
«li ciascuno. la loro nocività. 
pur riuscendo così ad ottene
re ugualmente l'effetto narco
tico voluto. Ma anche limitan
do le singole dosi con l'artifi
cio delle associazioni di far
maci. un certo grado di tossi
cità sempre rimane, come ri
mane un certo grado di effet
to depressivo sui centri neuro-
vegetativi. vale a dire sui cen
tri rcrvoM che regolano le 
funzioni vegetative (circola-
zior-e. respirazione. gastroen
terico ecc. >. 

I-a tossicità danneggia il 
cuore o il fegato o il rene. 
mentre il dissesto provocato 
sui centri neurovegetativi pro
voca disordini transitori del 
cuore e del respiro, paralisi 
intestinali, vomiti postopera
tori, arresto dell'urinazione 
ecc. Naturalmente, data l'ac
curatezza dei dosaggi, nei sog
getti normali non avviene 
nulla o quasi nulla di tutto 
questo, ma negli anziani, in 
coloro che già non abbiano 
integro uno di codesti organi. 
e in coloro che siano già al
quanto minorati dalla stessa 
malattia in corso che richiede 
l'intervento., bisogna andare 
molto cauti. 

Cioè prima di procedere al
l'operazione bisogna, come si 

dice, preparare l'infermo, sot
toporlo per un certo tempo a 
cure antitossine, antinfettive. 
ricostituenti. I! che ovvi.uren
te è possibile fare quando le 
condizioni siano tali da con
sentire un breve rinvio del
l'intervento. ma se questo è 
urgente. indilazionabile, non 
rimane che o rinunziarvi per 
timore del peggio abbando
nando il paziente al suo de
stino. o rischiare ugualmente 
con scarse probabilità di suc
cesso. 

A N T I D O L O R I F I C O PIL" 
TRANQUILLANTE — Vi sono 
dunque per lo meno due con
dizioni in cui gli .inestetici o 
rendono impossibile l'inter
vento o lo gravano di ipoteche 
seriamente pericolose, nell.. 
chirurgia dei vecchi, e nei ca
si urgenti che sopraggiungano 
:n soggetti malridotti. Son 
queste due categorie di infer
mi che limitano la possibilità 
di operare sempre che occor
ra, e che laddove l'operazione 
venga fatta danno la maggiore 
percentuale di mortalità ope
ratoria. Si deve aggiungere 
poi che in tutti i casi in ge
nere. ed in questi più parti
colarmente. è anche rischioso 
per la soprawtvenza l'in
tenso choc subito dall'organi
smo a causa del trauma ope
ratorio stesso. 

Sembra ora però che le cose 
vadano cambiando, anzi più 
esattamente sono incominciate 
a cambiare dal 1959. In quel
l'anno si ebbe una scoperta 
sensazionale e in un certo sen

so rivoluzionaria: si trattava 
di un antidolorifico potentis
simo che aboliva il dolore .-cn-
zi addormentare, -ina di quel
le sostanze cioè che si chia
mano analgesiche, la cui ecce
zionalità stava nella sua str «-
ordinaria efficacia, ben cento 
volle superiore a quella della 
morfina. Inoltre ciò che ren
deva più interessante il nuovo 
farmaco era da una parte la 
sua quasi completa innocuità. 
e dall'altra il suo notevole po
tere anti-choe, per cui si pen
sò subito di utilizzarlo in chi
rurgia, specie quando si potè 
accertare che. a differenza dei 
comuni anestetici, e.-so non di
sturbava i centri neurovegeta-
tivi e non rischiava pertanto 
di compromettere le relative 
funzioni organiche. 

In tema di svantaggi due 
soli- 1) una depressione sul 
centro respiratorio, che però 
poteva essere controllata e. oc
correndo. subito annullata da 
un antidoto specifico ben no
to. il medesimo antidoto della 
morfina: 2) il fatto di non ad
dormentare l'infermo, che ri
mane al contrario sveglio e 
cosciente. A quest'ultimo pro
posito è bene intendersi sulla 
narcosi, la quale non e un son
no qualunque: e infatti ri^a. 
puto che anche nel sonno na
turale più profondo un dolore 
ci risveglia di colpo, mentre 
con la narcosi si va assai oltre 
il sonno più profondo, talvolta 
si arriva ai confini dello stato 
comatoso. 

Evitare una simile avventu
ra è senz'altro un bene, ma 

rimanere completamente sve
gli. almeno per un buon nu
mero di pazienti e per le ope
razioni più lunghe e compli
cate. non e nemmeno piace
vole né tollerato, pure .-e lo 
s» >••- (ii co=cienzi dell'infermo 
piiM essere grr.dito al chirurgo 
che abbia bisogno di fargli 
delle domande, di sugeenrgli 
qualche movimento ecc. Si è 
allora trovato modo di prov
vedere ricorrendo a una sorta 
di tranquillante, un composto 
capace di produrre la co«;det-
ta neuvalejx<r;. che significa in 
pratica psichiatrica -disinte
resse per il mondo esterno ». 
Codesto farmaco in grado di 
produrre neurolep-ì si chiami 
neurolcttieo: associandolo al
l'analgesico di cui si è parlato 
si ottiene quella che atttnl-
ment*» si definisco neuro/^pfo-
avalpesia e che dovrebbe so
stituire la tradizionale narcosi. 

L'AMMALATO APATICO 
— L'individuo sottoposto ad 
intervento chirurgico, a qua
lunque intervento, con la neu-
roleptoanalgesia non avverte 
alcun dolore e rimane sveglio. 
ma indifferente a ciò che ac
cade intorno a lui. Se proprio 
ci tiene ad essere addormen
tato gli si può somministrare 
una p'ccola do«e di ipnotico. 
quale «i fa prendere a chi sof
fro di insonnia. Que«ta recen
tissima chirurgia da sveglio è 
stata già provata con successo 
in tutti i tipi di operazione e 
in tutte le specialità chirurgi
che e un simposio di aneste
sisti ne ha dato da poco ampi 

dettagli. Qualora c j n necessa
rio. m condizioni operative 
particolarmente difficili e pro
lungate. nulla vieta di com
pletare la neurolepto.analgesia 
con piccolissime dosi di un co-
nume .inestetico e Ui un n -
1 issante muscolare di tipo cu-
r inco. che per la loro e=iguità 
non espongono a danno di 
sorta 

I benefici offerti dal nuovo 
metodo sono dunque numerosi 
e possiamo cosi riassumerli: 
1 > la minima tossicità delle so
stanze usate e la loro non in
cidenza sui c e tri neurovege
tativi permette di operare an
che le persone più anziane ed 
anche i .-oggetti più malandati. 
r.ei quali consente altresì le 
operazioni urgenti e non dila
zionabili 2) l'as-ociazione del 
neurolcttieo e dell'analgesico. 
avendo rivelato un notevole 
potere anti-choc. risulta ca
pace di proteggere tutti, de
boli e forti, contro il temibile 
choc operatorio: 3) di fronte 
agli anestetici abituali, che 
vanno attentamente dosati e 
combinati in varia guisa fra 
loro rendendo complicata la 
tecnica dell'anestesia, il nuo
vo metodo proprio per il suo 
Iirgo margine di sicurezza è 
di molto più facile applicazio
ne: 4) a differenza di quel che 
avviene nella narcosi, il ritor
no allo stato di completa co
scienza e immediato e non si 
accompagna n£ a dolore in
tenso né al frequente vomito 
penoso e debilitante: 5) nella 
rara eventualità di un dosag
gio eccessivo del farmaco si 

ha immediatamente disponi
bile un antidoto efficacissimo 
che neutralizza subito l'effetto 
indesiderato. 

Per quanto rigu irda i due 
foli aspetti neij.itivi <-j è già 
detto che la sensazione sgra
devole o insopportabile di as
sistere all'azione rruent? che 
viene eseguita sulle proprie 
carni si elimina col tranquil
lante. capace di rendere il sog
getto quasi ignaro ed estraneo 
a tutto: da parte «uà. la de
pressione dei centri respirato
ri per un tempo più o meno 
breve è bensì fenomeno che 
non va trascurato ma ^nzn 
esagerarne l'importanza sii 
por la sua transitorietà, sia 
perche lo si può dominare in 
vario modo (aumentando la 
dose del neurr.lottico. ucando 
qualche stimolante respirato
rio. procederdo alla cosidetta 
respirazione assistita» sia per
chè in ultima analisi è possi
bile arrestare l'effetto depres
sivo dell'analgesico col forte 
antidoto di cui si è detto. 

Quello che import.-, rilevare 
>n conclusione è che la neuro-
leptoanalgesia. riduccndo di 
colpo in misura sensibile i due 
maggiori rischi operatori — lo 
choc drl trauma chirurrìco e 
la tossicità degli ir.rMcrici — 
non solo rende eli Interventi 
più «icuri per tetti, ma ne 
estende la possibilità quasi a 
tutti, consentendo di onerare 
serenamente la rrnecior parte 
di quanti ritenuti finora ino
perabili. 

Gaetano Lisi 

vo la costituzione di t»M 
organi, la s t ru t tura , la po
sizione e la funzione delle 
par t i che li formano. 

Completano la serie dei 
sussidi didattici per l 'in-
segnamento dell 'elettronica . 
intere serie di componen
ti semplificati, che permet
tono agli studenti di realiz
zare rap idamente e senza 
pencolo ì tipi classici di 
circuito elettronico e di 
misurarne d i re t tamente le 
caratterist iche. Si t ra t ta qui 
di un esempio di quanto , 
dicevamo prima, e cioè il 
compimento di esperienze 
« prepara te > in modo che 
il loro svolgersi risulti ra
pido, chiaro ed evidente • 
permet ta di ancorare l'in
segnamento teorico a espe
rienze viste e d i re t tamen
te -r vissute >. 

La tecnica delle proiezio
ni didatt iche, di mater ia
le prepara to e selezionato 
con cura, si fonda eviden
temente su diapositive, 
grafici e film. Le diaposi
tive e i relativi proiet tori 
hanno il grande pregio di 
costare poco, anche se il 
loro impiego presenta ov
vie limitazioni. Una dia
positiva, però, vale quanto 
un grande cartellone, e 
una completa dotazione di 
diapositive didatt iche sta 
m un armadio. Si possono 
così i l lustrare e descrive
re molto bene modelli, fe
nomeni diversi, apparec
chiature e macchine, eoa 
buoni risultati didattici in 

• quanto un ' immagine è sem
pre più chiara di uno schijs-
zo e pe rmet te allo s tuden . 
te di disporre di un riferi
men to visivo per u n a de
scrizione scritta. 

Per di più, una organiz
zazione scolastica intelli
gente può sempre me t t e r e 
questo mater ia le a disposi
zione degli s tudenti , i qua
li possono, organizzandosi 
a gruppi , r ipetere tali 
proiezioni, e discuterne t ra 
loro rendendo lo studio più 
facile e meglio integrato. 

Il mater ia le cinemato
grafico. e cioè il film nel 
quale si ha la descrizione 
completa del fenomeno, 
dell 'esperienza, del dispo
sitivo o della macchina, 
presenta ovviamente pos
sibilità più ampie è pud 
anche presen ta re d i re t ta 
mente agli s tudenti im
magini che res te rebbero 
loro fatalmente negate. 
Sarebbe assai difficile, ad 
esempio, por tare una sco
laresca a visitare impian
ti nucleari o stazioni radio 
e nello stesso tempo illu
s t ra re loro in maniera p re 
cisa jl funzionamento di 
innumerevol i organi e di
spositivi. La cinematogra
fia pe rmet te poi di realiz
zare qualche cosa di più, 
e cioè un insieme di de
scrizioni sperimentali com
pletate da schemi e grafici 
eseguiti con la tecnica dei 
cartoni animat i e contem
poraneamente integrat i dal
le spiegazioni di formule 
matemat iche e d iagrammi. 

Su questo te r reno, ad 
esempio. Ja scuola sovieti
ca, di tut t i i gradi , compre
so quello universi tar io su
per iore , si vale di un ma
teriale cinematografico di 
elevatissimo livello, impie
gato in centinaia di Ist i tu
ti Super ior i e Universitari , 
prodotto con larghi mezzi 
da personale particolar
mente specializzato. 

La cinematografia infine 
offre possibilità tecniche 
assolutamente part icolari : 
la cinepresa, funzionando 
a velocità di ripresa altis
sime o bassissime, poten
dosi d isporre in posizioni 
precluse a un osservatore 
umano, potendosi mun i r e 
di pellicole sensibili all 'ul
travioletto e all ' infrarosso, 
permet te d: fissare feno
meni e immagini che l'oc-
ch.o non può avver t i re , e 
costituisce quindi in molt i 
campi un mezzo di ricerca 
avanzata ol t re che un mez
zo per l ' insegnamento del
le mater ie scientifiche. 

L'esposizione presentata 
al Museo della Scienza ha 
offerto una raccolta di buon 
materiale, bene articolato 
e specializzalo, certo di 
pratico uso e di facile im
piego. e forse per questo 
ci h.ì lasciato un senso pro
fondo di amarezza, in quan
to è ben raro che nelle no
s t re scuole si vedano im
piegati mezzi del genere. 

Paolo Sassi 
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IMILANO — Al termine della rappresentazio
ne di « Turandot » con la quale si è aperta 
ila stagione lirica della Scala, il soprano s o 
jvietico Galina Vishnievskaia ha abbracciato il 
[direttore d'orchestra Gianandrea Gavazzeni. 
Il soprano, nel ruolo di Liù, ha ottenuto un 

ivivo successo personale (telefoto) 

discoteca 
Le « sempre care » 
di Virgili 

Kcco lo Canzoni sempre ca
re n. 2 «li Luciano Virgili, in 
un 33 giri della Voce del Fa-

idrone (QELl> 8111). ideale 
I continuazione della prima rac-
Irolta nella quale erano coni-
lprcsi brani più ovvi e cerio 
Imeno qualificanti per un esa
line della canzonella degli un
irli vcnli e trenta. Ma già, il 

criterio dal quale Virgili si 
nuovo inni è quello di pre
sentare criticamente i vecchi 
notivi, bensì di offrirli in ve
ste più elegante, riproponcn-
lone il presunto valore musi-
rale e poetico. 

Tuttavia, forse al di là del
le intenzioni di Virgili, la rac-
rolla (come già awcnne con 
]uella presentata da Milva) 
riene ad assumere un signi
ficalo « storico », in quanto ci 
permette di ascoltare quei mo
livi quasi nella identica veste 
lei loro tempo, con la voce 

lo spirilo «lei loro tempo. 
ìircbè una canzone come 
Scfltico blues ci appare in tut
ta la sua vesle vagamente pro-
Irslatnria, «lì carattere populi
stico; al pari di Spazzacamino, 
Ingenui) documento «lì denun-
ria a livello pietistico. Così 
rome, per contro. Zichi-Paki-
VAchi-ph ci ricorda la \cna 
ironica, un po' sborrata, «li 
Mascheroni e di Mcmlcs (au
tori anche «li Tre san le cose 
che piacciono a me e di Rom-
W»/o). Insomma, non si sa 
pianto queste canzoni possano 
Msere « sempre care » ai più 
giovani, ma certo costituiscono 
in ff test n formidabile di una 
epoca nella quale la canzonel
la era sì un prodotto commer-
rialc ma aurora legala alIVsi-
lenza di dire qualche cosa di 
lignifìcalivo. in un senso n 
ìcll'allro. Gli altri molivi 
rompresi nel «li«co som» Ma
remma, Canta Picrrot, Mitra
glie, Ferriera. Stornelli mottta-
innli, l.o studente pas*a. Il 
lalzer di ì\'anù, Soldatini di 

Jerro e Maruska. L'ìntcrprcla-
Ixione di Luciano Virgili non 
Iti distacca da quelle che ormai 
(conosciamo. 

Sedici canzoni 
Idei « Bachelors » 

Fa piacere, ogni tanto, a b i l 
itare \oci musicalmente educa
ne. incrociarsi secondo mo
dali forse \occhioni ma che 

[rivelano un gu>t«» nimicale Ira 
{» migliori. K' il caso «lei Ba-
Irhrlors i quali, i" un 33 giri 
«Iella DF.CCA (LK 4614) in-

llerpretano sedici brani, gran 
Iparte dei quali sono autentici 
[classici delti musica leggera 
I intemazionale, rome C.harmai' 
[ne, You'll necer tcalk alons 

(riproposta recentemente an-
| che da Hirhard Anthony, in 
edizione italiana, ed intitolata 

[ A'on andar), (Thispering. Ra
mona. Va\bc I Harhelors (Ire 
giovani ragazzi inglesi) mo
strano di a>ere scelto una stra
da di\ersa da quella di tanti 
loro connazionali, scatenati 
sulle orme dei Iìcallcs. La lo
ro esecuzione ci ricorda coni-
phari vocali di allo rango e 

più precisamente quello ilei 
Mills Hrolhcrs. Il che, ci pa
re, non è poco. 

L'Ama pola 
degli Spotnicks 

Un complesso n plettro (un 
altro dei lauti). The Spotnicks, 
interpreta in un 15 giri della 
l'ohdor (MI SJ811). il classi
co Amnpola di Lacalle e.'The 
Spotnicks' teme. Ottima la re
sa «legli strumenti e le varia
zioni sul t inu in .imapola. 
Un «lisco per ballare. 

Il secondo disco 
di Giagrup Singh 

Il secondo «lisco del cantan
te indiano Giagrup Singh (Ce
tra SI' 1260) ci convince più 
«lei primo, se non altr«» per 
la sobria e matura interpreta
zione di Ulne Vehct, un mo
tivo che ne riecheggia almeno 
un altro paio ma che è co
munque costruito con stile. 
Assolutamente banale, invece, 
il hraim dello stesso Singh in
riso sul retro, L'amore all'in
diana. Ci appellavamo informa
zioni almeno generiche sull'a
more all'indiana, siamo stali 
delusi. 

Pino Presti 
alla Foster 

Il surccs«o di John Fosler 
(ilalianissimo, nonostante il 
nome) ha fallo rispuntare mil
le voci suturanti e sentimen
tali. Quella di Pino Presti ap
partiene a questa famiglia ma 
non si può dire che non ab
bia lutti i meriti per impor
si. In un «li*co Durium (CNA 
9137), Pino Presti interpreta 
uno scatenalo Oh, Jenny e un 
lento Rimani ancora, confe
zionali da lui stesso con la 
collaborazione di Canlile e 
Iattura. Due interpretazioni 
curate e di ottimo luci lo. 

Quattro gatti 
per Gisella 

Gisella Ferrini è una «Ielle 
giovani speranze «Iella Cetra. 
Una \era cantante non lo è 
ancora, ma che cn«a conta, se 
è vero che la grazia e la fre
schezza sono eli attributi es
senziali per smuovere l'apatia 
«Ielle nuove generazioni? R 
Quattro calti, di Kridora-Re-
no»ln. ò il motivo adallo alle 
fr>ic in ca«..i. ai sospiri, alle 
p> cole delusioni. Motivo pia
cevole. nel quale è «lelermi-
lante l'arrangiamento. Gisella 
\ ì si applica senza eccessivo 
impegno, lo lo so, incisa sul
la seconda facciata, è invere 
un bell'esempio di come si 
costruisce ima canzone basata 
sui doppi sensi. O gli autori 
non te, ne sono accorti? Gi
sella dice comunque di sapere 
rosa cercano i racazzi. nelle 
strade buie, la notte Cerrano 
l'amore. Ma non Io trovano. 
E qui ri sarebbe da discutere. 
Poi aggiunge: lo so, perchè 
anch'io lo cercavo in quelle 
ste^ie strade. F. brava! Ottima 
l'orchestra direna da Migliardi. 

set. 

Il nuovo film del regista francese 

scopre 
gli «alfabeti» 

Non conoscono i sentimenti ma uno, alla 

fine, piangerà - «La donna sposata» dopo 

la censura - Divorzio da Anna (Carina 

Nostro servizio 
PARIGI, 8 

Il divorzio da Anna Karina, l'uscita della Donna 
sposata, due film in cantiere: ecco il carnet di Jean-
Luc Godard, la cui battaglia contro la censura fran
cese si è risolta con una parziale sconfitta. Il suo 
f i lm, presentato all 'ultimo Fest ival di Venezia, è stato muti
lato di a lcune scene e v iene ora proiettato con un titolo 
diverso, Una donna sposata, anziché Lo donna sposata. Un 
sempl ice cambio di articolo, ma ai censori francesi è ba
stato. U n conto — hanno sostenuto — è dire la donna 

sposata e coinvolgere, nel qua
dro che ne fornisce Godard, tut
te le donne regolarmente coniu
gate: un conto è dire una e re
stringere quindi la storia ad un 
fatto isolato. 

Per Jean-Luc Godard, comun
que, Una {emme mariée fa — 
com'è naturale — ormai parte 
del passato. Nei suoi impegni 
futuri ci sono due film, ma pri
ma di tutto c'è il problema del 
divorzio. La fé mine di Godard. 
Anna Karina. la sua attrice pre
ferita, non sarà più sua moglie 
Da un anno, i conh"n Godard 
hanno rivolto richiesta di di
vorzio. e dal maggio scorso vi
vono regolarmente . separati. 
Ogni giorno, tuttavia. Anna fa 
visita al marito, nel suo ufficio 
parigino. « Io l'amo diversamen
te da come la maggior parte 
degli uomini amano la loro don
na ~. ha voluto precisare Godard 
ad un giornalista, senza tuttavia 
chiarire il concetto ed aggiun
gendo soltanto che « quando sia
mo stati sposati, lo si resta per 
sempre •>. 

I film. Il prossimo sarà, se
condo la definizione datane dal 
regista stesso. « un film di av
venture, d'arte e di studio ». 
L'inizio del film mostrerà un 
adente segreto, alla caccia di un 
collega, recarsi in una strana. 
singolare città. Essa si chiamerà 

Alfaville •• ed avrà qualcosa di 

i i 

la manesca 

ex moglie 

di Brando 

Secondo una 
rivista inglese 

La musica 
leggera 

torna agli 
«anni '40» 

Nostro servìzio 
LONDRA. 8 

Il ritmo ha fatto la sua epoca 
nel mondo della musica legge
ra? Una certa aria di crisi si 
avverte nel mondo dello spetta
colo britannico, e questo paese 
può ben venir preso come cam
pione dell'orientamento del pub
blico e dell'industria discogra
fica europea, essendo un po' il Roma. Stoccolma e Chicago 
tramite fra l'America, dove nor 
malmcntc si foggiano le nuove 
mode musicali, e l'Europa che 

Non sarà una città reale, insom 
ma. ed i suoi abitanti si chia
meranno semplicemente * alfa-

to e l'amore. L'agente segreto 
sarà Eddie Constantine, nei 
panni di Lemmy Caution. Anna 
Karina sarà la protagonista 
femminile. 

Il secondo film avrà sempre 
per interprete la Karina. Sta
volta la storia sarà più lineare 
e forse anche più comune. Un 
uomo riaccompagna a casa la 
ragazza venuta a sorvegliare il 
figlio durante l'assenza dei ge
nitori. Non tornerà più dalla 
moelie. 

* Mi piacciono — ha commen
tato Godard — quelli che esco
no per andare a comprare le 
sigarette e non si fanno più 
vedere -. 

m. r. 

poi le assorbe nel proprio mer- beti -«. Gli alfabeti non conoscono 
cato. Una pressa inchiesta està-\\ sentimenti, non conoscono né 
ta dunque fatta qui a Londra da | Dieta, né tenerezza. Solo alla 
un settimanale specializzato: so- fine, un alfabeta scoprirà il pian-
no state intervistate centinaia 
di persone, dai semplici fans fi
no agli impresari, ai gestori di 
sale da hallo, ai cantanti ed agli 
innumerevoli complessini che, 
fino ad oggi, reggono le sorti 
della industria inglese del dìoto. 

Secondo la maggior parte de
gli impresari, dunque, il -beat-, 
cioè il ritmo scatenato, ha t 
giorni contati. Però qualcosa 
muterà. I giovani, dicono i ma-
nagers, prevedono l'avvento di 
un genere canzonettistico più 
melodico, più romantico. 

L'epoca delle coppie contor-
sioniste è finita sentenziano co
storo. La nuova epoca, aggiun
gono, sarà riservata alle' grandi 
orchestre: il pubblico è saturo 
del ritmo fornito dalle solite tre 
chitarre. E le canzoni delle 
prossime stagioni saranno un 
miscuglio di rhythm and blues, 
dei canti sacri negri, del rock 
'n roll: ritorneranno in primo 
piano i melodiosi saxofoni de
gli anni quaranta. 

Ma che cosa ne pensano le 
stelle, i protagonisti della tnu 
sica tutto ritmo oggi in voga 
I Rolling Stones si dichiara 
no superiori alle mode: • Noi 
non abbiamo nulla a che vedere 
con il boom del ritmo. Abbiamo 
oggi il "nostro" boom, e ccr 
to non potrà durare eterna
mente '. Gli ' animali - se la 
prendono invece con l'inflazio
ne: ' Siamo ormai in troppi ad 
incidere dischi Noi. i Beatles. 
t Rolling Stones continuiamo a 
godere di grande popolarità: ma 
gli altri che hanno avuto suc
cessi immeritati sulla nostra 
scia rovinano se stessi ed il 
mercato -. 

Uno tiri big del rock and roll 
americano, Jerry Lee Lewis e 
convinto che questa musica ri 
tornerà ai grandi allori di un 
tempo. Guardale ad esempio El-
vis Prcsley: » per sci anni se ne 
è rimasto fuori scena, eppure 
oggi va sempre fortissimo". Ed 
ecco infine il pensiero dei veri 
protagonisti del ritmo moderno, i 
Beatles * S e t complessini s'av
viano a morire — dicono i quat
tro zazzeruti — ebbene, mori
ranno felicemente. Però non 
chiediamo che questo avrenga. 
Se esiste una crisi, è dovuta al 
malcostume di certi impresari 
che organizzano tournées con 
complessini senza successo e 
senza sen<:o. e poi si meraviglia
no se nessuno ra a teatro Quel
li che non riescono a far soldi 
oggi, non ne avrebbero fatti 
neppure Vanno scorso. E" tutta 
questione di personalità -. 

Quale sarà la nuova moda 
secondo i Beatles" 'Si. una nuo
va moda si profila: è la moda 
femminile. Guardate le classifi
che: ci sono ben ottanta nomi 
di ragazze che cantano -. Che i 
Beatles non si vreoccupino del 
futuro della musica da loro sim
boleggiala è comprensibile 11 
loro nuora disco. I feel fine. 
andato in rendita solo la setti
mana scorsa, arerà ricevuto 
ben 750 mila prenotazioni da 
parte dei rivenditori Un nuo
vo autentico record è stalo co<l 
battuto dai Beatles. 

£*; ' •J V 
> ** ' "ì JjSJk 

LOS ANGELES, 8. 
Marion Brando e la ex 

moglie, l'attrice di origine 
indiana Anna Kashfi, sono 
stati ieri protagonisti d'una 
serie di turbolente vicende, 
culminate nell'arresto della 
donna. Causa inconsapevole 
di tanto chiasso il loro figlio 
di sei anni, Christian Devi. 

La sentenza di divorzio dei 
due attori, pronunciata il 22 
aprile 1959 (si erano sposati 
l'11 ottobre 1957), aveva af
fidato la custodia del bimbo 
alla madre. Ma negli ulti
mi giorni, trovandosi Anna 
Kashfi all'ospedale per le 
conseguenze di una caduta, 
Christian si era trasferito 
dal padre. Ieri l'attrice è 
piombata all'improvviso in 
casa di Marion Brando. «Qui 
giunta — ha raccontato l'at-

Una Gina 
tutta bionda 

Geo Mocdy 

Dorothy Molone 
divorzia do 

Jacques Bergeroc 
LOS ANGELES. 3 

L'attrice Dorothy Malone ha 
ottenuto ieri il divorzio dell'at
tore francese Jacques Bergerac. 

I II giudice ha assegnato alla 
I attrice la custoria dei due figli 

Una bionda Gina Lollobrigida è la interprete 

d i unodegl i episodi del f i lm « Le bambole ». 

Il ruolo sostenuto dall'attrice è quello di pro

prietaria di un albergo che s'innamora di un 

suo cliente, l'attore francese Jean Sorel, e fa 

di tutto per sedurlo. Per la sua rentrée in Ita

lia, Gina ha deciso d i mutare colore ai capelli. 

Appare così più sofisticata 

tore — essa ha colpito il mio 
segretario, ha lanciato un 
asse di legno contro una 
grande vetrata, sfasciandola, 
ed è fuggita portandosi vìa 
il bambino ». 

L'attore si è allora rivolto 
al giudice Edard Brand, del 
Tribunale superiore di Santa 
Monica, il quale, dopo aver 
ascoltato il racconto di Mar
ion Brando, ha affidato a 
lui la custodia di Christian. 
Brando ha dichiarato al 
giudice che Anna Kashfi è 
anche capace di fare del 
male a sé stessa e al bam
bino: « Essa infatti porta 
sempre con sé una pistola 
carica, con la quale si mette 
a giocare quando è sotto l'in
flusso dei barbiturici ». 

Accompagnato dal suo av
vocato e da alcuni detectives 
privati, Brando si è messo 
alla ricerca della ex moglie 
e del figlio e li ha trovati in 
un albergo della città. Ap
pena il gruppetto si è allon
tanato dall'albergo con 11 
piccolo, la donna si è preci
pitata urlando, in camicia 
da notte e accappatoio, nella 
hall, dove ha malmenato di
verse persone. 

La polizia è intervenuta ed 
ha arrestato Anna Kashfi sot
to l'accusa di aver provocato 
disordini, rinchiudendola nel 
carcere femminile di Van 
Nuys, in California. Succes
sivamente, la donna è stata 
rimessa in liberta, dietro pa
gamento d'una cauzione di 
276 dollari (circa 171 mila 
lire). Giovedì comparirà di
nanzi al magistrato. 

(Nella telefoto: Anna Kashfi. 
evidentemente sconvolta da
gli avvenimenti della gior
nata, mentre lascia la pri
gione, dopo il rilascio). 

«Il pirata» 
inaugura 

al «Bellini» 
CATANIA. 8 

II Sovrintendente del Teatro 
Massimo Bellini di Catania. 
a\v. Alfredo Randazzo e il Di
rettore Artistico. Alfredo Stra
no. hanno illustrato ai giorna
listi il cartellone della stagione 
lirica eatanese del 1965. 

Dal 9 febbraio al 29 aprile 
1965 saranno presentati 34 spet
tacoli comprendenti otto opere 
liriche e tre balletti. Figurano 
in cartellone: 71 Pirata di Vin
cenzo Bellini (9. 11. 14 feb
braio): Un ballo in maschera 
di Giu?eppe Verdi. <1S. 21. 23. 
23 febbraio>: .Miseria e nobiltà 
di Jacopo Napoli «27 febbnio. 
3. 7 marzo»: Andrea Chewcr di 
Umberto Giordano (11. 14. 16 
marzo>: Il Flavio magico di 
Wolfgang Amtdeui Mozart <!8. 
21. 24 marzo»; Le Maschere di 
Pietre Mar-cagni '25. 23. ?.0 
marzo): Rivoletto di Giuseppe 
Verdi (1. 4. 15. 17 aprile); Peer 
Gynt, balletto musicato da Ed
ward Grieg (6. 7, 11 aprile*: 
Giselle balletto di Adolph Char
les Adam e Graduation ball 
musicato da Johann Strauss (3. 
10 aprile); Carmen di Giorgio 
Bizet '22, 25. 20 aprile). I tre 
balletti saranno presentati dal 
complesso del London's Festival 
Ballet. 

Allo spettacolo delle Maschere 
prenderà parte Carlo Campani
ni. che interpreterà ti ruolo di 
Giocadio. Lo spettacolo inaugu-; 
rale, fi Pirafa di Vincenzo Bel
lini. avrà luogo la sera de! 9 
febbraio. 

contro 
canale 

. Italiani e stranieri 
< Semiserto > Giulio Mac

chi ha definito il suo docw-
mentario Noi visti dagli al
tri, trasmesso ieri sera sul 
secondo canale. Ma non 
crediamo volesse intendere 
che esso aveva intenti umo
ristici: tutto sommato, in
fatti, sebbene il tema ne. 
offrisse largamente lo spun
to. il documentario incli
nava pochissimo all'ironia. 
In questo senso, la trovata 
più evidente era quella del
la sfilata dei granatieri op
posta alla battuta dell'in
dossatrice tedesca sulla bas
sa statura degli italiani. 
Nemmeno l'intervista con 
Jayne Mansfield sboccava 
nella satira: e dire che ce 
ne sarebbe stata davvero 
materia. 

Quella di Giulio Macchi, 
quindi, era soprattutto una 
dichiarazione di modestia: 
per significare clic non ci 
si dovevano aspettare, da 
questa rapida panoramica. 
né rivelazioni né giudizi 
definitivi: ma, semmai, 
qualche sparsa riflessione. 
qualche osservazione acuta. 

E cosi è stato: attraver
so le impressioni dell'in
dossatrice e della princi
pessa, dello studente e 
dell'esperto di pubblicità, 
del lo scrittore e dell'al
bergatore. Macchi ci ha 
offerto una serie di spunti 
per capire quel che gli 
stranieri pensano dell'Ita
lia moderna (o dell'Italia 
« quasi europea ». secondo 
la caustica definizione del
lo studente indiano). Al
cuni di questi spunti era
no interessanti (come 
quelli contenuti nei di
discorsi dei docenti uni
versitari americani): altri 
erano pretenziosi nella for
ma e banali nella sostanza 
(come quelli offertici dal
l'esperto di pubblicità); al
tri erano piuttosto sconta
ti (come quelli sul galli
smo). Nel complesso, la 
panoramica non era noio
sa, anclie se il sistema di 
alternare continuamente i 
temi (dalle domestiche al
la musica, dal modernismo 
al buon vino, ecc.) finiva 
per togliere incisività al 
documentario. lrn elemen
to dì confusione, invece, 
era rappresentato dalle 
opinioni degli italiani su
gli stranieri (che avrebbe
ro dovuto costituire un po' 
il rovescio della meda
glia): anche perché il loro 
tono mal si innestava al 
resto. 

Rimane da chiedersi se. 
anche nei limiti dichiarati 
da Macchi, non sarebbe sta
to possibile avere di più. 
Noi presumiamo di sì. Se
condo noi, una maggiore 
puntualizzazione delle do
mande, ad esempio, avreb
be facilitato un confronto 
tra le varie opinioni e 
avrebbe quindi consentito 
anche un migliore montag
gio. Inoltre, sarebbe stato 
giusto non tralasciare un 
tema fondamentale: quello 
politico, visto che gli stra
nieri. come tutti sanno, ri
mangono particolarmente 
colpiti proprio da questo 
aspetto dell'Italia. Infine, 
qualche taglio avrebbe gio
vato: a che serviva, ad 
esempio, una sequenza co
me quella dedicata a Paul 
Anka? Era, tra l'altro, una 
nota dissonante: è stato an
che a causa di sequenze co
me quella che il documen
tario non è riuscito a rag
giungere un ritmo unitario. 

9- e-

FBaiW 
programmi 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

a) Festival intemailonale 
delle marionette e del bu-

17,30 LA TV dei ragazzi s y & j i ' " club deBU 

18,30 Corso di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera < prima edl*.) 

19,15 I dibattili del Telegiornale: • Agri
coltura 'M *. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (seconda ediz.) 

21,00 Napoli contro lutti 

Nino Taranto e Nadia 
Gray presentano • Napo
li contro New York. Vien
na e Milano •• 

22,15 II Garda magico specchio di acque Servi
zio del Telegiornale 

22,50 Mario Pezzotta e ti suo complesso. 

23,05 Telegiornale della notte. 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 La grande speranza 

Due tempi di Carlo Mar
cello lUetmann Con Aldo 
Silvnnl. Carla (".rovina. 
Sergio Funtonl Regia di 
Anton Giulio Mnjano 

23,45 Notte sport 

Lo scomparso Aldo Silvani è il protagonista de « La gran
de speranza » (secondo, ore 21,15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio- 7. 8, 13. 15. 

17. 20, 23; 6.35: Corso di lin
gua tedesca: 8.30: Il nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le Scuole: 11: Passeg
giate nel tempo: 11.15: Mu
sica e divagazioni turistiche: 
11,30: Manuel De Falla; 
11,45: Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12: 12.20: 
Arlecchino: 12.55: Chi vuol 
esser lieto...: 13.15: Zig-Zag; 
13.25: I solisti della musica 
leggera: 13.55-14: Giorno per 
giorno; 14-14.55: Trasmissio
ni regionali; 15,15: Le novità 
da vedere: 15.30: Parata di 

successi; 15,45: Quadrante 
economico; 16: Marzabotto, 
vent'anni dopo; 16.30: Musi
che di Renato Parodi; 17.25: 
Novecento musicale in Euro
pa; 18: Bellosguardo; 18.15: 
Parata di canzoni; 18.35: 
Appuntamento con la sire
na: 19.05: Il settimanale del
l'agricoltura; 19.15: Il gior
nale di bordo: 19.30: Motivi 
in giostra; 20.20: Applausi 
a...; 20.25: Radiotelefortuna 
1065; 20.30: - L'incontro ». 

radiodramma di Charles Ber-
tin: 21.50: Canzoni Italiane; 
22: Una storia tira l'altra. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13.30, 14.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 20.30, 21,30. 22.30; 
7.30: Musiche del mattino; 
8.40: Canta Dino Giacca; 
fi.50: L'orchestra del giorno: 
9. Pentagramma italiano; 
9.15: Ritmo-fantasia; 9.35: 
Musica via Telestar; 10,35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11: II mondo di lei; 11,05: 
Buonumore in musica; 11.35: 
Dico bene?: 11.40: Il porta-
canzoni: 12-12.20: Tema in 
brio; 12.20-13: Trasmissioni 
regionali: 13: Appuntamento 
alle 13; 14: Taccuino di Na

poli contro tutti; 14,05: Voci 
alla ribalta; 14.45: Dischi In 
vetrina; 15: Aria di casa no
stra; 15.15: Motivi scelti per 
voi; 15.35: Concerto in mi
niatura; 16: Rapsodia: 16.38: 
Dischi dell'ultima ora; 16,50: 
Panorama Italiano; 17,35: 
Non tutto ma di tutto; 17.45: 
Rotocalco musicale; 18.35: 
Classe unica; 18.50: I vostri 
preferiti; 19.50: Zig-Zag: 20: 
Concerto di musica leggera; 
21: Tokio In archivio; 21.40: 
Giuoco e fuori giuoco; 21.50: 
La voce dei poeti; 22,10: Mu
sica nella stra. 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna: Cultu

ra inglese; 18.45: Antonio 
Lotti: 19: I novant'anni di 
Wmsion Churchill: 19.30: 
Concerto di ogni sera: Franz 
Schubert. Ludwig van Bee
thoven; 20.30: Rivista delle 
riviste; 20.40: Ferruccio Bu-

soni: 21: Il Giornale del Ter
zo: 21.20: Costume; 21.30: Pa
norama dei Festivals musi
cavi: 22.25: Michelangelo poe-
':/. 22.45: La musica, oggi: 
Mauro Bortolotti. Fausto 
Razzi. Bruno Nicolai, Paolo 
Renosto. 

BRACCIO DI FERRO di Cari Anderson 
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Ha indubbiamente 
la vocazione 
del mercenario, 
massacratore 
dei nativi d'Africa 
Caro direttore, 

mi domando come Lei, e tutta 
la massa dei suoi lettori, addottri
nati ed imbottiti da slogans e frasi 
degni della più bassa politica pos
siate chiamare, o avere il coraggio 
di chiamare « partigiani > un grup
po di animali selvaggi, incivili ed 
esaltati, che non hanno la più pic
cola e pallida idea del vivere ci
vile, che armano i bambini di 8 
o 10 anni, li drogano e li istruisco
no con slogans comunisti ad ucci
dere le persone come animali? Sto 
parlando • dei partigiani congolesi; 
caro direttore, non se se Lei è a co
noscenza che i suoi beneamati, ca
ri e difesi < partigiani », qualche 
anno fa trucidarono 13 persone, 
che non erano né belgi, né imperia
listi (americani) né francesi, né 
inglesi, ma italiani! Io credo che 
queste sono cose che non si do
vrebbero dimenticare facilmente, 
ma se lo si fa, o si è vili, o se non si 
è dei vili non si pensa che al par
tito e agli Dei che lo comandano, 
0 si è anche animali, animali de
gni di vantare barbarie e crudel
tà in nome del comunismo che so
lo i nazisti e voi, comunisti, avete 
saputo fare e avete fatto come di
mostrano i fatti. Ormai non conto 
più su una risposta. Congratula
zioni. 

GIORGIO CONFORTI 
Granaiolo (Firenze) 

A lei, caro signore, siamo de
bitori anche di un'altra risposta, e 
cioè una risposta a quella sua lettera 
del 16-11-64 con la quale ci augurava 
(dopo aver fatto le illazioni che più le 
erano piaciute) di non perdere troppi 
voti ». Siccome ai maleducati non ri
spondiamo per principio, abbiamo 
preferito che la risposta gliela desso 
Il popolo italiano. 

Però, quando la maleducazione e la 
insolenza mostrano di incubare 1 ger
mi del nazismo, allora la risposta ci 
vuole. Se non altro per sottolineare 
l'aberrante e mostruosa mentalità di 
un uomo (o che almeno si reputa tale) 
il quale considera altri uomini « ani
mali selvaggi", e quindi da sterminar
si senza pietà. Cosi pensavano i na
zisti che si sentivano la razza eletta 
e, quindi, autorizzata a commettere 
le più grandi infamie e nefandezze. 
come quelle dello sterminio di massa. 
1 nazisti, poi, consideravano i parti
giani italiani « banditi », e questa de
finizione è molto vicina alla sua de
finizione (certamente meno diploma
tica) di * animali selvaggi) con tutte 
le conseguenze che tale definizione 
comporta poi nell'azione pratica di 
tutti i giorni. 

1 e t te 'Unità 
Noi - comunisti non ci dimentichia

mo che 13 italiani furono trucidati nel 
Congo, e ci commosse la loro tragica 
fine; sappiamo anche che questi italiani 
non erano degli imperialisti, ma vitti
me anch'essi dell'Imperialismo e del 
colonialismo, qualunque siano state le 
mani che li abbiano uccisi. 

Erano e sono imperialisti e colo
nialisti coloro che tramarono e trama
no contro le popolazioni congolesi, 
adoperando la tortura per anni e an
ni, accendendo le rivalità tribali del
le popolazioni e assassinando gran par
te di quei gruppi - dirigenti congolesi 
(che facevano capo a Lumumba), i 
quali indicavano la via per il su-

' peramento di queste rivalità tribali, 
per la fine della dominazione bestia
le dell'imperialismo, per l'avviarsi, 
delle popolazioni congolesi, verso una 
vera civiltà che potevasi ottenere sol
tanto estirpando li dominio che aveva • 
portato il terrore e la divisione nel 
Congo. 

I partigiani congolesi combattono 
ancora per questo, e dall'altra parte i 
mercenari (ma perchè non si è arruo
lato. visto che lei ha una vocazione 
particolare per questo detestabile me
stiere di massacratore?) e i ciombisti, 
conducono una sporca guerra per il 
contrario. In questo terribile ingra
naggio (mosso non da 'animali sel
vaggi ; ma da uomini che dicono di 
combattere per una causa * civile », e 
talvolta «umanitaria») restano, pur
troppo prigioniere persone che forse 
di niente hanno colpa, personalmen
te, ma che agli occhi dei nativi appaio
no come appartenenti n quei «colo
nizzatori * che hanno inflitto ed inflig
gono terribili torture e terribili ecci
di al congolesi. 

Diciamo questo non perchè ritenia
mo che un nazista sia capace di ri
flessioni sulla civiltà, ma perchè sia 
chiara a tutti la tragica realtà del 
Congo; e perchè sia chiara non impor
ta nemmeno che si dia ascolto a noi, 
basta che si legga ciò che è stato scritto 
e si scrive nel mondo sul Congo, bar'a 
che si guardi a come reagiscono 1 pae
si africani di fronte agli avvenimenti 
del Congo. 

Gli hanno 
modificato la nomina 
con grave danno 
per la scuola 
Caro Alleata, 

vi prego di pubblicare sull 'Unità 
la seguente lettera, perche vedo 
delle irregolarità nel campo sco
lastico da ciò che capita a mio figlio 
Walter De Vita abilitato all'inse
gnamento dell'educazione artistica 
con incarico triennale. Egli ha su
bito una modifica alla nomina, dal 
Provveditorato agli studi di Avel

lino, con il seguente triterio: Guar
dia Lombardi ore otto; S. Angelo 
Lombardi ore due; Lioni ore sei. 

Così mio figlio, con questa siste
mazione, si trova alle dipendenze 
di tre presidi diversi, con grave 
danno della scuola. Si poteva risol
vere la sistemazione con la stessa 
quantità di ore, cioè: otto ore a 
Guardia dei Lombardi e otto ore 
a Morra de Sanctis, la quale è una 
sezione staccata di Guardia Lom
bardi ed è diretta . dallo stesso 
preside. 

Con ciò non è stato osservato 
l'art. 14 dell'Ordinanza Ministeria
le 26 febbraio 1964. <. . •" / • 

ANTONIO DE VITA 
Tufo (Avellino) 

Due proposte all'ATAC 
a nome di migliaia 
di cittadini 
Cam Unità, 

scrivo questa lettera a nome di 
migliaia di cittadini clic abitano 
nella zona compresa tra Piazza 
Zama, via Macedonia ed oltre, e 
cioè quei cittadini serviti dall'au
tobus « 89 ». Questa vasta zona è 
praticamente servita da un solo 
mezzo, e precisamente l'< 89 » dcl-
l'ATAC. Tale linea parte da via 
Macedonia e arriva a piazza Vene
zia. Ora, a causa della scarsità di 
frequenza delle corse, (talvolta una 
ogni 20 minuti, senza parlare delle 
ore serali) siamo costretti a fare 
interminabili attese, anche nelle 
ore di punta. Ciò danneggia soprat
tutto citi deve andare oltre piazza 
Venezia e prendere quindi due 
mezzi. 

Anche a nome degli altri citta
dini propongo due soluzioni: 1) uni
ficazione delle linee « 89 » e *90 » 
con lo spostamento del capolinea 
in via Macedonia. Con questo ac
coppiamento si avrebbe il vantag
gio di incrementare la linea « 90 », 
che da piazza Zuma arriva fino a 
piazza Venezia (e cioè die fu, per 
il 90 per cento, la stessa strada); 
2) inoltre, nel caso che si trasformi 
la linea *7», che arriva a piazza 
Zama, da tram in autobus (come è 
stato fatto per la linea « 18 ») chie
diamo che anclie questa linea faccia 
capo in viu Macedonia, sempre per 
permettere, ai cittadini di questa 
zona, di arrivare direttamente alla 
Stazione Termini con un solo mezzo 
anziché 2. 

Con la, speranza che queste pro
poste siano prese in considerazione 
dalVATAC, ringraziamo per l'ospi-
taHtà. 

PIETRO PARADISI 
(Roma) 

Un invito a sostenere 
la diffusione 
dell' « esperanto » 
Cari compagni, 

kc avuto occasione dì scrivervi 
sulla questione della lingua interna
zionale « esperanto ». Debbo dirvi 
che io ed altri miei amici abbiamo 
proseguito, con le nostre forze, a 
tessere i nostri tenui fili con gli 
amici dell'URSS e della Cina per 
il tramite dell'* esperanto ». Però 
adesso vi riscrivo perchè su un gior
nale ho letto che è stata avanzata 
proposta d'insegnaìnento dell'espe
ranto nelle scuole, e precisamente 
da parte di due deputati del PSDl 
e della DC. La breve notizia è sta
ta ripresa da altri giornali, ma la 
nostra Unità non ne fa cenno, lo 
vi prego, cari compagni, di pensare 
solo un istante agli immensi van
taggi che una larga conoscenza di 
questa lingua internazionale porte
rebbe nel mondo. Sarebbe certa
mente anche questo un modo di dif
fondere il concetto della pace in 
tutti i paesi. Noi ardentemente spe
riamo che il compagno Natta appog-
poggi al Parlamento questa ini
ziativa. 

rag. LEONE COSTANTINI 
(Milano) 

Si recano a consolare 
le vecchiette ammalate 
soltanto quando 
ci sono le elezioni 
Caro Alicata, 

in questi giorni mi è stato reca
pitato Il Mattino del 25 novembre 
e ho potuto notare che in un arti
colo dal titolo « Spigolature elet
torali » mi si rimprovera per certe 
iniziative prese in occasione delle 
elezioni svoltesi il 22 e il 23 no
vembre. 

Si dice, ncll'articoolo, che a Villa 
Corridi (sanatorio di Livorno) uno 
degli scrutatori della sezione elet
torale, attivista comunista, preten
deva nientemeno che il Presidente 
del seggio si recasse personalmente 
in un reparto per far allontanare 
alcune attiviste democristiane, ve

nute a visitare delle inferme. Na
turalmente il Presidente (è sempre -
Il Mattino che scrive) si guardava • 
bene dal compiere un gesto così 
arbitrario. Lo zelante scrutatore 
rosso allora avrebbe voluto far ri
corso alle forze dell'ordine di ser
vizio alla sezione. Ma anche questa 
iniziativa cadeva logicamente nel 
vuoto. 

L'articolo si conclude con un pi
stolotto su « come è intesa la libertà 
e la democrazia da certa gente >. 

Vorrei pertanto precisare, ai si
gnori de II Mattino, come si sono 
svolte effettivamente le cose: non 
è vero che chiesi l'allontanamento 
delle sopracitate signore al Presi
dente del seggio, ma feci presente 
a tutti i componenti del seggio tale 
fatto (essendo • avvenuta questa 
cosa anche nelle precedenti ele
zioni) e non chiesi nemmeno l'in
tervento della forza pubblica, e su 
ciò possono testimoniare l'agente e 
i militari di servizio. E' vero invece 
che feci presente a quelle signore 
alcune cose, e cioè che non pote
vano fare propaganda politica, es
sendo in un raggio di 200 metri dal 
seggio (e ciò è la legge, una legge 
democratica che lo prevede), i letti 
delle ammalate che esse dicevano 
di andare a trovare per « pura uma
nità >. 

Ma poiché mi si è chiamato in 
causa, voglio aggiungere qualche 
cosa: perche queste brave signore 
si presentano presso i letti delle 
ammalate soltanto quando ci sono 
le elezioni? Perchè non si recano 
sempre a trovare e a consolare que
ste vecchiette ammalate? Il fatto 
strano è che poi le « consolatrici 
democristiane » scelgono sempre 
bene, cioè scelgono sempre le am
malate che non hanno parenti e che 
sono impedite, per poi invitarle a 
farsi accompagnare in cabina. Ecco 
la vera ragione del risentimento 
del Mattino: trovare in un sanato
rio, ove la DC ha sempre o quasi 
tutto il potere velie mani, uno scru
tatore che vuol far rispettare la 
legge è una cosa che non possono 
digerire. 

Per questi signori la democrazia 
consiste nel carpire voti alle povere 
vecchiette che sono in condizioni 
tanto gravi da non poter nemmeno 
rischiare di esser trasportate al 
seggio. 

Per ben due volte una vecchietta 
ultrasettantenne è stata accompa
gnata al seggio, e per ben due volte 
è stata fatta allontanare dal Presi

dente perché non era in grado di 
dire le generalità di chi l'accompa
gnava. E se II Mattino vuol ben 
informarsi può farlo perché, questo 
episodio, è iscritto anche negli atti 
del verbale del seggio. 

NEDO PANATTONI 
(Livorno) 

Potrebbero migliorare 
i programmi radiotelevisivi 
invece di perdere tempo 
ad inviare circolari inutili 
Caro Alleata, 

la copia fotostatìca che ti acclu
do è stata rilevata da una lettera 
circolare che la R.A.I., sede di Fi
renze, ha inviato ad un mio cono
scente (e non credo solo a lui). In 
questa lettera, in termini abbastan
za poco urbani, si invita l'interes
sato a mettersi in regola con l'ab
bonamento per la radio installata 
a bordo della sua autovettura. Fin 
qui niente di strano, strano e poco 
serio è quando queste circolari, in 
cui si dice € ci risulta, eoe. > ven
gono inviate a dei cittadini che 
non hanno la radio nella propria 
automobile. 

Quindi poca serietà da parte di 
un Ente, percìiè le informazioni 
dovrebbero essere più rigorose e 
non inviare a caso, come penso ab
biano fatto, le circolari a delle per
sone che sono perfettamente in re
gola. 

Ora io penso che questi dirigen
ti, che a fine mese percepiscono 
lauti stipendi a spese degli utenti, 
invece di dedicare il loro tempo per 
spedire queste circolari ai cittadi
ni in regola, farebbero molto me
glio a dedicarne una parte a miglio
rare i programmi radio-televisivi, 
che in questi ultimi tempi hanno 
raggiunto livelli molto bassi, men
tre il canone rimane inalterato. 

UGO CAPANNO LI 
(Siena) 

Cinquecento lire per 
« fondo di solidarietà » 
Cara Unità, 

ti mando 500 lire per il * fondo 
di solidarietà» con la speranza che 
altri compagni facciano come me. 
La solidarietà e l'emulazione sono 
una componente. importante del 
ìiostro partito. 

BRUNO PRESUTTI 
(Roma) 

GESCAL o IACP 
non si accorgono 
in quali condizioni 
sono quelle abitazioni ? 
Caro direttore, 

assiemi? ad altre undici famiglie 
abito come affittuario in uno stabi
le di proprietà deli'INA > Casa o 
IACP (chi ci capisce è bravo) aito 
in località Prati di Vezzano Ligure 
(La Spezia) fino dall'ottobre 1955. 

Da allora nessuno di coloro che 
hanno il compito di amministrare 
questi patrimoni dello Stato si è 
mai degnato di provvedere a quel
le manutenzioni o riparazioni che 
ogni tanto possono rendersi neces
sarie. Sono solo intervenuti nella 
ricostruzione (quasi per intero) 
delle fognature, in quanto non as
solvevano le loro funzioni per
chè evidentemente furono proget
tate male e costruite peggio; lo 
stabile inoltre presenta, nei muri 
perimetrali ed in qualche caso al
l'interno degli appartamenti, visto
se lesioni dopate ni cedimento del
lo stabile stesso. 

Da parte nostra abbiamo anche 
presentato una petizione a chi di 
dovere, ma ancora tutto rimane 
nel più assoluto abbandono. Visto 
il persistere di tale stato di cose e 
poiché chi occupa lo stabile in que
stione sono persone civili e amanti 
della pulizia, abbiamo provveduto 
di tasca nostra alla manutenzione 
delle scale, t! poi queste « case » ce 
le vogliono vendere. 

ARMANDO CAGNETTI 
Prati di Vezzano Ligure (La Spezia) 

Conosce un po' 
l'italiano, 
scrivetegli 
Signor redattore, 

ho diciassette anni e conosco un 
po' l'italiano. Mio desiderio è quello 
di poter corrispondere con amici 
e amiche italiane. Studio l'italiano 
soltanto da un mese e mi perdone
rete per i moltissimi errori che vi 
prego di aggiustare, lo studio per 
divenire un tecnico chimico e i miei 
interessi sono, oltre alla chimica, 
musica classica e fotografìa. Sono 
iscritto all'Associazione della gio
ventù socialista. Spero con la vo
stra mediazione di poter trovare. 
qualche corrispondente e vi rin
grazio. 

TADEUSZ FITIPCZYK CIIKMIR 
Riula Slaska 3 

Ul Mavechlewskiego 26 a 
Katowice (Polonia) 

J 
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Il Quartetto Italiano 
a Santa Cecilia 

Venerdì alle 21.15 nella Sala 
dei Concerti (via dei Greci) por 
la stagione d'abbonamento di 
Musica da Camera dell'Accade
mia di Santa Cecilia concerto 
(tagl. n. 2) del Quartetto Italia
no. Programma: Schubert op. 
168 in ai bcm. magg.; Beethoven: 
Quartetto op. 18 n. 1 in fa magg.; 
Ravcl: Quartetto in fa. Biglietti 
te vendita al botteghino di Via 
a t t o r i a 6 dalle 10 alle 17. 

«Vespri» e Balletti 

all'Opera 
Oggi alle 21 (in abbonamento 

alle seconde serali e speciali per 
studenti) replica dei « Vespri si
ciliani >* di Giuseppe Verdi (rappr. 
n. 3). Maestro direttore Gianan-
drea Gavazzeni. Interpreti prin
cipali Levia Gencer, Gastone Li-
mariili, Giangiacomo Guelfi, Ni
cola Rossi Lemeni, Franco Pu-
Éliese. Regia di Franco Enriquez. 

lontani alle 21. secondo spetta
colo in abbonamento alle « pri
m e » serali con i Balletti «Gise l 
la » di Adam-Coralli e Perrolt. 
« Le rol dea goumets » di Rossini-
Brero e la « Valse » di Ravcl -
Zappolini. Direttore Daniele Pa
ris. Interpreti principali : Carla 
Fraccì. Marisa Matteini. Henning 
Kronstam, Gianni Notar!. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21,15 al teatro Olim
pico concerto della celebre or
chestra Ceska-fliarmonica (tagl. 
n. 11* musiche di Benda, Dvo
rak. Strawinsky. Biglietti in 
vendita al teatro Olimpico. • , 

TEATRI 
A R L E C C H I N O 

Alle 22 C.la Giovani Attori As
sociati presenta lo spettacolo 
di F. AluOL G. Maulini. S. Si
niscalchi: « In cui si parla di 
u n nobile marchese » con E. 
Bianchi, A. Casale. L. Ferretto. 
G. Matassi. G. Mauri, L. Mez
zanotte. B. Sanrocco. P. Vida. 

D E L L E ARTI 
Alle 22 : « Centomlnutl • di
vertimento musicale. Regia Leo
ne Mancini. 

O E L L A COMETA 
Alle 21.30: « Match • con Laura 
Tavanti e Renzo Montagnani. 

D E L L E M U S E (Via Forl ì 43. 
te i . 862948) 

' Alle 21.30 C.ia di prosa Gian
carlo Cobclli-Ingrid Schocller 
con Gianna Piaz in: « La ca
serma delle fate » di G. Bades-
»i-G. Cobclli. Scene e costumi 
E. Luzzatti. Musiche G. Proietti. 
Regia G. Cobclli. 

E L I S E O 
Alle 21 C.la F. Valeri-V. Ca-

Jirioll in: « Questa qui quello 
a » di F. Valeri. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari
baldi 58) 
Alle 22 Otello.Profazio. Archie 
Savage. Alberico Di Meo. 

GOLDONI 
Riposo 

PANTHEON (Via B. Angeli
co - Collegio Romano - te
lefono 832.234) 
Sabato e domenica alle 16..10 
le marionette di Maria Accet-
tri la in: « Cappuccetto rosso » 
fiaba musicale di I. Acconcila 
e Ste. 

PARIOLI s : ' 
Alle 22: « La manfrina >, di 

. Ghigo De Chiara uno spetta
colo nel mondo di G. Belli, con 
A. Chelli. R. BUM. E Garlncl, 
F. Fiorentini. M. Quattrini. L 
De Bernardis, Luisa e Gabriel
la Regia F. Enriquez. 

PICCOLO T E A T R O DI VIA 
P I A C E N Z A 

Alle 22 C.ia del Buonumo-
' re di Marina Landò e Silvio 

Spaccesi con Manlio Gunrd.i-
bassi. Floria Marrone. Alfreda 
Censi, con : • La giostra • di 
Massimo Dursi Musiche Roma
gnoli. Regia Mario Righetti. 
Ultime repliche. 

Q U I R I N O 
; Questa sera riposo settimanale 
' Domani unico spettacolo alle 
l 17.30 (a prezzi familiari): « La 

««giarda» di Diego Fabbri con 
ÌS D» tallo. Falk. Valli. Albani. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 spettacoli gialli : 
« Morte sul Nilo » di Agata Cliri-
stie con Giulio Platone. Franco 
Salumi. Delia D'Alberti. Rita Di 
Lernia. Delizia Pcppinga. Cor
rado Sonni. 

ROSSINI 
Alle 21.15 la Stabile di prosa ro
mana di Chccco Durante. Anita 
Durante. Leila Ducei. Enzo Li
berti. presenta « Camere sepa
rate » di G. Genzato; regia di 
E. Liberti. 

SATIRI (Tel . 565.325) 
Alle 21.15 C.ia di prosa Renzo 
Giovampletro, Andrea Bosic, 
Marisa Belli, con Mariella Fur-
giuele presenta: • Agamenno
ne > di V. Alfieri Regia R. Gio
vampletro Scene e costumi Po
lidoro Musiche Mann. Ultima 
settimana. 

SISTINA 
Alle 16.45 familiare Carine! e 
Giovanninl presentano : « Il 
giorno della tartaruga »; alle 
22 un eccezionale spettacolo 
cinematografico: « An Evenlng 
Witti The Royal Ballet > con 
Margote Fontcjn. Rudolph Nu-
rcjcv, David Blair. 

T E A T R O DEI RAGAZZI 
(Al Ridotto Eliseo): alle 16: 
« Le avventure di volpone e 
volpino » due tempi di Mario 
Silveri. 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al
le 22 

I N T E R N A T I O N A L L. PARK 
( P i a z z a Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par
cheggio 

VARIETÀ 
A M B R A JOVINELLI (713.306) 

Le bruissimo gambe di mia 
moglie, con C. Mercier e rivi
sta Rino Salviati SA • 

LA F E N I C E (Via Sa lar ia 35) 
Le bellissime gambe ili mia mo
glie, con C. Mercier e rivista 
Scandalissimo SA + 

P A L L A D I U M (Tel . 555.131) 
L'ultimo gladiatore e rivista 
Alvaro Amici SM • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Mostro di sangue, con V. Plico 
e rivista Valdi (VM 16) DR + 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tel . 352.153) 
Voglio essere amata In un letto 
d'ottone, con D Reynolds (alle 
15.15-18-20.20 22.50) S + 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
• II treno, con B Lancaster 

OR * 
AMBASCIATORI (Te l . 481.570) 

Il treno, con B Lancaster (alle 
15.05-17.40-20.05-22,40) DR « 

A M E R I C A (TcL 586.168) 
I due toreri, con Franchl-In-
gnusia (alle 15.15 - 18.10 - 20.30-
22.50) C • 

A N T A R E S (Tel . 890.947) 
II mondo di Susy Wong. con 
W. Holden (ap. 15.30. ult 22.50) 

S • 
A P P I O (Tel . 779.638) 

Marnie. con T Hedren 
(VM 14) G » 

A R C H I M E D E (Tel. 875 567) 
Rrdtlmc Story (alle'16-13-20-22) 

ARISTON «Tel. 353.230) 
I due seduttori, con M Brando 
(alle 15-16.50-18.40-20.30-22.50) 

SA • • 
ARLECCHINO (Tel . 358 654) 

La mia signora, con A Sordi 
(alle 16-13.05-20.20-23) SA * 

ASTORI A (Tel . 870.245) 
Rio Conchos, con E O'Brien 

A * 
A V E N T I N O (Tel . 572.137) 

I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari . - C • 

B A L D U I N A (Tel . 347.592) 
I fortunali 

B A R B E R I N I (Tel 471.107) 
Trr noni d'amore, n<n C Spaak 
(a.le 15.40-13-20.15-23) 

(VM 13) SA « 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Le schiave esistono ancora 
(VM 18) DO * 

BRANCACCIO (Tel . 735 255) 
Le schiave esistono ancora 

(VM 13) DO + 

C A P R A N I C A (Tel . 672.465) 
Soldato sotto la pioggia, con S. 
Me Qucen (ap. 15.30. ult. 22.45) 

SA + • 
C A P R A N I C H E T T A (672.465) 

La signora e i suol mariti, con 
S. Me Laine (ap. 15.30 ult. 22.45) 

SA • • 
COLA DI R I E N Z O (350.584) 

I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari (alle 15-16.45-18.45-20.35-
22.50) C • 

CORSO (Tel. 671.691) 
II magnifico cornuto,,con V. To-
gnazzi (alle 15.30 - 17.40 - 20.15 -
22.45) (VM 14) SA + + 

E D E N (Tel . 3.800.188) 
Rio Conchos, con E O'Brien 

A • 
E M P I R E - C I N E R A M A (Via le 

R e g i n a M a r g h e r i t a • Tclef . 
847.719) 
«Jucsto pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy (alle 16-
19.30-22.45) SA + + > 

E U R C I N E ( P a l a z z o Ital ia al-
l ' E U R - Te l . 5.910.906) 
La signora e 1 suol mariti, con 
S. Me Laine (alle 15.45-17,45-
20.10-22.45) SA + + 

E U R O P A (Tel . 865.736) 
La notte dell'Iguana, con Ava 
Gardncr (alle 15.45-18.10-20.25-
22.50) (VM 18) DR + + 

F I A M M A (Tel.471.100) 
Topkapl. con P Ustinov (alle 
15.45-18.10-20.25-22.50) C. + + 

F I A M M E T T A (Tel . 470.464) 
Chiuso 

G A L L E R I A (Tel . 673.267) 
I due toreri, con Franchi-In-
grassia C • 

GARDEN (Tel. 652.384) 
I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari C + 

G I A R D I N O (Tel . 894.946) 
Le schiave esistono ancora 

(VM 18) DO 4 
MAESTOSO (Tel . 786.086) 

Soldato sotto la pioggia, con S. 
Me Quecn (ale 16-18.10-20.15-
22.50) SA • • 

M A J E S T I C (Tel . 674.908) 
SOS naufragio nelln spazio, con 
P. Mantee (ap. 15.30) A • 

MAZZINI (Tel . 351.942) 
Le schiave esistono ancora 

(VM 13» DO 4 
M E T R O D R I V E - I N (6.050.152) 

I.a strada del crimine, con J 
Woodward (alle 20-22,55) 

DR « 
METROPOLITAN (T. 689.400) 

II servo, con D Bogarde (alle 
15.30-18.13-20.30 23) 

(VM 18* DR + + + 
MIGNON (Tel . 669.493) 

Il mondo senza sole (alle 15.30-
17-18.50-20.40-22.50) DO + + + 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640.445) 
Sala A: Rio Conchos. con E. 
O'Brien A « 
Sala B Breve chiusura 

M O D E R N O (TeL 460.285) 
La mia signora, con A Sordi 

SA * 
M O D E R N O S A L E T T A 

La signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine SA • • 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari C • 

N E W YORK (Tel . 780.271) 
Voglio essere amata In nn tetto 
d'ottone (alle 15.15 - 18 - 20.20-
22.50). con D Revnolds S + 

N U O V O G O L D E N (755 002) 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
15-13.50-22.30) SM * 

OLIMPICO (Tel . 303 639) 
Le schiave esistono ancora 

(VM 13) DO « 
P A R I S (Te l 754.366) 

Controfosso, con N Manfredi 
(ap 15. ult 22.50) 

(VM 14) SA + « 
PLAZA (Tel 681.193) 

Vangelo secondo Matteo, di P 
P Pasolini (aPe 1 5 - 1 7 . 3 0 - 2 0 -
22.50) DR • • • 

Q U A T T R O F O N T A N E «Tele
fono 470.255) 
Coniroscs«o. con N Manfredi 
(ap 15. ult 22.50) 

(VM 14) SA + « 
Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 

Snidato sotto la pioggia, con S 
Me Queen (alle lfi.15-J3.10-20.20-
22.45) SA * * 

Q U I R I N E T T A (Tel . 670.012) 
Guerra e pace, con A Hepbura 
(alle Ifi-19-22.23) OR • * 

R A D I O CITY (Tel . 464.103) 
Non mandarmi fiori, con Dori» 
Dav «ap 15. ult 22.50) SA + + 

R E A L E (Tel . 58023) 
Controverso, con N Manfredi 
(ap 15. ult 22.50) 

(VM 14) SA • * 
R E X (Tel . 864.165) 

II treno, con B Lancaster (alle 
16.15-19.45-22,40) DR • 

RITZ (TeL 837.481) 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
15-18.5C-22.30) ** SM « 

schermi 
e ribalte 

RIVOLI (Te l . 460.883) 
Guerra e pace, con A. Repburn 
(alle 16-19-22.25) DR • • 

R O X Y (Tel . 870.504) 
Soldato sotto la pioggia, con S. 
Me Queen (alle 16-18.45-20,50-
22.50) SA • • 

ROYAL-CINERAMA (Telefo
no 770.549) 
Il grande sentiero, con Richard 
Widmark (alle 15.30-18.45-22.30) 

A • • 
SALONE MARGHERITA (Te

lefono 671.439) 
Cinema d'essai: Omlcron, con 
R. Salvadori SA • • 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
II treno, con B. Lancaster 

DR • 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

La caduta dell'Impero Romano, 
con S. Loren (alle 15.30-18.50-
22.30) SM • 

TREVI (Tel. 689.619) 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood (alle 16-18.15-20.25-23) 

A • • 
VIGNA CLARA (Tel- 320.350) 

La signora e i suol mariti, con 
S. Me Laine- (alle 15.45-18.20-
20.25-22.45) SA • • 

Seconde visioni 
A F R I C A (Tel . 8.380.728) 

Morire a Madrid DO + + + + 
A I R O N E (Tel. 727.193) 

Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrazia C • 

ALASKA 
L'americano, con G. Ford A • 

ALBA (Tel . 570.855) 
i(urlla nostra estate, con M 
O'Hiira S • 

A L C E (Tel . 632.648) 
Squadriglia 633, con C. Robert
son A • • 

A L C Y O N E (Tel . 8 .360930) 
Amore facile, con V. Caprioli 

SA • • 
ALF IERI 

I due toreri, con Franchi-In-
grassi.i C • 

ARALDO 
L'uomo di Laramir. con James 
Stewart A + 

A R G O «Tel. 434.059) 
La furia degli aparhes 

A R I E L (Tel . 530.521) 
Se permettete parliamo di don
ne, con V. Gassman 

(VM 13) SA + • 
A R S 

non pervenuto 
ASTOR (TeL 7.220.409) 

II gaucho, con V. Gassman 
SA • 

ASTRA (Tel . 848.326) 
Il rifugio dei dannati, con J. 
Scott (VM 14) OR + 

ATLANTIC (Tel . 7.610 656) 
Il gaucho, con V Gassman 

SA * 
A U G U S T U S (Tel 655.455) 

Il gaucho, con V. G «ssman 
SA * 

A U R E O (Tel. 8S0 606) 
Srhia \o d'amore, con K Novak 

DR • • 
AUSONIA (Tel . 426.160) 

Giornata balorda, con J. Sorci 
(VM 16» DR + + 

AVANA (Tel . 515.597) 
Maciste contro I mongoli 

SM • 
BELSITO (Tel . 340.887) 

La settima alba con W. Holden 
DR + 

BOITO (Tel . 8.310.198) 
Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR £ 4 -

BRASIL (Tel . 552.350) 
IA \endetta della signora, con 
I Rergman DR + 

BRISTOL (Tel . 7.615.424) 
Ercole contro i rigll del sole 

SM • 
B R O A D W A Y (Tel . 215.740) 

L'Idea fissa, con S Koscina 
(VM 18) SA • • 

C A L I F O R N I A (Tel . 215.266) 
Cavalca e uccidi, con A. Nicol 

A • • 

L* i t e l e ohe a p p a l o i » a e -
tmmf al t i tol i éei Olm e 

florriapondan» «II* tm- # 
guant* elaaaifleautlaae per Q 
( • • e r i : 

A «- Avventuro»» . 
C — C o m i c o 
DA s D i s e g n o anima*» 
DO » Documentar io 
DR • - D i a m m a t i e o • 
O — Giallo • 
M = I fuc ica l* • 
S * S e n t i m e n t a l * % 
SA — Sat ir i co # 

SM — Storiro-nritotocfcB # 

v II o w l r a gtadlal» «al S i i 

e) minat i : 
• • > • • • • •> eccezion»»» 
m • • • • — Ottimo 

• • • -• buono 
• • • — discreto 
• • » mediocre 
«) VM t« — vietato al mà-
_ nori di 16 anni 

C I N E S T A R (Tel . 789.242) 
II gaucho, con V Gassman 

SA • 
CLODIO (TcL 355.657) 

Amore facile con V. Caprioli 

COLORADO (Tel . 6.274.287) 
La furia degli apaehes A • 

CORALLO (TeL 2.577.207) 
Z-6 chiama base, con E. Co-
stantinc G • 

CRISTALLO (Te l . 481.336) 
La più allegra avventura, con 
T. Randall C • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
l,a conquista del West, con G. 
Pcck DR • 

D E L V A S C E L L O (Tel . 588.454) 
Le voci bianche, con S Milo 

(VM 1S) SA + + 
D I A M A N T E (Tel . 295.250) 

Sandokan alla r i senta , con G 
Madison A • 

DIANA (Tel . 780.146) 
Le \ncl bianche, con Milo 

(VM 13) SA • • 
D U E ALLORI (Tel . 278.847) 

Qual'è Io sport preferito dal
l'uomo? con R Hudson S <*> 

E S P E R I A (TeL 582.884) 
Il gaucho, con V Gassman 

SA • 
E S P E R O (Tel . 893.906) 

Oro per i rosari 
F O G L I A N O (Tel . 8.319.541) 

Rorkot e il suo re. con Peter 
O'Toolc DR +«-

GIULIO C E S A R E (353.360) 
Le voci bianche con S. Milo 

(VM 13) SA +.* 
HARLEM 

Riposo 
HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

Zulù, con S. Baker A • • 
I M P E R O (Tel . 295.720) 

Ercole contro I figli del sole 
SM *> 

I N D U N O (Tel . 582.495) 
Crisantemi per un detltto. con 
A Delon (VM 14) G * .+ 

ITALIA (Tel . 846030) 
Il gaucho, con V. Gassman 

s \ • 
JOLLY 

I corsari del grande fiume, con 
T Curtis A + 

JONIO ( T t . 880.203) 
Cavalca e uccidi, con A Nicol 

A * * 
LEBLON (Tel. 552.344) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C • 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
Delitto allo specchio, con A 
Lualdi (VM 13) G • 

NEVADA (ex Boston) 
Totò contro il pirata nero A • 

NI AG A R A (Tel . 6.273.247) 
Ercole contro i figli del sole 

SM • 
NUOVO 

La battaglia di Forte Apaehes, 
con R. Baxter A • 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione: Fammi po
sto tesoro, con D. Dav S + 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
Contratto per uccidere, con A. 
Dickinson (VM 18) G • 

P R E N E S T E (Tel . 290.177) 
non pervenuto 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
Follie d'estate 

RIALTO (Tel . 670.763) 
Fuoco fatuo, con M. Ronct 

DR • • • 
SAVOIA (Tel . 865.023) 

Le schiave esistono ancora 
(VM 18) DO + 

SPLENDID (Tel. 620.205) 
I lo gladiatori SM + 

S T A D I U M (Tel . 393.280) 
L'Idea fissa, con S. Koscina 

(VM 18) SA +*-
SULTANO (Via di Forte Bre

vetta - Tel. 6.270.352) 
Sfida sotto II sole, con U. An-
drcs DR • 

T I R R E N O . (Tel . 573.091) 
Totò contro il pirata nero C • 

TUSCOLO (Tel . 777.834) 
La donna di paglia, con Gina 
LoIIobrigida DR <*• 

U L I S S E (Tel . 433.744) 
II segreto dello sparviero nero. 
con L. Baxter A + 

VENTUNO APRILE (Telefo
no 8.644.577) 
Le voci bianche, con S. Milo 

(VM 18) SA + > 
VERBANO (Tel. 841.295) 

Le amiche, con E. Rossi-Drago 
DR + + + 

VITTORIA (Tel. 578.736) 
Squadriglia 633, con C Robert
son A • • 

T erze visioni 
A C I D A (di Acil ia) 

I fratelli di ferro 
A D R I A C I N E (Tel . 330.212) 

Le pioggie di Ranchlpur, con 
L Turner DR • 

A N I E N E 
t'rsus gladiatore ribolle SM » 

APOLLO 
Squadriglia 633, con C. Robert
son A + « , 

AQUILA 
Biancaneve e I 7 nani DA + • 

ARIZONA 
Riposo 

A U R E L I O 
Furore sulla citta, con William 
Holden G + * 

A U R O R A (Tel . 393.269) 
A casa dopo l'uragano, etm R 
Mitc-hum s ». 

AVORIO (Tel . 755.416) 
L'americano, con G. Ford A • 

CASSIO 
Zulù, con S Baker A + » 

CASTELLO (Tel . 561.767) 
Aquile tonanti 

C E N T R A L E «Via Ce l sa 6) 
Fuoco verde, con S Granger 

A • 
COLOSSEO (Tel . 736.255) 

L'implacabile I.emmy Jackson, 
con E Costantine O » 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
II mistero del tempio Indiano. 
con P Guers A • 

D E L L E RONDINI 
L'inferno di Yiima, con Virgi
nia Mavo DR • 

DORIA (Tel . 317.400) 
I tre moschettlril , con M De-
mongeot A » 

E D E L W E I S S (Tel . 334.905) 
La calda vita, con C. Spaak 

(VM 13) DR • • 
ELDORADO 
' Itallan t exy show DO « 

F A R N E S E (Tel . 5G4.395) 
La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine S 4 4 

F A R O (Tel . 520.790) 
Far West, con T. Douahue A 4 

IRIS (Tel . 865.536) 
lori oggi domani con S. Loren 

SA • • • 
MARCONI (Tel . 740.796) 

Strana voglia di una vedova. 
con D. Darrieux G 4 

N O V O C I N E (Tel . 586.235) 
Gli schiavi più forti del mondo 
con R. Brownc SM • 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
La banda della frusta nera 

O R I E N T E 
Il tesoro degli atzoclil A 4 

O T T A V I A N O (Tel . 358.059) 
OSS 117 minaccia Ilangkog con 
A M. Pierangeli A • 

P E R L A 
Paracadutisti all'assalto, con 
R Bakalv;i:i A 4 

P L A N E T A R I O (Tel . 489.758) 
La mano sul fucile DK 4 

P L A T I N O (Tel . 215.314) 
Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassi a C • 

P R I M A P O R T A (T. 7.610.136) 
I quattro tassisti, con Totò 

C • 
PRIMAVERA 

Riposo 
R E G I L L A 

Resurrezione, con M. Bni 
DIt • 

RENO (già LEO) 
Sfida sotto 11 sole, con U. Ari
ti ress DR + 

ROMA 
Carosello di notte 

(VM 18) DO • 
R U B I N O 

I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli e • 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
I maniaci, con E M Salerno 

(VM 18) SA • 
T R I A N O N (Tel . 780.302) 

All'Ovest niente di nuovo, con 
L. Ayres DK • + * • 

Sale parroeehiali 
ALESSANDRINO 

Riposo 
AVI LA 

Riposo 
BELLARMINO 

Riposo 
BELLE ARTI 

Maigret e il caso Saint-Fiacre. 
ron J. Gabin G + + 

COLOMBO 
Riposo 

{COLUMBUS 
II tesoro di Vera Cruz, con R 
Mitchum A + 

CRISOGONO 
Cavalcata dei dodici DA • 

D E L L E P R O V I N C E 
Il ladro del re. con E- Purdom 

A • 
DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 
Riposo 

DUE MACELLI 
Il mattatore di Hollv uond, con 
J. Lewis e • • 

F A R N E S I N A 
Riposo 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Magnifica ossessiono, con Rock 
Hudson A • 

LIBIA 
Riposo ., 

LIVORNO 
Il re della jungla A 4 

M E D A G L I E D'ORO 
Ripos'i 

M O N T E O P P I O 
Il Kontuchlano, con B. Lanca
ster A + 

N A T I V I T À ' 
Riposo 

N O M E N T A N O 
Stanilo e Olilo alla riscossa 

C • • 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 
O R I O N E 

Furia bianca, con C. Heston 
A • • 

OTTAVILLA 
Riposo 

P A X 
Riposo 

PIO X 
•loselito in America S 4. 

QUIRITI 
La schiava di Roma, con R. 
Podestà SM • 

R E D E N T O R E 
Riposo 

RIPOSO 
Riposo 

S. C U O R E 
Riposo 

SALA C L E M S O N 
Riposo 

SALA ERITREA 
Riposo 

SALA PIEMONTE 
Riposo 

SALA SAN SATURNINO 
II collare di ferro 

SALA S E S S O R I A N A 
Riposo 

SALA TRASPONTINA 
La guerra del mondi A 4 4 

SALA U R B E 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 

S. FELICE 
Riposo 

SANTA BIBIANA 
Riposo 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Riposo 

VIRTUS 
La guerra del bottoni SA 4 4 4 . 
CINEMA CHE PRATICANO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS-
F.VAL: \driaclne. Africa, Alfieri. 
Ariel. Astoria, Astra. Brancaccio, 

Cristallo. Dello Terrazze, Eucli
de, l'aro, r iammetta. Jolly. I.a 
Fenice. I.eblon. Modernissimo 
Sala A. Nia^ara, Nuovo Olim
pia. Orione. Planetario, lMazn, 
Prima Porla, Rialto. Sala Um
berto. Salone Margherita, Splen
diti. .Sultano, Traiano ili Fiumi
cino, Tirreno. Tuscolo. Ulisse, 
Verbaiio. TKATRI : Arti, Della 
Cometa. Dello Muse, Eliseo. Gol
doni. Piccolo tli Via Piacenza, 
Rossini. Ridotto Eliseo. Satiri. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARGONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 17,30 riunione 

di corse di levrieri. 

j AVVISI ECONOMICI 
2) C A P I T A L I SOCIETÀ* L. 50 

FIMER piazza Vanvitel l l 10 
Napol i , t e le fono 240.620 prest i t i 
fiduciari ad impiegat i . Cess ione 
quinto s t ipendio a u t o s o v v e n 
zioni. 
IFIN • Piazza Munic ip io 84 -
te le fono 313564 Napol i . Prest i t i 
fiduciari ad impiegat i . A u t o s o v 
venzioni . 

4) AUTO-MOTU-CICLI L. 50 

A L F A ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più ant ica 
di Roma . Consegne i m m e d i a 
te. Cambi vantaggiosi . Faci l i 
tazioni • Via Bissolatl n. 24. 
A U T O N O L E G G I O R I V I E R A -
ROMA • Prezzi g iornal ieri f e 
riali (Inclusi 50 K m . ) : 
F I A T 5 0 0 ' D L. 1 4 6 0 
B I A N C H I N A 4 Posti - 1.500 
F I A T 5 0 0 / D Giardinetta - 1.550 
B I A N C H I N A Panoram. - 1.600 
F I A T 750 ( 6 0 0 / D ) - 1.700 
F I A T 750 Trasformati . - 1.800 
FIAT 750 Mult ipla - 2.000 
F I A T 850 - 2.200 
A U S T I N A / 4 0 / S - 2.200 
V O L K S W A G E N 1200 - 2.400 
SI .MCA 1000 G.L. - 2.400 
F I A T 750 Fam. (8 post i ) - 2.400 

• F I A T 1100/D - 2.600 
F I A T 1100/DS.W.( fam.) - 2.700 
G I U L I E T T A Alfa Rom. - 2.800 
F I A T 1300 - 2.900 
F I A T 1300 S.W. ( fam.) - 3.000 
F I A T 1500 - 3.000 
F I A T 1500 Lunga » 3.200 
F I A T 1800 - 3 300 
F I A T 2300 - 3.600 
A L F A ROM. 2000 Beri . - 3.700 
F U R G . Bianchina - 2.000 
FUHG. 750 T Rialzato - 2.500 
F U R G . F I A T 1100/T - 3.500 
TeL 420.912 - 423.624 - 420.819 

5 ) VARII t~ 59 

MAGO egiz iano farsa mondia l e 
premiato medag l ia d'oro, r e 
sponsi sbalordit iv i . Metaps ichi 
ca razionale el s erv iz io di ogn i 
vostro des ider io . Cons ig l ia , 
or ienta amori , affari, so f f eren
ze P ignasecca 63. Napoli 

6) I N V E S T I G A Z I O N I L. 50 

I . R . I . Dir. grand'arriclale P A 
LOMBO Investigazioni , accer ta -
• e n t i rlservatl&slaal p r e - p o s t -
matrlmonlal l . Indagini de l i ca te . 
Opera ovunque . Principe A m e 
deo 62 (Staz ione T e r m i n i ) . T e 
lefoni 160.382 - 179.425 R O M A . 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
(.taninetto medico per la cura 
delle « soie • disfunzioni e de
bolezze sessuali di origine ner
vosa. psichic». endocrina (neu-
rasiema, deficienze ed anoma
lie «casuali l Visite prematri
moniali Itoti. P. MONACO, 
Roma. Vi» Viminale. IH tSta-
tione termini - Scala «intstra, 
plano secondo. Int. I. U r a n o 
•*-!2. l*-d e per appuntamento 
«•eluso II sanalo pomeriggio e 
nel giorni festivi ni riceve aolo 
per appuntamento Tel. 471.110 
«Aut. Cotti Roma I M l t 4M 
25 ottobre 1«56). 

R. r 
i -

i 
• *5 
J"->'| « . V i -

•Kx.-

http://lfi.15-J3.10
file:///endetta
file:///driaclne
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Gli spagnoli passano a San Siro (4-2) Giù di tono la Fiorentina 

Infuriano le polemiche . 1 

Situazione 
esplosiva 

nel f oot-ball 

i 
i 

Già ne! primo tempo gl i spagnoli erano in 
vantaggio (per 2-1). Per i nero-azzurri han
no segnato Gori e Canella, per i madrileni 
Luis (2) e Frets (2) 

Deludono 
• i milanesi 
i 
i 

/ 

\ * 

i 
i 
i 

INTEK: Sarti; Ilurgitlrli, Fac-
chettl; Taglila, Giiarneri, I'Icclil; 
DoinciiKlilni, Gort, Milani, Corso. 
Pelro. 

ATLETICO MADItlU: San Ito-
man- Rlvllla, Calleja: Huiz Sosa, 
Griffa, Ciarla: Tardona, Louis, 
Mencio/a, Adi-lardo, fol lar. 

AKHITItO- Ulenst (Svizzera). 
ULTI: nel primo tempo, al I' 

Louis, al T Cori, al 4L Louis: 
nella ripresa, al IT ranella, al 
28' Tardona, al 35* Frates. 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O . 8 • 

L'Inter hn fatto discutere an
che oggi. giornata di festa in
frasettimanale, un pomeriggio 
d'i calma in cui i nerazzurri 
avrebbero dovuto divertire i 

nelle * amichevoli - riesce a 
togliersi le - brutture - del gio
co all'italiana, che una i>o/fn t 
tanfo non gioca per il gusto di i 
plorare, appunto come gli spa- I 
gnoli del i 'Atlet ico .-Urro die I 
fuori gioco si e fuori gioco no 

Le discussioni, s'mnor Iter- j 
rem. potremmo farle sulla > 
' forma-mentis - del nostro cai-' 
ciò, paragonato, tanto per di I 
re. alla concezione certamente' 
diversa che del foot-ball /ninno, 
i Miof connazionali //.4fIt*uVo 
non .si è (Janna/o. eppure in cer I 
ti momenti ìia ridicolizzato lu\ 
retroguardia dell'Inter. Quali .'ci 
conclusioni? I 

Ecco Lo scheletrii o ni od ilio 
loro fedelissimi, invece è sue- basa o su la difesa e sul c o n - ; 
cesso il contrario: le cose belle \trapicdc e irrito ali Inter per[ 
si .sono viste in campo opposto, {vincere due prestiamo coppe 
tri le file dell'Atletico, .s<|.iiidrcit»''<\™°''«™.''- "'<! o r a v,\c "'-
che conosce l'arte del buon p io- J"™ «omtnt-cardine sembrano. 
co. e che senza inveire, cioè in\logoratil avaro schema volu
tolo amichevole, ha messo a to da H wipri:,wna la ma-
soqquadro la difesa dei cam
pioni del mondo, quella com
posta da Sarti. Burgnich. Pac
chetti. Taimin, Guameri e 
Picchi . 

Niente drammi, si capisce, e 
teniamo conto che nell'Inter 
mancavano uomini come Sua-
rez. Mazzola e Jair. e tuttavia 
l'Atletico (a sua volta incom
pleto) ha dimostrato agli in
creduli, a coloro che si scer 

vincono a stento a 
Livorno: 2-1 
Hanno segnato Hamrin, Orlando e Tor

tiglia - Chiappella preoccupato 

r io l lLVTINA: Aluertosl; _) 'o- 1 s e m p r e ant i c ipa le e ì l ivornes i 
pronti a scattare nel tentat ivo 
di far breccia nella difesa gi
gliata. e durata per tutto il pri
m o tempo. 

Le uniche note l ie te ut tanto 
g r i g i o i e sono v e n u t e dal sol i to 
Albertosi . da Hamrin. da Butta
gli» che ha CIUM) conte un d a n 
nato. un po' da Bertini e a n c h e 
da Gonfiantìni che d o p o un pri
mo m o m e n t o di sbandamento si 
e ripreso molto bene Alla lino 
lo stesso Chiappel la nell ' .utnun-
ciare che domenica contro il 
Yieen/.n manderà in campo la 
fot inazione del punì»» tempo, 
parlando della prova offerta dai 
suoi atleti Si e s-t retto ne l l e 
spal le e sc lamando - .Speriamo 
che a \ ' iccnj(i g iochino meglio. 
altrimenti saranno guai poiché 
il I.aucros.s; non e il Livorno ». 

Loris Ciullini 

novra dell'intera squudra e tut 
to lascia pensare che sarà sem
pre cosi ogni qualvolta man
cherà una pedina importante 
come Stiarcz o Corso Voglia
mo dire che un calcio senza 
varianti, oltre ad essere stati
co e a deludere i buongustai. 
comporta pericoli ben definiti. 

E non è l'ero che il confron
to fra la rigida scuola del 'con
tropiede .. del - primo non 

I I A M R I X o l t r e a s e g n a r e u n g o a l è s t a t o il m i g l i o r e 
a s s o l u t o d e i v i o l a . 

I 
vellano sulle varie tattiche, che prenderle ». abbia sempre a 
il gioco del calcio è in fondo l prevalere. La smentita di oggi 
una cosa semplice, certamente ci pare-chiara e anche un po' 
meno complicato di quanto gli 
".studiosi' di casa nostra vor
rebbero far credere. 

Per esempio l'Atletico non 
dispone del difensore "libero: 
e che si possa far tneno di que
sta " istituzione • l'ha dimostra
to giocando, muovendosi in 
scioltezza ne l l e fasi di andata 
e ritorno. Una manovra a fisar
monica, per intenderci, un cal
cio piacevole dove si «scopre* 
il gusto del gol. 

Non discutiamo tanto sul ri
sultato, ma potremmo discute
re sul malvezzo delle nostre 
squadre, di una squadra cam
pione del mondo che manco 

La s i tuazione del calcio da 
fcrave e preoccupante che era 

diventata ormai esplos iva: le 
Polemiche, infatti , si e s t endo-
| o a tutte le istanze, dal la ba-

al ver t ice , si inseguono . s i 
scaval lano, si mol t ip l icano 

jquassando il più popolare 
irt i ta l iano c o m e un v e n t o 

\i tempesta . 
E non si può dire c h e i tanti 

[casi » al l 'ordine del g iorno 
lano frutto di s i tuazioni par-
fcolari cont ingent i , c o m e p o -
tebbe sembrare a prima v i -
p : a guardare bene le cose , 

andare a fondo, appare 
tiaro c h e tutti i •« cast ». tutte 

po lemiche partono da una 
nica matrice, va le a dire da l -

attuale s i tuazione di crisi. 
Così è per le cr i t iche de l l e 

ticieta a Franchi , che s tarebbe 
?r lasciare prematuramente 

Lega in quanto le società 
retendono da lui un assurdo 
Itranzismo nella trattativa 
>n la RAI-TV. E c iò perchè 

società, ormai con l'acqua 
Ila gola, sperano di sanare le 
ITO s i tuazioni fal l imentari con 
lumento del canone per le ri-
rese: è il caso per e s e m p i o 
?lla Roma e del Catania che 
( tendono il contributo del la 

^ega per pagare gli st ipendi ai 
locatori . 

Lo stesso discorso può farsi 
| e r Fabbri che alcuni v o r r e b -

•ro sost i tuire con Bernardini 
si a v r e b b e pertanto un c a m 

bio del la guardia tra Bologna 
Nazionale che però è stato 

•nenttto dai due interessati» 
d altri con H e n b e r t o Herrera. 
fabbri dovrebbe pagare in -
imma per tutti, anche per le 
i lpe che non sono sue: per
l e in fondo la colpa maggiore 

li Fabbri è stata dì adagiarsi 
le i c l ima es is tente , di cercare 
fi accontentare il maggior nu
mero d i società ( e spec ie il 
lantova* finendo por sconten
t e tutti. 

V e n e n d o al le situazioni par-
Icolari che dire del Napol i che 
popò il qu.irto pareggio casa-
Ingo ha sospeso tutti t g ioca-
ìri da l lo st ipendio, li ha m a n -

iati in - e s i l i o - a Coverc iano , 
l inaccia di l icenziare Fesaola 
di tog l iere dal la - rosa - dei 

itolari tre o quattro e l ement i? 
m i n i m o che si può d ire è 

phe i d ir igent i partenopei han
no perduto la testa perche 

?r il m o m e n t o l i s i tuazione 
[tur non essendo florida non è 
nemmeno così grave da g iu 
stificare s imi l i drastici prov
vedimenti . P r o v v e d i m e n t i c h e 
aon t engono conto de l l e dir
icolta in cui si è trovata la 
tundra per l'assenza dei tanti 
ifortunati: provved iment i c h e 

kono ingiunti anche perchè 
fendono a scaricare ogni re
sponsabilità su Pesaola ed i 
giocatori. 

Poi c'è il - caso - S ivor i -
Icrrera. L'al lenatore de l la 

Juve ha n u o v a m e n t e l i t igato 
con Sivori che pare v o l e s s e 
giocare domenica contro il 
Milan m e n t r e Herrera r i tene-
,-a prematuro il suo rientro. 

pertanto si p i r l a di n u o v o 
lei probabi le s i luramento di 
l i H. 2 al quale si fa carico 
li a v e r già decretato l'ostra-

Ic i smo v e r s o Sa lvadore Ma si 
ld iment i ca che Sa lvadore e 
[Castano erano apparsi d u e 

doppioni • dal l inguaggio 
I tccnico asso lutamente ineon-
Ici l iabì le: cos icché è bastato 
sost i tuire Sa lvadore con Bcr -

1 Cellino p e r dare u n assetto so 
l ido • funz iona le al la difesa. 

In ques to caso dunque H e r 
rera ha riparato ad u n errore 
c o m m e s s o dai dirigenti in se 
de di campagna* acquist i c e s 
sioni . Ne l caso di S ivor i ev i 
d e n t e m e n t e il s u o g iudiz io 
sul la possibil ità o m e n o di 
r ientro del g iocatore è ins in
dacabi le : la polemica d u n q u e 
s e m b r e r e b b e ingiustif icata se 
ad a l imentarla non ci fosse il 
c l ima apocal i t t ico creatos i 
ne l le società in genera le ( v e d i 
anche il caso del Napo l i ) e 
nel la J u v e in particolare, (per 
la presenza di Bonipert i che 
cont inua a tramare nel l 'ombra 
per r iprendere il contro l lo 
del la s i tuazione e perciò sfrut
ta ogni occas ione per scatena
re le po lemiche contro H.H.) . 

N o n è ancora finita. Si dice . 
infatti c h e il port iere de l Bo
logna Wil l iam Negr i v e r r e b b e 
defer i to al C.F. de l la F e d e r -
calc io ( c o m e accadde a Pa
sciuti dopo Mosca» con il p e 
ricolo di ven ire squal i n c i t o 
per tre mesi ( c o m e accadde 
anche a Pascutti» per le sue 
intemperanze nel confronto 
con la Danimarca. Certo Negr i 
ha fatto male, mal i s s imo: ma 
sarà opportuno chieders i se è 
tutta c o l p i di Negri quanto è 
successo a Bologna. P e r c h è a 
dire il v e r o l ' impress ione e> 
che Negr i abbia perso la te
sta (per la prima vo l ta in 
vi ta sua> a causa del nervos i 
smo regnante in c a m p o azzur
ro per l'assurdo sch ieramento 
mandato in campo da Fabbri. 

Ma que>ti sono i s i s temi v i 
genti in Italia: «i cerca u n ca
pro espiator io per addossargl i 
tutte le co lpe e per impedire 
al t e m p o stesso la ricerca d e l 
le v e r e responsabi l i tà . Con lo 
stesso s is tema P i s q u a l e ha 
rassicurato gli arbitri c h e pro
tes tavano per le cr i t iche e le 
c a m p a g n e di s tampa condot te 
contro di loro: P a s q u a l e ha 
detto c h e farà del tutto per 
met tere il bavag l io ai crit ici 
ma non gli è passato n e m m e 
no per la testa di s tudiare se 
c'è qualcos:. di v e r o e di s e n 
sato ne l l e cr i t iche s tesse 

L' immobi l i smo ad oltranza 
dunque «ombra l'unica risorga 
dei nostri dirigenti calcist ic i: 
che .dio stesso m o d o si sono 
comportat i con la rVhies ta di 
Herrera tendente ad a v e r e la 
autorizzazione per la partita 
senz t fuorigioco «abbiamo 
netto che l 'espediente «ionia
m e n t e non sarebbe serv i to a 
migl iorare il l ive l lo de l lo 
spettacolo - ni.i a l m e n o si po
teva firc- l'o'=perimento> 

E c iò contrasta con quanto 
sta succedendo nel resto del 
mondo: in Sud Amer ica ed in 
S p a e r à eiu«to ieri sono «tate 
d isputate tre partite senza 
fuorie ioco por fare l 'esperi
mento .iu*nic.tto da Herrera. 
in Tnshilteira è «tato v ie tato 
agli al lenatori di «edere in 
panchina (per ev i tare spetta
coli c o m e quell i che spesso si 
v e d o n o anche • in Italia ad 
opera dì allenatori tronpo 
- nervosi - c o m e Pugl iese . Lo 
renzo e v ia dicendo>. 

C o m e sì v e d e solo Pasquale 
e soci s tanno fermi: ma pro
bab i lmente sarà ancora per 
poco. Perchè ormai la situa
z ione è prossima al punto di 
rottura: ed allora i - p i n n i -
cel l i caldi - ed i - bavagl i - di 
Pasquale non serv iranno più 
a niente. - • . 

r. f 
Nel la - foto In alto: SIVORI 

A Nixon i l « Rinascita » 

Behave 
campione 

Pubbl ico numeroso a Tor di 
Val le per il Premio Rinascita. 
dec ima e u l t ima prova del c a m 
pionato internazionale d'Italia. 
L' indigeno M i t i c o , avvanta^-

lato net confronti de l l 'ameri 
cano B e h a v e di c inque punti. 
a v e v a la possibi l i tà di v incere 
la mani fes taz ione ma. nono
stante il grande i m p e g n o e la 
tatt.ca del suo guidatore, il ca
val lo i tal iano non è riuscito ad 
aggiudicarsi il pr imo posto ne l 
la prova od ierna e pertanto. Be
have . senza a v e r fatto molto. 
terminato al quarto posto in 
parità con Firestar. è il n u o v o 
campione . 

A far naufragare le residua 
speranze de l l ' ind igeno e stato 

il formidabi le N i x o n schizzato i 

ammonitrice. L'Atletico ha co
minciato con un'azione collet
tiva che i sapientojii nostrani 
trovano fin troppo leziosa, ma 
questa azione ha fatto perdere 
la bussola ai difensori neraz
zurri, infine da Gloria la palla 
è finita al mezzo .sini.stro Ade-
lardo il cui tiro è stato deviato 
in tuffo da Sarti, una deviazio
ne che t'onira ripresa da Luis 
e tramutata in gol. 

Pochi minuti dopo, l'atteso 
Gori pareggiava fra gli applau
si di tutta la platea. 11 raaazzi-
no scendeva a serpentina 
ubriacando tre avversari e la 
sua corsa si concludeva con un 
' irò che sorprendeva San R O 
TI.in. tradito in parte da una 
mezza scivolata. Di bello. Gori 
ha fatto questo e nient'altro. 
anzi diremo che nella ripresa 
è addirittura scomparso dalla 
scena, comunque adesso non 
mettiamoci dalla parte dei de
nigratori: è un ragazzo che vie
ne dai " bops -. diamo tempo 
al tempo, e poi l'aiuto del com
pagni t> stato piuttosto scarso. 
Corso ha giocato per suo con
to. Milani non è esìstito. Peirò 
si è fatto vivo a strappi. Do-
menghini altrettanto Bedin. 
l'altro « bous - di Bucarest, è 
entrato in campo nell'ultimo 
quarto d'ora, quando la barca 
dell'Inter stava affondando, e 
perciò ogni giudizio è riman
dato. 

• I componenti dell'Atletico 
hanno recitato onestamente la 
loro parte dal primo all'ultimo. 

Per venerdì notte 

Confermato 
il «forfait» 
di Rinaldi 

Giul io Rinaldi non parteciperà alla r iunione di venerdì 
notte imperniata sul campionato del mondo del - medi jr . » 
Manca-Mazzinghl . I / e x c a m p i o n e d'Europa del pesi m e d i o -
massimi Ita r inunciato al l ' incontro con il modest i s s imo Tur-
ner in segu i lo ad un nuovo , i m p r o v v i s o calo della press ione. 
e dopo essersi so t toposto ieri sera ad un e n n e s i m o control lo 
medico . La rinuncia costerà a l l 'an / ia te una buona « borsa » 
(per battersi con 11 « p e l l e g r i n o » d'oltreoceano avrebbe r ice
vuto un mi l ione e mezzo) e da ques to punto di vista non 
si può non approvare la dec is ione del campione i ta l iano. 

E v i d e n t e m e n t e a m m a e s t r a t o 

Miotti, Castelletti; IMrovaiio (Mat 
teneri», (ionll.uitini (Ferrante), 
(iiiaruacci ( U n / i ) ; 11.mirili (Nu
li) . Iti-rtini (Itriignera), Orlando, 
ilenaglia. Mori mie. 

LIVORNO: ltossi; l ì ianipaglia 
I (Turchi). l e s s i (1 axaiel l i ) ; Hus-
j so, (a l io l i (Ferri), Ferri (Niceo-

l.ili: HMIli, Coldtitti, Torriìdìa 
(.Morì), Itilic chini. Mainai di (Ita-
mai ciotti ). 

AKHITItO: signor Acernese di 
Ito ma. 

M MtCATOHl: nel primo tempo 
Torriglla al 9', Hamrin al 23"; nel
la ripresa Orlando al 27*. 

N'Oli" - Cielo coperto; spetta
tori 5 mila circa, per un incasso 
pari a 1.152 0(10 lire. Calci d'an
golo G a 2 per il Livorno. Nella 
ripresa gli allenatori hanno ef
fettualo unnici ose .sostitn/innl. 

Dal nostro inviato 
LIVORNO. 8 

Con un goal di I L i m m i e 
uno d> Orlando la Fiotent tna 
e riuscita a v i n c e t e la partita 
amichevo l e col Li\ orno, partita. 
però, che avrebbe potuto finire 
con un p a l e g g i o st- al lo scadere 
del t empo Albe i to - i prima su 
tiro di Itibechini e poi su le
gnata da distanza ravvic inata 
-cagl iala da Colantii non si fos.-e 
esibito in due spettacolari in
terventi 

Se uno dei due palloni dun
que fos-,c finito nel sacco ciola, 
la pait i ta sarebbe finita sul 2 
a 2 visto che gli amaranto ' o g 
gi in magl iet ta gial la) già dopo 
0 minuti di gioco si erano por
tati in vantagg io con un bel 
goal di Torriglia 

Come è noto ;1 I à v o r n o q u e 
st'anno gioca in ser ie B e do
menica. c ioè due giorni fa. la 
compag ine amai auto ha g iocato 
(e pareggiato) a Monza ( m e n 
tre i v io la si .sono r iposat i ) . 
Di conseguenza nel pr imo t em
po l 'al lenatore Mazzetti ha m a n 
dato in campo una squadra im
bottita di r i serve e di g ioca
tori del la squadra che parte
cipa al torneo De Mai tino 

Una squad ia di r i serve che 
però nel primo t empo è riusci
ta a met tere il freno alla più 
altolocata avversaria , tanto è 
vero che al fischio dei primi 
45 minut i di g ioco il r isultato 
era di parità: al goal di Torri-
glia ha fatto riscontro una l e t e 
del sol i to Hamrin che con A l 
bertosi è stato senz'altro il mi 
gl iore in campo fra i v io la 
( m e n t r e fra gli amaranto una 
buona impress ione l'ha lasc ia
ta il g i o v a n e Giampagl ia . per 
l 'occasione schierato nel ruolo 
di terz ino s inis tro! . 

Ne l la ripresa il L i v o r n o ha 
effettuato c

e j sost i tuzioni c o n 
tro le c inque del la F iorent ina 
la quale , c o m e abbiamo già ac 
cennato in questa seconda par-

sport 
f̂ lash 

Palermo: Pinzerò 
nuovo presidente 

v e l o c e al le snal le di Mincio, v1" " • " " " » « . " « • — « "•••- »»'- , PALERMO. 8 
avviatos i con prudenza, ed au- ™ e ,l ' " « / " V " ' " * ' ™ AdcJar,d,° ! » '">'«•' c;u«lieli..o Pm/.-ro . - i l 
, .. .„ sono andati oltre: il loro e i fa- i n ™ \ n Presidente del P A n n n m 
toro eli un m a g m n e o progres - , f Q un , r r t - j ( n ; . brillante dal- |sostit>iz.om- «Irll'on Casimiro Viz-
s i v o cre scendo inut i lmente con- n n i ~ ; o alla fine Anche l'arbi- / m i . «Inn-s-i.-i tei i s c i . i per im
p a s t a t o dal coragg ioso figlio d i f r o "si f- messo in' v:s!a. prima M*'.*"1. m «'.u.it'.eie _piofession..le 
Scotch Ti<=tl' 
Behave . 

Premio Rinascita (L. ó. mi
lioni. ni 2500): 1) N ixon U>: 
Lizz:> s ig. G Biasuzzi . a! km 
TIP»"»: 2) Mincio. 3) O w e n s . 4) 
:n parità Firestar e B e h a v e 

fischiando - ofTsfde - i»i".si ,fen- LVIcziorr e . iwemit . i d.i p.trt» 
, ,tlcl «"ms.iMio ili Ila società e.lici

te a conferma dir questa n o i „„ . , , , ;„. .,., „.,„,,nato , - , ) m e vice 
doveva essere un incontro sen
za fuori dioco e poi con un per- , I o t-tl {":./•> Pinzerò 
feffo colpo di testa da far in- I Jl <«nu- Pinzerò e ia 
ridia a un centravanti ' d " n / a v , , ' ,• i"«-'dente 

Fra mia cos-a e l'altra abblr-1 
mo anche r'v-o. un po' per le > 

p r e s i d e n t i i s ignor i C i g n a l i . C'ol.i-

:n pi e-c e 

N.P ' Calcante . Bonati . Occ iden- j oro .^oiane mancante dell'Inter, 
t e Carme lo Tot 28. 14, 13.' (vedi il aol mancato da Milani \ 
18 (4rt). al 2S' su perfetto 'nnrio di j 

Le altre 

Il ritorno a Milano 
del ciclismo su pista 

corse sono stat" 
v in te da Gadames . Ber l icche . 
Montese . Centaurea . Godiasco. 
Visona, Capp:>. 

Rugby a Eccellenza » 

Prima sconfìtta 
dell'Ignis Roma 

MILANO, f. 
Corso) e un po' ver i mochetti] , '"' s ; s , 1I

h-1 <'•'"""" >> P«": 
, . . .'. ; 1 granuli.i d'-H.i riunione eli" il 

degli sfinanoli che dopo o r e r j l 7 du.-mhre pross,,,.., inaugurerà 
Impanato Sarti in una arar,- | a ft.ìSi,,,..- ciclistici invernale al 

P.il.t/7f> d.'Mo Sport 
diosa varata (fucilata di Ade-
lardo) realizzavano p ' r la se
conda volta con Lui'-- che insac
cava di testa su centro di Cul
lar. un'azione in cui la difesa 
dell'Inter non è esi-tita 

All'inizio della ripresa Bu-
oatti triserva di IH.V-.-O) *i met- '• 
fera in evidenza opponendoti a n<>. Arant i e Officio partenpe-
dif leanr.te di Adelardo. oli | ranr •> ad ;.n.i i-nr<.i dietro i..-im-
rpetfntori si infastidivano *?- I br-'it.'i «I: 15 km 
schiando l'Inter e l'Inter pareo- I T'1*" ' " ' " - . I Ì I ' I professional 

Le c-opp.e ^ i«pes-Ogn.i. Fr.g-
gm-i'.t glie ito. Tcrruzzi-R.uicr.Ti e 

• lf- iiturger-Tieicntlialer parteci-
' in ranno .ni '.r: omnium in quat

tro pro\e velocita in due- serie. 
km. Lincialo a cronometro, eli
oni azii.ii--. inseguirà, nto ali ..u-
STl . i l i . l i : . 1 

IJC Li l lo . D o m e n i c a l i . Cost . tnt i -

\alara con un'intesa Privò Cor- , Ì n ' ' n ' • •5-'"-»»" "« 1 , " a '" " n i 

- , , z'^„„7?„ „ . jr i »• e.tr.i ind iv idui le di ICO gir i che \so-Canella e tocco ^nale ri- l0.wl,ltìt.rn K, r l i n i r , n e :i ,-ui in. 

dai brutti rischi corsi nel l 'ul
t ima r iunione al lorché fini 
groggy contro il modes t i s s imo 
Jacob , stavolta Kmaldi ha <m-
tepos to la sa lute ul portafo
gl io "d ha fatto bene 

L'incontro Rina ld i -Turner 
sarà tso-tituito nel carte l lone 
dal mat *h tra Hicci e :1 - co
bra •• brasi l iano Napoleon ( i o 
n i e / Da Si lva . L' incontro non 
ha. sulla carta, la •• forza di 
r i c h i a m o - del lo scontro Ri-
na ld i -Turner ma d o v r e b b e 
r iuscire e g u a l m e n t e spet taco
lare. a l m e n o MI! piano ago
nist ico 

Pe-r il resto il programma 
è r imasto invariato se si e c -
eettii.i la aggiunta di un 
•- match ci'att(-s;i • fra Loco-
rotondo e- \ <>iioli--ta i •• r i i i i e -
c e > il clou com<- abbiam 
det to , \ e d r a Mazzmglu di fen
dere il t itolo mondia le contro 
Manca e negli altri incontri 

te. al -i è portata in v a n 
taggio coti Orlando c h e rlpren 
dendo un cross di Brugnera ha 
girato di testa in rete: il pa l lone 
prima di finire sul fondo è stato 
« t o c c a t o ^ dal l ibero Ferr i e 
qua lcuno ha detto c h e si po
trebbe a n c h e parlare di auto 
goal 

Non era tanto il r isultato cric 
interessava. Oggi in teressava 
v e d e r e qua le v o l u m e di g ioco 
la c o m p a g i n e di Chiappel la sa
rebbe slata capace di svo lgere . 
Kbbene nel pr imo t e m p o (con 
la formazione che il t ecn ico 
schiererà domenica al « Mar
telli -• di Vicenza» la F iorent ina 
ha de luso 

Ad essere onesti b i s o g n e r e b 
be dire che il L ivorno è stato 
di una spanna super iore Cosa è 
mancato alla c o m p a g i n e v io la . 
per imporri fac i lmente al Li
vorno baby" A nostro a v v i - o . 
a una buona parte di giocatori 
viola è mancata la vo lontà di 
impegnarci , tan'o •• v e r o c h e i 
livorne -i hanno regnato pro
prio grazi!- ad uno dei tanti 
errori commess i da Robott i . 

Era il 5»' di gioco e il pa l lone 
partito dal piede di Galli è fi
nito in area' Robotti al vo lo . 

Longo vince a 
Casal-

pusterlengo 
CASAl.Pl'SrKHLKM'.O. a. 

Il campione del mondo di al-
elocross, Itenato I ungo, ha vin
to oggi a Cas.ilpusteilengo il 
Trofeo «Angelo Sicul i» , pre
cedendo sul traguardo Hettlnel-
II. Ciarli-pili e l 'e \ campione Ita
liano della specialità. Sevrrlnl. 

Lualdi (Ferrari) 
primo a Monza 

MONZA. 8. 
Keloarelo I.nateli su Feri ari 2500 

si è aggiudirato la Coppa FISA 
In programma oggi all'autodro
mo di Monza. I.ualili. unico 
concorrente della classe oltre 
2(M)0 praticamente ha fatto cor
sa a se, realizzando su sei girl 
il tempo di i r i 3 " l . alla media 
di km. 187.501 e percorrendo il 
giro più veloce in ì'4S"l «Ila 
media di km. IBI. 189. 

, . ,, . . . . (CivitavecchiaI contro José M*n 
anziché al lontanare la sfera h a ^ (Argentina) in 8 riprese: 

'ef fettuato una rovesciata man- • superueltei 

A Roma ia bella 
Losanna-Slavia 

GINEVRA. 8. 
L'incontro di spareggio fra la 

squadra svizzera Losanna Sporls 
e lineila liulgara Sinvia Sofia, 
per la qualillrazioiie ai quarti 
di finale della Coppa delle Cop
pe, si disputerà a Itoina mar
tedì 29 dicembre e sarà diretto 
da un arbitro italiano, secondo 
un annuncio dato stamane a 
Ginevra. 

Benvenuti-Duron 
i M 9 a Milano 

MILANO. 8. 
I a S I S ha stabilito il pro

gramma definitivo della riunione 
pugilistica che si svolgerà sabato 
l'i elicembic al Palazzo dello Sport 
di Milano 

Sul quadrato rnil.me-e verranno 
disputati i seguenti incon'ri: 

Campionato d'Italia ilei p*sl 
g.dlo fra il detentorc Federico 
Scarponi (S. Benedetto del Tron
to) e Io sfidante Luigi LitClni 
(Cremonal in 12 riprese; 

Mediom.issimi- Vittorio Saraudi 

T:h. e Piazza «. contende 
ranno la corona tr icolore dei 
- w e l t e r - . De Piccoli affron
terà Tisdale e Arcar! debi l i 
terà fra i - prò - battendosi 
con Colei la 

dando co- i il pal lone sui piedi 
de l lo smarcato Torrigl ia che non 
ha avuto difficolta a bat tere A l 
bertosi che tutto si s a r e b b e 
aspettato fuorché la rovesc iata 

E questa mu-ica . con i flio-
rentini che M facevano qua e i 

pervvelters' Carmelo Bonsl 
(.Milano) contro Ciro Cipriano 
(Salerno) in 8 riprese. 

Medi - Nino Benvenuti (Trieate 
campione d'Italia) contro Cerlon 
Duran (Argentina), in 10 riprese: 

Superleggeri' Sancir-) Lopopolo 
(Milano) contro Luis Prntearin 
(Brasile) in 10 riprese. 

ZIO t S l . ' i t O t ' . s = . l l O . l l l t 

Raimondi confermato 
presidente del l 'ANUG 

Tutto da rifare, o n n s l ; o - p i i a ott ima prova MIÌ campo m:-! 
tutto ancora da definire nel} lar.c-e nelVultimo turno contro' 
torneo - E c c e l l e n z a - di i i igby l 'Amator. G B C . potrebbe ri
d o n o la dec ima giornata L'r.a! prendere l'autobus del lo >cu-' 
ser ie di risultati ' la sconf ì t ta 'detto . I 
de l la - Par tenope . «ul proprio! Ma de i ì e quattro. c:oè tra Par-j 
campo, ad opera de l le F i a m m e tenope . Rovigo . Ignis Roma e 
Oro. la vi t toria del Rov igo sui- Parma. Rov igo e Ignis R o m a : 

lTtals ider e la caduta. la prm.a. ci sembrano le formazioni più! 
del l 'Ignis R o m a a Padova , con-1 in vista del m o m e n t o E" v e r o 
tro i bianchi de! co l l eg io r n i - che i rodigini, «paragmni cornei 
versitarìo. il Petrarca, hanno non mai e aiutati dalia loro1 

r imes jo in disciussione i p r ò - , grande esperienza, hanno tutte! 
blem'i che r iguardano il ver t i ce ! le buone intenzioni di qu.?>Ta' 
del la classifica. ' t e rra di guadagnarsi l 'ottavo; 

Ancora d u e d o m e n i c h e fa la . scudet to del la serie, il quartoi 
Par tenope era la grande f a v o r i - j c o n s e c u t i v o Ma la formazione 
ta. impegnata in una fuga c h e , de l la capitale se non si lascerà 
a v e v a del prodigioso, ma sulla | prendere dai nervi . ~ome le 
quale a v e v a m o messo :n g u a n i . a capita r e l l e partite più impe 

inwcsOiff imo lira il 76". un po' 
j l f n f e r si riprendeva, ma ben 
• presto la mugica cambiava nuo
vamente: s^anara Cordona di 
: testa su cross di Adelardo al 
|r<ì' e sette minuti dopo Frete.s : S l , ? ^ n | T a , f r , r . , i p.dazzo d,-: 

j realizzava la quarta rete sulc^raif-^i all'Kl'R. I" ,i«»nihu-.i 
. c e n t r o d- Cordona mancato da 0(]] \ --"-'-*'"'"' r.r.zme.àV iffl-
• T 7f~ n - * . • ^ , - i c ia ' i £••-> c i t i a m o II r ^ ' - s ' ^ m e 
tTrrtfjWo Poi erano tutti fischi:,, . . . , . e;,,.-,, v,. u.. m- n-b. •• 
i l'Inter non meritava altro j<t.,if> ra oi'< :n-.«:o rolla sU » ca-

rn'.i c>:i T:."> Voti a f.ivor--. <n'.ì=i 
ÌII.I ' :••- Tiuiu'.ì 

L'.is-en.hV.. J-.i av.ito un decor-
Gino Sala 

i , 

ricordando le debo lezze strut
turali de l la s impat ica formazio
ne napoletana. Oggi, invece , al 
vert ice , s trette in pochi punti . 
ci sono tre quindic i : il R o v i g o 
a punti 17. la Partenopc a 15 
punti e lTgnis R o m a a 14. D i e 
tro v i e n e poi la Rugby Parma. 
con 12 punti, ma con una par* 
t lta in m e c o , e che , v is ta la 

gnat ive . ha tutti i numeri per 
tentare il grande colpo. I.a Ro
m a è dal 1W9 c h e non v ince . . . . r_. , . 
lo scudetto Dopo quindici anni la "Gazzetta dello Spofr* e col-

Deceduto 
il giornalista 
A. Giagnoli 

MILANI). S 
La scorsa notte e morto nella 

«uà abitazione in seguito a col
lasso cardiaco il giornalista Al
fredo Gianob. Aveva 74 anni Ini
zici l'attività giornnliMic.» fon
dando. nel ls»C9. il giornale "Il 
Trotto". Successivamente collabo
rò allo "Sportman". Dal 1919 al 
1?43 fu redattore per '. ippica del-

potrebbe essere la volta buo:ia 
Tanto più c h e il Rov igo e la 
Partenope dovranno passare 
dal l 'Acquacelo** 

p. S. 

laboratori della stampa specia 
lizzata italiana ed estera Nel 
1924. sperimentò con successo, le 
prime radiocronache dirette da- ... . . . . . . 
gli ippodromi, occupando ;1 po- i trmpoi . la vit ioi ia e and i 'a net-
Mo «il cronista ippico alla RAIjtamente a Giustina Demetz con 
Ano al 1048. I3"6/10 davanti alla Barbieri. 

I*') pe.'T'^to c.i'iio e non e «tatri 
jca".itt»-":zz.1"a d.» vivrei ir.tervcn-
j;i c ( in - onerili ch»̂  h.inr.n ;,n'tn.im 
I a«erji!)l> a delia Ffderciclismo 
Veli" votazioni p^r le altre cari
che federali «nnn siati eletti s 
seguenti delegati- v e e prc-stdente. 
Giai e Piemonte) vo'i 5."5. Pin
zuti d a z i o » W Scialla 'Campa-
r.'a) »M cordiglieri Zini (Vrr- -

|to>. Mal'u eSarclegri) e Di l',i.i=c 
I (.\hr«:zzo) 

De Tassis e la Demetz 
vittoriosi a Cortina 
Vittorio?') Ieri nello «latom gi

gante. il giovane Claudio De Ta*-
KI<:. dello Sci CAI Monza. *i e 
imposio starnare anche nello 
f speciale « supt rancio lo specia
lista Vai tino Fili grazie ad una 
seconda prova in cui. con 47" A. 
ha stabilito il miglior tempo as
soluto 

Nello slalom gigante femminile. 
squalificate inge Senoner per il 
«alto di una porta (aveva il terzo 

TUTTO 
il mese di 

dicembre 
GRATIS 
ai nuovi 
abbonati 
annuali 
Chi si abbona p«r un anno : 

9 risparmi» inoltra da lira 2.000 

a lire 3 000 

V riceva in dono il volume • LA 

VITA E L'OPERA DI PALMIRO 

TOGLIATTI », riccamente illustra

to (edlxìone originale in corso di 

allestimento, realizzata apposita

mente per gli abbonati al l 'Unit i ) 

A partecipa al sorteggio di ricchi 
premi, mesti in palio dagli A. U. 

y—tófcijti .staio: , w_ _r i"_ 
s:£ì.'ìè3>i.»£>«;- *s-i - v> •"•£**'-.'£• . l ^ ^ i : • e ' . 
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Oggi, ultima 

mediazione 

Giornalisti 

Autonomia e unità al centro dei congresso 

sciopero 
da domani? 

I g io rna l i s t i i t a l i an i scen
d e r a n n o in s c i o p e r o p e r se t 
t e g io rn i a p a r t i r e dal le , o r e 
6 d i d o m a n i . L a dec i s innp è 
s t a t a p r e s a da l l a F e d e r a z i o 
n e n a z i o n a l e de l l a s t a m p a . 
I n r e a l t à l ' a s t e n s i o n e dal la
v o r o e r a s t a t a p r o c l a m a t a 
p e r oggi , m a a l l ' u l t i m o m o 
m e n t o è s t a t a concessa u n a 
p r o r o g a d i v e n t i q u a t t r ' o r e 
p e r c o n s e n t i r e a l m i n i s t r o 
d e l L a v o r o , o n . Del le F a v e , 
c h e n e a v e v a fa t to r i ch ies ta , 
di p o t e r e s p e r i r e u n u l t i m o 
t e n t a t i v o di c o m p o r r e la v e r 
t e n z a fra g io rna l i s t i ed e d i 
to r i . E n t r o l e o r e lfi di oggi 
il m i n i s t r o c o m u n i c h e r à a l la 
F e d e r a z i o n e d e l l a s t a m p a se 
vi è u n a c o n c r e t a poss ib i l i tà 
di m e d i a z i o n e . 

II t e n t a t i v o di g i u n g e r e ad 
u n a c c o r d o e d i far r e v o c a r e 
lo s c iope ro ha a v u t o iniz io 
l u n e d ì s e r a a l l e 18 con la 
c o n v o c a z i o n e . s e p a r a t a , d a 
v a n t i al m i n i s t r o Del le F a 
v e , de i r a p p r e s e n t a n t i s in 
daca l i dei g io rna l i s t i e q u e l 
li deg l i e d i t o r i . 

La v e r t e n z a , c h e ha p o r 
t a t o a l la p r o c l a m a z i o n e d e l 
lo s c iope ro , h a a v u t o o r ig i 
n e da l l a r o t t u r a de l l e t r a t t a 
t i v e p e r il r i n n o v o del c o n 
t r a t t o n a z i o n a l e di l a v o r o 
dei g io rna l i s t i . 

Per il Consiglio FS 

4 •" . l ' 

I ferrovieri 
stanno votando 

I risultati del 1961 

della FINI torinese 
Donai CaHin: « Il centro-sinistra è esausto per la debolezza dei 

socialisti e l'immaturità democratica della DC » 

ferme saboto 

le agenzie 

di recapito 
I dipendenti dal le imprese 

esercenti servizi di recapito te
legrammi, espressi, dispacci in 
genere e recapiti in ...co at
tueranno sabato prossimo uno 
sciopero nazionale di 24 ore 
p e r protestare contro l 'atteg
giamento negativo assunto dal
l 'organizzazione dei datori di 
lavoro (AUSITRA) circa il r in
novo del contrat to. 

La decisione è stata presa 
dalle segreter ie della FIP-CGIL 
FILTAT-CISL e UILTAT nel 
corso di una r iunione comune. 
dopo aver constatato che la 
AUSITRA ha fatto «t rascor
r e r e inut i lmente — informa un 
comunicato — la data del 30 
novembre che i sindacati ave
vano indicato come termine u l 
t imo pe r un effettivo avvio 
della t r a t t a t iva» . 

Sono in corso le votazioni 
per la elezione dei rappresen 
tant i del persona le nel Con 
siglio di ammin i s t r az ione del 
le FS . La consultazione inte
ressa i 170 mila ferrovieri di 
ruolo (esclusi, cioè assuntori 
e dipendenti di di t te appal ta-
tr ici , che sono ol t re 30 mi l a ) . 
Si voterà fino alle o re 12 di 
domani , giovedì. Il r isul ta to 
del voto si dovrebbe conoscere 
saba to . 

Nelle precedent i consultazio
ni (gennaio 19fil) il SFI-CGIL 
ebbe 77.523 voti (par i al 63.fi 
per cento); il SAUFI-CISL. 
ebbe 28.611 voti (23.4 "e); il 
SIUF-UIL 7.660 voti ( 6 . 3 % ) ; 
l 'USFI-CISNAL voti 4.100 (3,3 
per cen to ) ; a l t r e liste voti 
4.270 (3,5 rJ ). In quel le elezioni 
il SFI-CGIL migl iorò le pro
pr ie posizioni r i spe t to alla vo
tazione di t re anni p r ima , sia 
pure in mi su ra l imi ta ta . 

In ques ta consultazione, men
t r e la CISNAL si è r i t i ra ta . 
hanno fatto la loro compar sa 
due l is te : una m e s s a ins ieme 
da a lcune organizzazioni * di 
qualifica > e u n ' a l t r a da un 
gruppo di impiega t i di Torino. 
Non è da to v a l u t a r e qua le in
cidenza a v r à l ' in te rvento di 
ques te l iste di « d i s t u r b o » ; 
cer to è che nelle u l t ime set
t i m a n e si è a n d a t o ch iarendo 
che il punto cen t r a l e della con
sul tazione è la ques t ione della 
r i forma delle F e r r o v i e e del 
r iasse t to funzionale degli sti
pendi, in nome del qua le solo 
il SFI-CGIL conduce una coe
ren te ba t tag l ia in difesa degli 
in teress i di tu t t i i dipendenti 
delle F S e degli s tess i inte
ressi pubblici . 

L' invio di r app re sen t an t i del 
SFI nel Consiglio di a m m i n i 
s t razione, infatti, può assicu
r a r e un buon punto di appog
gio pe r re sp inge re ogni tenta
tivo di pr ivat izzazione nella ge
stione dell 'Azienda fer roviar ia 
e, sopra t tu t to , la minacc i a di 
l icenziamenti e di abolizione 
della tu te la g iur id ica del r ap 
porto di lavoro. 

Su ques t i mot iv i si è svolta 
la c a m p a g n a del SFI . allo sco
po di o t t ene re un voto che 

si 

espr ima ancora una volta la 
volontà dei ferrovieri di tu t te 
le qualifiche di giungere a un 
r iord inamento rapido ed effi
cace nell 'Azienda. Ta le ca r 
pagna continua anche in qu 
ste ore per supe ra re , ove 
manifestino, eventual i ince 
tczze. 

La CISL 
contro la 

legge 
antisciopero 
Anche la CISL si è pro

nunciata contro la fami
gerata proposta del go
verno di trasformare in 
legge II decreto del mi 
nistro Tremelloni, che 
impiegava le guardie di 
Finanza per stroncare gli 
scioperi del doganieri. In 
sostanza, la posizione del
la CISL è quella di non 
negare In assoluto e in 
determinati casi l'uso 
antisciopero de! finanzie
r i , come è accaduto re
centemente, ma di chie
dere che la legge non 
estenda il decreto al fu
turo, bensì lo sanzioni per 
i l passato. 

La CISL afferma che 
se la proposta di legge 
non verrà modificata In 
tal senso, essa vi si op
porrà, pur subendo di fat
to i l ricatto governativo 
per quanto riguarda la 
discriminazione f ra scio
peri legi t t imi o i l legi t t imi 
dei doganieri. E' perlo
meno strano che la CISL 
sia quindi cosi blanda, 
dopo aver diretto quello 
sciopero del doganieri 
contro cui Tremelloni uso 
(e propone di usare tem
pre) la « maniera forte ». 

L 

Editori Riuniti 
Alfred Bertholet 

Dizionario delle religioni 
A cura di Fausto Codino 
Prefazione dì Ambrogio Donini 
Traduzione di Gustavo Glaesser 
pp. 490 più 24 tavole a colori e 80 in bianco e nero L. 8.500 

.*C" 

Tutte le esperienze religiose della storia umana: primitive e civili, 
antiche e moderne, cristiane e non cristiane, presentate alla luce 
della critica scientifica più autorevole in un'opera destinata anche 
al pubblico non specializzata 

Ben Shahn 
La forma e il contenuto 

Presentazione di Antonio del Guercio 
Traduzione di Simona Mafai 
pp. 96, 48 tav. f.t. a colori e 17 in bianco e nero U 10.00C 

Gli scritti più significativi di Ben Shahn dove la protesta, rama-
rezza, la pungente ironia del grande pittore americano si espli
cano in autentica poesia. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 8. 

L'autonomia del sindacato dai 
partiti, le condizioni per un 
discorso unitario con le altre 
centrali sindacali, la posizione 
del Miiulaeatu nell 'attuale so
cietà ed il suo atteggiamento 
nei confronti della congiuntu
ra e della programmazione eco
nomica. le linee di sviluppo di 
un maggior potere contrattuale 
sono stiiti i temi principali del 
dibattito che per tre giorni ha 
vivacemente impegnato i due
cento delegati al congresso pro
vinciale della FIM-CISL to
rinese. 

Fin dall'inizio della discus
sione si sono nettamente deli
neate e contrastate due ten
denze di fondo che non hanno 
trovato alcuna possibilità di ri
composizione. La prima, che fa 
capo all 'attuale segreteria pro
vinciale e che ha raccolto i con
sensi della grande maggioran
za dei delegati, si è espressa 
alla tribuna del congresso con 
efficacissimi interventi che. pur 
con sfumature diverse, hanno 
avuto come denominatore co
mune le nuove realtà matu
rate dalle esperienze unitarie 
degli ultimi tempi e le esi
genze dettate dal carat tere del
lo scontro con il potere econo
mico. In questa linea non ha 
più trovato posto l 'anticomu
nismo viscerale e la politica 
della discriminazione, che cer
tuni avevano cercato di rin
verdire nel corso del congres
so 

Autonomia e principi — han
no replicato numerosi delegati 
e con particolare calore i gio
vani — non sono messi in for
se quando, davanti alle diffi
coltà frapposte dal padronato 
al miglioramento delle condizio
ni dei lavoratori ed all'eserci
zio dei loro diritti, si ricerca 
sulla base di piattaforme co
muni uno schieramento unita
rio che raggruppi tut te le for
ze valide a contrastare l'azio
ne degli imprenditori . 

L'analisi dell 'attuale situazio
ne economica, le sue cause e 
le reali condizioni di fabbrica 
hanno fornito gli argomenti 
concreti a tale impostazione. La 
congiuntura è stata definita, da 
uno dei segretari provinciali. 
un colossale affare per i gran
di industriali che l 'hanno stru
mentalizzata a loro beneficio e 
a danno degli operai . Attra
verso questo ' momento dello 
sviluppo industriale essi, infat
ti. hanno tentato di recuperare 
sul terreno economico e su 

quello dei diritti sindacali il 
terreno perduto nelle battaglie 
contrattuali del 19G2. Ai lavo
ratori per ora resta l 'aumento 
del costo della vita, i licen
ziamenti. le riduzioni dell'ora
rio di lavoro. 

Da questa realtà ha preso le 
mosse il discorso sull'atteggia
mento della FIM circa la pro
grammazione economica e la 
politica del .« centro-sinistra ». 
Pur ribadendo la sua disponi
bilità ad una politica di « ri
sparmio con t ra t tua le - (da at
tuare solo in qualche azienda. 
è stato precisato» il congresso 
ha respinto la politica dei red
diti intesa come subordinazio
ne della dinamica salariale agli 
incrementi della produzione. 
rivendicando al sindacalo una 
posizione autonoma nella for
mazione delle decisioni di po
litica economica. Questa posi
zione è stata accompagnata da 
una serie di critiche al governo 
che hanno avuto nel discorso 
del sottosegretario alle Parte-
tecipazione statali, on, Donat-
Cattin. il loro momento dì uf
ficialità. 

L'impotenza del centro-sini
stra. « esausto per la debolezza 
dei socialisti e per la imma
turità democratica della demo
crazia cristiana -, a risolvere i 
grossi problemi di fondo, è stata 
efficacemente tratteggiata dal 
par lamentare torinese. Nei 

Proposto il rinvio 

dell'accordo 

italo-svizzero 
BERNA. 8. 

Il membro svizzero tedesco 
Chistian Clavadetscher. ha pro
posto oggi al Consiglio degli 
Stati, il senato svizzero, di r in
viare la ratifica dell 'accordo sin
dacale italo-svizzero. Clavadet
scher ha invitato il Consiglio de
gli Stati a non prendere alcuna 
decisione fino a che il consiglio 
federale, ossia il governo, abbia 
inoltrato alle camere il suo r ap 
porto sulla questione. Tale rap
porto è probabile non venga 
presentato pr ima di diverse set
t imane. 

quadro dell'assetto capitalistico 
della società solo i rapporti di 
forza contano — ha detto l'ora
tore — e se questi pendono a 
favore del padronato. ogni 
sforzo di trasformazione delle 
strut ture viene vanificato. Oggi 
si parla di rilanciare gli inve
stimenti, ma non vengono an 
cora 'ridicati i criteri selettivi 
necessari per una vera politica 
di piano, mentre grandi gruppi 
finanziari (la Edison per esem
pio» stanno portando avanti una 
politica di rapina e di stroz
zamento nel settore tessile, che 
a breve scadenza potrebbe get
tare sul lastrico migliaia di la
voratori. 

Donat-Cattin ha richiamato 
in proposito la CISL (in aper 
ta polemica con l'on. Storti) ad 
un azione di condizionamento 
delle scelte del «centro-sini
stra - a favore dei lavoratori 
ed ha soggiunto che in una 
situazione ai limiti tra autori
tarismo e democrazia non si 
può respingere l'apporto e la 
forza dei comunisti. Non pote
va mancare nel dibattito, in 
una città dominata dalla FIAT, 
un violento attacco all'azien 
datismo e al paternalismo che 
oggi hanno nel grande com
plesso dell'auto il punto più 
drammatico di espressione. Il 
SIDA e la stessa UIL sono 
stati messi r ipetutamente sot
to accusa e non sono stati r i
sparmiati nemmeno quei dele
gati che si sono pronunciati per 
una linea «mode ra t a» . La ve
ra essenza della loro posizione 
collaborazionista è stata de
nunciata at traverso il confron
to degli atteggiamenti manife
statisi nelle successive verten
ze sindacali aper te nel grande 
complesso. Anche in questo ca
so il congresso si è pronuncia
to per una politica che tenda 
a rendere reale e a estendere 
la contrattazione at traverso la 
presenza del sindacato nella 
azienda, quale unica forza auto
noma di contrapposizione alle 
scelte padronali. 

Questo è stato, l'affermazio
ne dell'unità di azione nella 
reciproca autonomia di ogni 
sindacato, il vero punto di 
scontro delle due tendenze; la 
corrente conservatrice non ha 
saputo opporre che un richia
ma generico ai principii e ad 
un anticomunismo di comodo. 
e un invito alla collaborazione 
di classe, o meglio alla subor
dinazione. che lo stesso segre
tario nazionale del sindacato. 
Luigi Macario, ha respinto de
nunciandone la vera natura. 

Piero Mollo 

Gli agrari ne sabotano l'applicazione 

Scontro sulla legge 
nella mezzadrìa 

Ancora inapplicate le nuove norme all'annata agraria che 
si sta concludendo - Il 16 sciopero nazionale 

La lotta dei mezzadri, in cor
so nelle aziende (e che sfoce
rà mercoledì 16 in uno sciopero 
nazionale della categoria), è 
stata provocata dall'atteggia
mento assunto dalla Confagri-
coltura in merito all'applicazio
ne della legge sui putti agrari. 
Dopo avere rifiutato la tratta
tiva per oltre un decennio, bloc
cando og-ii evoluzione dei rap
porti di lavoro, la Confugri-
coltura si ripete opponendo il 
più ottuso rifiuto ad ogni ri
chiesta di regolamentazione 
contrattuale. 

Rifiuta, in primo luogo, di au
mentare ovunque del 5% il ri
parto con garanzia del minimo 
riparto del 5S<;'V. Rifiuta la di
visione dei prodotti sul fondo 
ovunque sia possibile, di ren
der libero il mezzadro di uti
lizzare come vuole la sua quo
ta-parte di ricavo dalla ven
dita del bestiame e non con
corda il conferimento serrato 
dei prodotti a destinazione in
dustriale (bietola, tabacco 
ecc..) La Confagricoltura ri
fiuta, infine, la ripartizione a 
metà delle spese di meccaniz
zazione — che vanno assumen
do un'importanza di primordi-
ne nell'assetto aziendale — e 

ila decorrenza delle nuove di
sposizioni a cominciare dalla 
annata agraria 1963-64. 

La proprietà terriera, oltre 
ad avere ricorso alla Corte Co
stituzionale contro la legge, 
punta sulla emanazione di un 
Regolamento applicativo che la 
interpreti in modo restrittivo. 
E ciò anche se la Federmezza-
dri ha già avvertito Governo e 
Confagricoltura che una ini
ziativa in tal senso troverebbe 
la più decisa opposizione della 
categoria. 

Si è creata, cosi, una situa-
zione di permanente scontro at
torno ad ogni atto della vita 
aziendale. Nel riparto del gra-

j ?io e degli altri cereali, ad esem
pio. circa il 50ró dei mezzadri 
conquistò l'aumento del riparto 
anche se la legge era approvata 
solo dal Senato. Ora, però, an
che l'altro 50«r dei m e a n d r i ha 
diritto alla maggiorazione — in 
denaro o in merce — del 5Tr. 
Debbono essere applicate le 
nuove norme, inoltre, a tutti i 
nuovi prodotti (vino, bestiame. 
latte, ol i re ecc...) per tutta l'an
nata agraria 1963-64. 

La prossimità delle semine 
pone, inoltre, l'esigenza di de
cidere sugli investimenti coltu-

Manifestazìoni per il 16 

Puglia e Calabria 
braccianti in lotta 

La Federbraccianti-CGIL ha deciso un piano d'iniziative 
sindacali per la Puglia e la Calabria, onde superare l'in
transigenza padronale sul rinnovo dei contratt i scaduti e 
conquistare nuove condizioni previdenziali basate sulla pa
rità. su un nuovo sistema d'accertamento e sulla riforma 
delle pensioni. Prosegue intanto la raccolta delle firme sotto 
il progetto d'iniziativa popolare per un nuovo sistema di 
accertamento, finanziamento e collocamento. 

In Calabria, manifesteranno il 16 i 10 mila forestali, da 
mesi disoccupati per il blocco della spesa pubblica; sono state 
abbandonate le stesse opere dì rimboschimento già iniziate. 
Scioperi e manifestazioni sono in programma nelle zone 
olivicole di Reggio Calabria e Catanzaro, dove i braccianti 
lottano per i contratt i e per nuove tariffe alle raccoglitrici. 
e i mezzadri per applicare e migliorare la legge sui patti . 
Nelle zone del bergamotto gli agrari tentano di dare una 
interpretazione restr i t t iva della legge, portando i r ipart i dal 
33 al 25 Te 

In Puglia, sciopereranno e manifesteranno il 16 braccianti , 
coloni e compartecipanti; a Foggia avrà luogo un grande 
raduno. 

rali e dei contratti con le 
aziende industriali di trasfor
mazione (bietole, tabacco, po
modori ccc..). 1 mezzadri vo
gliono essere libera contro
parte nella formazione di que
sti contratti • per la propria 
quota di prodotto, che è poi 
anclic la nuota molto più gros
sa (SS'", il mezzadro, come mi
nimo; 42r'c il concedente, come 
massimo). Tutte le decisioni sul
la proporzione delle varie col
ture. inoltre, debbono estere 
concordate per legge fra le 
parti; e se il concedente pre
ferisce coltivare granturco, an
ziché bietole, ora non può più 
farlo senza l'assenso del mez
zadro. 

Il diritto di partecipare alla 
direzione aziendale dà al mez
zadro molte altre possibilità di 
intervento. specialmente su 
mirile trasformazioni - a lungo 
termine - (nuovi iinpiariti, alle
vamenti ecc..) che incidono 
sul carattere e la redditività 
dell'azienda in modo molto ri
levante. In questo senso i mez
zadri, uniti in comitati azienda
li, intendono prospettare agli 
Ispettorati agrari provinciali 
precisi piani d'incremento delle 
attività aziendali chiedendo di 
avere i contributi statali per 
realizzarli, consenziente o me
no il concedente, poiché è in 
giuoco la possibilità stessa di 
rimanere sul fondo e di miglio
rare il reddito del lavoro. 

Lo scontro, come si vede, ri
guarda tutto un indirizzo di po
litica agraria poiché i mezza
dri chiedono di essere essi i 
protagonisti della trasforma
zione delle campagne. Questo 
essi intendono quando interpre
tano la legge sui patti agrari 
come una - candidatura » al pos
sesso pieno della terra e delle 
attrezzature aziendali. Le as
sociazioni cooperative che stan
no sorgendo, specialmente per 
costituire allevamenti specializ-
zati, (ma ancfie per la trasfor
mazione industriale dei prodot
ti e per la gestione collettiva 
delle attrezzature meccaniche) 
sono la concreta testimonianza 
di questa volontà. 

La lotta si sviluppa, perciò, 
con articolazioni aziendali e di 
zona, in collegamento con le 
iniziative politiche in fatto di 
programmazione, Ma ripropone 
anche l'esigenza del migliora
mento della legge sui mutui 
quarantennali che la Camera 
dovrà, nei prossimi giorni, di
scutere ed approvare. 

I classici 
della letteratura 

Mark Twain 

Lettere dalla terra 
A cura di Bernard de Voto 
Traduzione di Luca Trevisani 
pp. 288 L. 2.200 

Gli scritti inediti dello spregiudicato e pole* 
mico narratore — dalle e Lettere di Satana 
dalla terra» ai e Diari di Adamo ed Eva» 
— dove la sua vena umoristica e al servizio 
di una grande battaglia contro il fanatismo. 

Stendhal 

La Certosa di Parma 
A cura di Guido Piovene 
Traduzione di Bruno Schacherl 
pp. 500 U 2.500 

L'ultima delle grandi opere di Stendhal in 
una nuova, rigorosa traduzione fedele allo 
spirito e allo stile dell'autore di « Il rosso e il 
nero », presentata da ano dei più acuti scrit
tori contemporanei. 

Alessandro Manzoni 

La Signora di Monza 
A cura di Antonio e Gabriele Baldini 
pp. 220 L.1.500 

Un capolavoro della letteratura italiana, la 
storia di suor Gertrude, viene qui presentata 
insieme a un'appendice di documenti poco 
conosciuti e . agli scritti manzoniani di An* 

* **i ionio Baldini 

Strenne 1964 
Pensiero e azione socialista 

Lo Stato operaio 
1927-1939 
A cura di Franco Ferii 
2 volL 1.200 pagine U &000 

La prima ampia antologia della rivista ideologica dei comimuti 
italiani in esilio fondata a Parigi od 1927 e diretta da Togliatti. 

ANNO X . N. • Agosto 1M4 

Io Stato 
Operaio 

Rassegna di politica proletaria 
L'ETAT OUVAIER (Rccus menstidieì 

CD-L-P. JS. rtM ^ A l i a r e . Par i* i!0n 

Per i ragazzi 

Gianni Rodari 

La Freccia Azzurra 
pp. 128, 36 illustrazioni a colori e in bianco e nero di Maria 
Enrica Agostinelli L. 3.000 

Un treno elettrico e una folla di coloriti personaggi nati dalla 
fantasia di Gianni Rodan popolano le pagine di questo romanzo 
adatto per bambini fino ai dieci anni. 
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Il Congresso della Lega dei comunisti jugoslavi 

è tenore di vita 
nel rapporto 
di E. Kardelj 

Relazioni di Rankovic e di Vlahovic sull'attività e sulle pro

spettive del Partito - Il delegato Demiciov ribadisce la 

fedeltà del PCUS al XX e al XXII Congresso 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 8. 

Il compagno Alexandar 
lankovic, segretario del Co
ntato centrale della Lega 

lei comunisti jugoslavi e vi
cepresidente della Repubbli
ca federativa jugoslava, ha 
svolto s tamane, all'VlII con-
?resso della Lega, la sua re
lazione su « Le questioni at
tuali dell'attività e del ruolo 

Ideila Lega dei comunisti di 
Iugoslavia ». Il compagno 
lankovic ha trattato: delle 

|rnodalità d'azione dei corali-
Jnisti nel le condizioni della 
Jdemocrazia diretta e dell'au-
[togest ione; dei rapporti del-
[la Lega con le organizzazio-
| n i sociali e politiche e della 
[lotta contro i procedimenti 
([burocratici e la demagogia. 
|"TJn secondo gruppo di argo-
(menti egl i ha svi luppato sui 
•rapporti democratici e sulla 
[unità in seno alla Lega del 
comunist i , sulle questioni 
organizzative e disciplinari e 
infine sull 'attività e il modo 
di organizzazione del le istan
ze dirigenti della Lega. 

Se la relazione di Ranko
v ic r ivest iva, per il suo ca
rattere e per molti suoi 
aspetti « interni >, un interes
se prevalente non diciamo 
per i soli iscritti alla Lega 
m a certamente per i lavora
tori jugoslavi , la relazione 
svolta ieri da Edward Kar-
delj sugli obiettivi dello svi
luppo sociale ed economico 
per il prossimo periodo, ha 
invece destato l'interesse de
gli osservatori stranieri, 
membri del le delegazioni e 
giornalisti . In effetti Karde-
lj ha svolto un'importante 
messa a punto dei problemi 
del lo svi luppo dell'autoge
stione, tanto sul piano delle 
indicazioni degli obiettivi e 
dogli s trumenti di questo 
sv i luppo, quanto sul piano 
teorico. 

Compito attuale 
Nella relazione di Karcte-

l j è apparso sempre presen
te il concetto, da lui enuncia
t o fin dall'inizio, che ogni 
passo In avanti nel lo svi lup
p o delle forze materiali de
v e essere nello stesso tempo 
u n progresso nello svi luppo 
dei rapporti socialisti e de
mocratici. Kardelj ha appro
fondito l 'esame, già contenu
to in sintesi nel i apporto di 
Tito, dei risultati ottenuti 
dalla Jugoslavia attraverso 
l 'autogestione e delle misu
re necessarie per favorire 
nuovi progressi; ma soprat
tutto egli ha dato un'imma

gine di quel lo che l'autoge
stione e il suo ulteriore per
fezionamento generale rap
presentano come realizzazio
ne degli ideali socialisti per 
la popolazione jugoslava. Ciò 
anche tenendo conto delle 
interpretazioni e del le de
formazioni attraverso le 
quali v iene presentato e giu
dicato in altri paesi il siste
ma di autogestione jugo
slavo. 

Egli ha cominciato dallo 
e same del rapporto tra so
cial ismo e autogest ione, so
stenendo che è assurdo tan
to respingere per principio 
la direzione statale dell'eco
nomia, quanto ritenere • che 
soltanto nella direzione del
l'economia da parte dello 
Stato sia il vero socialismo. 
Il compito attuale nella di
rezione dell 'economia jugo
slava è stato indicato da Kar
delj nel fare in modo che i 
lavoratori e i loro collettivi 
di lavoro possano esercitare 
l'influenza più forte possibi
le in tutte le fasi del lavoro 
di c iascuno e del lavoro as
sociato. 

Uno degl i orientamenti 
fondamentali che vengono 
discussi nel congresso, è 
quel lo di lasciare all'azien
da la competenza (e I mez
zi) di gestire la riproduzio
ne allargata, nella stessa ma
niera con cui già oggi si de
cide della riproduzione sem
plice o dei salari. Ciò non va 
visto solo come rinuncia a 
proprie attribuzioni da par
te del lo Stato, o solo « attra
verso il prisma della decen
tralizzazione >, per usare le 
parole di Kardelj; ma come 
punto di partenza di un nuo
vo s istema democratico di 
pianificazione, nel quale il 
fattore preponderante è l'in
teresse del lavoratore al suo 
lavoro, e non la pressione di 
fattori extraeconomlci oppu
re la formazione di gruppi 
tecnocratici separati dallo 
svi luppo diretto del lavoro 
sociale. 

Anche il mercato e 1 prez
zi, attraverso i quali — ha 
detto Kardelj — si effettua, 
in un'economia tuttora mer
canti le , la prima ripartizione 
del reddito nazionale, sono 
stati esaminati sia come fat
tori di s t imolo per le comu
nità di lavoro, sia come ele
ment i concomitanti rispetto 
all'applicazione del principio 
della ripartizione secondo il 
lavoro. Sot to questo aspetto, 
Kardelj ha precisato che la 
formazione dei prezzi deve 
diventare sempre più parte 
integrante dei rapporti eco
nomici socialisti. A proposi-

O i negoziati o le avventure 

Al bivio la 
politica USA 
verso Cuba 

Il raccolto dello zucchero sarà forse per Wash
ington la prova decisiva - L'intervista di Castro al 
« New York Times » e la posizione americana 

Mosca 

Oggi riunione 

del Soviet Supremo 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8. 
Domani mattina, al Cremlino. 

st apre l'annuale sessione del 
Soviet Supremo dell' URSS. 
L'ordine del giorno dei lavo
ri, come vuole la prassi, sarà 
conosciuto soltanto nel mo
mento in cui verrà presentato 
all'Assemblea per l'approvazio
ne, E" noto tuttavia che la ses
sione invernale del Soviet Su
premo è dedicata, abitualmen
te, all'esame del nuovo piano 
di sviluppo economico e del re
lativo bilancio; • i due discorsi 
centrali, dunque, saranno quel
lo del ministro della Pianifica
zione, Lomako, che illustrerà 
le grandi linee e i principali 
Ìndici del piano economico del 
1965. e quello del ministro del
le Finanze, Barbusov. che dirà 
in quale misura verranno sud
divisi gli investimenti e le spe
se per la stessa annata. 

Tuttavia, come è già accadu
to in alcune sessioni degli an
ni scorsC oltre alla approvazio
ne del piano, dei bilancio rela
tivo e dei decreti promulgati 
in questi mesi dal Presidium. 
il Soviet Supremo potrebbe 
essere chiamato a discutere al
tri problemi come, ad esempio, 
la situazione mondiale e le mi
sure presentate dal governo al
la Assemblea generale dei-
l'ONU per diminuire la tensio
ne internazionale. 

Riunendosi poi dopo i muta
menti nella compagine gover
n a t o * decisi dal Presidium il 

15 ottobre scorso (accettazione 
delle dimissioni di Krusciov 
dalla carica di presidente del 
Consiglio ed elezione, al suo 
posto, di Alexei Kossighin) il 
Soviet Supremo dovrà certa
mente ratificare anche quel 
decreti, e magari prendere in 
considerazione la proposta di 
altri spostamenti ministeriali. 
Basta dire, per esempio, che, 
agli inizi di quest'anno, il pre
sidente del Consiglio dei mini
stri dell'URSS poteva contare 
su tre primi v:ce presidenti: 
Kossighin, Mikoyan e Ustinov. 
Mikoyan è stato eletto, nel cor
so di questa estate, presidente 
del Presidium del Soviet Su
premo; Kossighin, in ottobre, 
ha sostituito Krusciov. Quindi 
sono vacanti due cariche di 
Primo vice presidente del Con
siglio, di cui almeno una po
trebbe venire coperta nel cor
so di questa sessione. 

Come abbiamo detto, si pat
ta. da alcuni giorni, a Mosca. 
di un eventuale rimpasto mini 
steriale. In parte dettato dalle 
esigenze sopradette e in parte 
da altri motivi di ordine or
ganizzativo. Fino ad ora. tutta
via. queste voci non hanno tro
vato alcuna conferma e non è 
escluso alla fine dei conti, che 
questa sessione del Soviet Su 
premo si limiti all'esame delle 
questioni economiche e di pia
nificazione per l'anno prossimo, 
ultimo del Plano settennale che 
fu varato nel 1959. 

Augusto Rancateli 

to della produttività e dello 
standard di vita individuale 
e sociale, Kardelj ha messo 
le due esigenze in rapporto 
diretto, affermando che l'in
terdipendenza tra la produt
tività del lavoro e il tenore 
di vita costituisce il fatto
re principale del progres
so generale. L'affermarsi di 
questo fattore porta anche 
al superamento del le tenden 
ze amministrat ive e tecnocra
tiche urli» gest ione dell'eco 
nomia e dei servizi sociali 
tutto l'apparato tecnico dello 
Stato e del la società diventa 
l'ausilio e il sostegno dei la
voratori associati nella lotta 
per la produttività del lavo
ro, per migliori condizioni di 
esistenza, per un ambiente 
più evoluto e civilizzato. 

Per il progresso 
Uno dei grandi obiettivi 

del prossimo periodo — ha 
indicato Kardelj — è anche 
l'armonizzazione del s istema 
di pianificazione economica 
con le forme autonome del 
rapporti socialisti di produ
zione. Non bisogna feticiz-
zare il ruolo della pianifica
zione facendone un obiet
tivo c o n d i t i o - s i n e - q u a - n o n 
del social ismo; ma c'è un 
estremo opposto che spinge 
a diflidare di ogni metodo 
di pianificazione: ogni preoc
cupazione in questo senso è 
però infondata, non avendo 
più lo Stato il monopolio 
dell 'accumulazione sociale, la 
quale è passata invece nel le 
mani degli uomini associati 
nel lavoro sociale. 

Ribadendo alcuni aspetti 
ideologici della materia trat
tata, Kardelj ha detto che il 
socialismo non significa solo 
più pane, ma anche più li
bertà, più cultura, più uma
nità, più soddisfazione nello 
sforzo creativo. 

L'autogestione permette di 
realizzare una democrazia di 
lomini che si governano da 

se stessi , permette di la
sciarsi addietro, come esine 
il social ismo, non solo cftni 
potere del l 'uomo sul l 'uomo. 
ma anche tutti i metodi di 
lotta politica per il potere 
sugli uomini . Ciò richiede 
certo uno sforzo di più lungo 
respiro che non il semplice 
ritorno a modell i dell'epoca 
del capital ismo (Kardelj 
aveva già affermato all'inizio 
che l 'autogestione non è una 
variante socialista del libera
l ismo economico dell '800). 
Cresce la responsabilità mo
rale . e pol i t ica di ciascuno, 
ma la lotta per questo obiet
t ivo d e v e costituire la fie
rezza di ogni combattente 
per il progresso storico. 

Riassumendo la posizione-
dei comunist i jugoslavi . Kar
delj ha detto che la Lega non 
impone alcun model lo di so
cietà socialista idt-ale né sta
bilisce alcun dogma. Ciò per 
cui i comunist i jugoslavi lot
tano è l'instaurazione di una 
posizione sociale ed econo
mica del l 'uomo, nella condi
zione della proprietà sociale 
dei mezzi di produzione, che 
farà di esso il padrone del le 
proprie sorti nella misura in 
cui ciò è possibile al grado 
attuale di svi luppo del le 
forze produttive. 

Oggi si sono anche avvi
cendati al microfono i primi 
capi delegazione. Tra essi il 
compagno Demiciov. capo 
della delegazione sovietica. 
segretario del Comitato cen
trale del P C U S e membro 
candidato del Presidium. il 
quale ha porto un saluto ca
loroso alla Lega dei comu
nisti e alla Jugoslavia socia
lista e ha affermato tra gli 
applausi scroscianti dell'as
semblea la fedeltà del P C U S 
alla linea generale del X X 
e del X X I I Congresso. 

Hanno preso la parola fra 
gli altri anche i capi delega
zione algerino, belga, au
striaco e il compagno Bro-
dolini per il P S ! il quale più 
tart t è stato ricevuto da Tito. 

Nella tarda serata il com
pagno Vel jko Vlahovic . pre
sidente della commiss ione 
ideologica del Comitato cen
trale della Lega dei comuni
sti jugos lavi , ha svolto la sua 
relazione su « Il mov imento 
ideale a l lo stato attuale del 
nostro sv i luppo e fili obiet
tivi futuri del la Lega dei co
munist i di Jugos lavia ». 

: Fardinando Maurino 

Dal noitro corrispondente 
L'AVANA. 8. 

Un'altra intervista di t'idei 
Castro al New York Times ha 
messo a rumore, agli inizi di 
questo mese, gli ambienti diplo
matici. Il giornalista Sulzberger 
ha lungamente riferito le sue 
impressioni su Fidel Castro e le 
risposte a sue domande, assai 
pertinenti, sulle intenzioni del 
leader cubano in fatto ili politi
ca estera. Risultato: lo stesso 
Washington Post ha dovuto am
mettere che si ricava l'impres-
$ione di una generale autocritica, 
all'Aduna come a Washington. 
L'impressione degli osservatori 
nella capitale cubuna è che, ef
fettivamente, si avvicina il mo
mento di un negoziato possibile 
tra Cuba e Stati Uniti. Ma non 
è escluso che prima di arrivarci. 
gli Stati Uniti vogliano saggiare 
un'ultima volta la solidità del 
regime rivoluzionario cubano, 
con qualche operazione aggres
siva dei mercenari esiliati. 

La posizione del Dipartimento 
di Stato, raccolta fuori da Cuba 
e da fonti statunitensi, extra 
ufficiali, sembra configurarsi in 
questo: noi non possiamo avere 
nessuna prova della lealtà di 
Fidel Castro quando questi dice 
di voler mettere una pietra sul 
passato per discutere con noi 
su basi di parità; possiamo so
spettare che dietro queste offerte 
si celi la preoccupazione per una 
situazione interna difficile e 
quindi il desiderio di guada
gnare tempo in qualche modo 
in una diffìcile prova fra il suo 
governo e gli Stati Uniti; in 
America Latina abbiamo segna
to qualche punto all'attiro nel 
4964 riuscendo soprattutto a fre
nare l'impulso di seguire l'esem
pio castrista. In questa situazio
ne a noi non conviene avere 
fretta, ci conviene piuttosto a-
spettare un altro anno per ve
dere se l'economia cubana rie
sce a decollare veramente. Lo 
elemento rivelatore sarà il rac
colto dello zucchero del 1965: se 
il governo di Fidel Castro po
trà dimostrare di aver saputo 
organizzare un buon raccolto 
non ci converrà più aspettare 
oltre: altrimenti rischieremo di 
trovarci ad affrontare il primo 
esempio di sfoggio economico in 
America Latina raggiunto attra
verso l'assoluta indipendenza 
dagli Stati Uniti. Sarebbe un 
esempio contaggiosissimo e 
quanto mai pericoloso nel qua
dro dell'attuale crisi dell'Allean
za per il progresso. 

Argentina. Brasile e Cile, de
vono pagare un miliardo e mez
zo di dollari nel 1965 per debiti 
a breve scadenza contratti nel 
quadro dell'Alleanza negli anni 
scorsi. Lo ha riconosciuto nel 
suo rapporto annuale il Comi
tato interamericano dell'Allean
za stessa sottolineando che in 
questa fase di impulso e speran
za i paesi latino-americani do
vranno affrontare (sono parole 
del rapporto) problemi enormi 
rispetto all'agricoltura, all'infla
zione che sfugge a qualsiasi con
trollo. alla pianificazione e alla 
industrializzazione. In questo 
momento noi guardiamo •— di
cono gli Stati Uniti — ad una 
prospettive di almeno tre an
ni prima che si possa trarre un 
bilancio ralido sul rilancio del
l'Alleanza per il progresso. E 
non possiamo essere affatto sicu
ri che sarà un bilancio positi-

Tentato 

suicidio 
dei ministro 
del Lavoro 

cubano 
L'AVANA. 8. 

Un comunicato ufficiale ha 
dato questa sera notizia al
l'Avana dei tentativo di suicidio 
del ministro del Lavoro Augu
sto Martinez Sanehez. Il comu
nicato. firmato dal Primo mini
stro Fidel Castro, afferma che 
il ministro è in fin di vita: - E" 
nostro amaro dovere informare 
di questo penoso avvenimento 
il popolo cubano -. dice il co
municato che porta anche la 
firma del presidente Osvaldo 
Dorticoò. N'eiia giornata di ieri 
il governo aveva comunicato al 
ministro che sarebbe «tato eso
nerato dal suo incarico - a cau
sa di suoi gravi errori ammi
nistrativi -. Il comunicato ag
giunge che. la decisione di so
stituire. Marttnez - non ha al
cuna relazione con le doti mo
rali del ministro, il suo onore 
rivoluzionario e la sua lealtà 
alla nostra causa -, 

ro: l'incremento demografico si 
allontana sempre più dall'incre
mento della produzione auricola. 
-S'è nel frattempo Cuba riuscisse 
a dimostrare di aver imboccato 
la strada giusta senza di noi, 
nessuna forza al mondo potrà 
più impedire 7tna risoluzione 
che è già ineritabile in America 
Latina e della quale si trutta di 
stabilire solo se avverrà nel 
quadro dell'Alleanza per il pro
gresso o fuori di esso. Per ciò, 
se Cuba vincerà la battaglia del 
raccolto del 1965 noi apriremo 
il dialogo. 

Cosi si esprimono certe fonti 
dirette. Sono abbastanza espli
cite e quello che vi è di im
plicito in tale ragionamento, può 
essere facilmente dedotto dal 
contesto. L'11 novembre la ca
tena televisiva Columbia Broad
casting Corporation ha trasmesso 
un documentario di un ' tale 
Charles Kurult che mostrava 
come i controrivoluzionari cu 
bani si stessero addestrando in 
alcune località dell'America cen
trale per attaccare di nuoro 
Cuba. Il documentario mostra 
va carri armati, armi di tutti i 
tipi, navi da trasporto e chiatte 
per sbarco. Insomma, tutto l'ar
mamentario per operazioni di 
invasione dell'isola. Il commen
tatore diceva che non vi sareb
bero state altre operazioni tipo 
«• Baia dei maiali ~: si stanno 
addestrando alla guerriglia, alle 
incursioni da parte di forze d'as
salto. 

La stessa diplomazia sovie
tica ha denunciato recentemente 
questi preparativi. E' facile tro
vare un rapporto logico tra que
sti preparativi e il ragionamen
to che abbiamo riportato sopra: 
tutto lascia prevedere per l'an
no prossimo un buon raccolto 
di canna da zucchero. La canna 
che si vede nei campi è la più 
bella degli ultimi anni. La quan
tità di terre seminate è note
volmente aumentata. Il lavoro 
del taglio è stato organizzato 
meglio e più tempestivamente 
degli anni scorsi: inoltre, questo 
anno entreranno in funzione le 
prime macchine ed è aumentato 
notevolmente il numero dei ca
mion per il trasporto grazie al
l'aiuto sovietico. 

Dinanzi a questa prospettiva 
il nemico può stare a vedere 
sperando che si verifichino in
convenienti. ma può anche pro
vocarne. Se è vero che negli 
Stati Uniti si conta ancora su un 
malcontento della popolazione, 
si può cercare (con attacchi mi
litari da basi dell'America cen
trale) di disturbare il raccolto e 
al tempo stesso tastare il polso 
della popolazione. Il raccolto co
mincia adesso, ai primi di di
cembre. e finisce a ghigno. Que
sti mesi saranno di all'erta. 

Se il calcolo del Dipartimen
to di Stato e tale quale l'abbia
mo descritto, vi è una illusio
ne che costituisce un errore di 
fondo. Dinanzi a una qualsiasi 
ripresa di aggressività il popolo 
cubano troverebbe il mordente 
delia compattezza che a Wash
ington si illudono di trovare di
minuito. Tanto vale anticipare 
l'unica soluzione, che è quella 
di trattare con Fidel Castro. 
Consapevole di questo, il pre
mier cubano ha mostrato anco
ra una volta, nell'intervista a 
Sulzberger. che il suo gioco è 
pulito e che conviene accettarlo. 
Ha dichiarato che i missili terra-
aria che possono abbattere gli 
l'-2 in volo di spionaggio sono 
da tre mesi in mano cubana, non 
più controllati dai tecnici mili
tari sovietici. E siccome sap
piamo che gli U-2 hanno segui
tato a volare, l'affermazione di 
Castro equivale a una prova di
chiarata di buona volontà verso 
gli Stati Uniti. 

Sessuno all'OXU potrebbe 
condannare Cuba se abbattesse 
un U-2. Le conseguenze potreb
bero essere gravissime, ma gli 
Stati Uniti ne porterebbero in
tegralmente la responsabilità. 

C'è di più: i sondaggi ame
ricani continuano a insistere 
sulla tesi dell'indipendenza di 
Cuba dall'Unione Sovietica come 
condizione prima per l'apertura 
di trattative. Dal modo come 
Castro ha presentato la questio
ne dei missili terra-aria e dalle 
iniziative che la diplomazia cu
bana ha preso verso il campo 
dei non allineati, in questi ulti
mi mesi, si ha la prova di un 
chiaro gioco di autonomia en
tro i limiti che sono consentiti 
dalla contemporanea riafferma
zione dell'irr.pr escindibile cam
mino socialista della Rivoluzio
ne. Si può dire che Castro ha 
messo tutte le carte in tavola 
Da luglio ad oggi non ha fatto 
che dichiarazioni di netto conte
nuto positivo rispetto all'apertu
ra di relazioni con gli Stati 
Uniti che divengano conformi 
alla coesistenza pacifica. Fuori 
di questo quadro possono esser
ci solo avventure e non sarebbe 
probabilmente Cuba a soppor
tarne le conseguenze più gre 
vi nel quadro generale della 
politica internazionale. 

Savorio Turino 
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Un tu
racciolo potete to

glierlo in mille modi: anche 
con cacciavite e martello, an

ziché con un cavatappi. Ma rovinare* 
te tutto. Perlo sporco è lo stesso: non 

va mai preso di petto. Rischiate di rovi
nare il tessuto o di consumare detersivo 
inutilmente.il vero "cavatappi"dello spor
co ò la temperatura e, ogni sporco, per 
staccarsi da un tessuto senza danni, 

vuole la "sua" temperatura* La 
nuova tecnica del lavaggio 

ha applicato questa 
Idea. 

-*3» V*'V, 

superautomatica 

HERMOGRADUALt* 

sf -

K: 

Il ciclo di lavaggio TERMOGRADUA
LE è nato dalla constatazione scien
tifica che ogni tipo di sporco esige 
una sua temperatura, ben precisa, 
per essere asportato da un tessu
to. Con il ciclo TERMOGRADUALE 
brevettato, la biancheria viene lava
ta a tante temperature successive, 
sempre diverse, ognuna delle quali 
rappresenta l'optimum per togliere 
dai tessuti un determinato tipo di 
sporco. 

Ha superato del 35% il limite di "ef
ficacia di lavaggio" richiesto dall'I
stituto Italiano del Marchio di Qualità. 

E' una SUPERAUTOMATICA e costa solo 

LIRI 

MJ£ L'Assistenza tecnica è 
gratuita per tutto il pe
riodo dì garanzia. 

*, ' < 

! 

E' UN PRODOTTO ZANUSSI 7 4 
frigoriferi televisori lavatrici cucine 

- Ì J <r 

•« *. . ' ." -vi.: :**:•. è.\ •»•»:-:'• - •• .••:>;,'-TV 

http://inutilmente.il
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« Ulteriori discussioni» sulla forza H 
J-j » ' c -

Conclusi i colloqui 
fra Wilson 
e Johnson 

Oggi il primo ministro britannico incon
tra il ministro degli Esteri sovietico Gro-
miko - Riunione del Consiglio di Sicu

rezza per il Congo 

W A S H I N G T O N , 8. 
I colloqui fra il presidente 

Johnson e il pr imo ministro 
britannico Hnrold Wilson si 
sono conclusi questa sera, su 
un piano largamente interlo
cutorio soprattutto per quan
to si riferisce al progetto di 
« forza mult i laterale » della 
NATO. Il comunicato comu
ne emanato a tarda ora dai 
due statisti afferma che gli 
Stati Uniti e la Gran Breta
gna hanno il c o m u n e obbiet
t ivo « di col laborare al rag
g iung imento di combinazioni 
che megl io s e r v a n o gli inte
ressi legitt imi di tutti i mem
bri dell 'al leanza, mantenendo 
le sa lvaguardie es is tent i sul
l ' impiego del le armi nucleari 
e prevenendo l'ulteriore pro
l i ferazione di ques te >. Gli 
scambi di punti di vista che 
ci sono stati in materia , ag
g iunge il comunicato , costi
tuiscono « la premessa di ul
teriori discussioni fra i m e m 
bri interessati dell 'alleanza >. 

II documento accenna sol
tanto alle proposte britanni
che , che prevedevano , in luo
go della flotta missi l ist ica ad 
equipaggi mist i , un raggrup
pamento delle forze nucleari 
americane, bri tanniche e 
francesi e la partecipazione 
degli altri paesi atlantici ad 
un < Consiglio strategico > 
dominato dagli Stati Unit i , 
ma non fornisce indicazioni 
sull 'accoglienza riservata lo
ro dagli americani . Il testo 
conferma tuttavia, implicita
mente , la prev i s ione di un 
r invio dei piani elaborati fi
nora. 

Il comunicato dice poi che 
Wilson e Johnson « hanno 
c o n v e n u t o sul l 'urgenza di 
uno sforzo su scala mondia
le per promuovere la non 
diffusione e la non acquisi
z ione di armi nucleari e di 
cont inuare le iniz iat ive verso 
il control lo degli armament i 
e il disarmo »: tali iniziat ive 
sono def inite tanto più ur
genti alla luce del test ato
mico cinese. 

I due statisti e spr imono 
poi il loro interesse « al man
ten imento della pace e del la 
stabilità nel Medio ed Estre
m o Oriente >. e. a tale ri
guardo, < riconoscono la par
ticolare importanza del lo 
sforzo mil i tare c h e ambedue 
i paesi s tanno facendo in ap
poggio di legitt imi governi 
dell 'Asia sud-orientale , parti
co larmente in Malaysia e 
Vietnam del sud. c h e cerca
no di mantenere la loro in
dipendenza e di resistere al
la sovvers ione >. Ques to gra
v e impegno del governo la
burista britannico ne i con
fronti del la aggress ione ame
ricana nel V ie tnam è proba
bi lmente la contropartita po
litica dell 'aiuto americano 
nella crisi monetar ia del le 
scorse sett imane. 

Come e noto gli Stati 
Uniti hanno fornito al go
verno laburista britannico 
l 'appoggio dec i s ivo per evi 
tare la sva lutaz ione del la 
sterl ina — sollecitata da ma
novre f inanziarie senza1 dub
bio interessate a n c h e poli
t icamente nella stessa Gran 
Bretagna e in var ie Borse 
europee — c h e avrebbe po
tuto innescare una « reazione 
a catena > e co invo lgere lo 
s tesso dollaro. Ma la conclu
s ione della operaz ione è" sta
ta ta le c h e i laburist i hanno 
d o v u t o prendere misure* di 
carattere deflazionist ico, c o n 
trastanti con il l oro pro
gramma di e spans ione eco^ 
nomica; hanno d o v u t o cioè 
adottare una polit ica econo
mica mol to più gradita agli 
ambient i di affari U S A c h e 
non quel la enunciata nel lo-

j ro programma. 

II comunicato anglo-amerì 
eano accenna anche a questo 
problema, c o m e p u r e a queK 
lo de l l e economie mil i tari 
progettate dal g o v e r n o Wil
son. Vi si sottol inea l'impor
tanza di una < economia sa
na >. anche ai. Ani rmlitarf, 
e si afferma la' convinzione, 
c h e « l'onere della di fesa deb
ba es sere ripartito p i ù equa: 
m e n t e tra i paesi del m o n d o 
l i b e r o » ; si accenna, inoltre, 
ad una « più stretta coope
razione tra i due paesi nel le 
ricerche e nella produzione 
mil i tare >. Il d o c u m e n t o si 
conclude con una- genèrica 
riaffei .nazione del la volontà 
comune di « cont inuare le di
scussioni > sul d i sarmo e la 
distensione. 

Pr ima di lasciare Washing

ton, Walker vi incontrerà, 
domani matt ina, il ministro 
degli esteri soviet ico Gro-
miko, che come è noto ha 
presentato ieri a l l 'ONU nuo
ve proposte per il disarmo. 
e che, nella stessa giornata, 
sarà r icevuto da Johnson. 
S e b b e n e le pr ime reazioni 
degli osservatori , anche ame
ricani, s iano state , se non 
favorevol i a l le proposte , al
m e n o avvert i te del sincero 
interesse al problema, da 
parte de l l 'URSS, c h e esse de
notano, il de legato degli Sta
ti Uniti al l 'ONU, S tevenson , 
le ha invece fatte oggetto , 
oggi, di un v io lento attac
co polemico, che tradiva ma
ni fes tamente i gravi impegni 
di carattere aggress ivo as
sunti dagli U S A nel Viet 
Nam e nel Congo. La quest io
ne del Congo sarà discussa 
domani dal Consigl io di Si
curezza. 

Parigi 

Scetticismo di 
De Gaulle per la 
missione Wilson 
Dal nostro inviato I 

PAHIGI, 8 J 
Anche se il viaggio di Wil

son a Waslt intitoli lascia di\ 
ghiaccio De Canile, per il quu-\ 
le non esistono controprogetti,' 
né contropiani, alla FML, che 
siano degni di attenzione quun-
do si lascia la • decisione nu
cleare » nelle mani degli USA, 
è pur vero che obiettivamente 
vi è Oditi un punto di concer
nenza tra le posizioni del Pri
mo ministro laburista e quelle 
del generale. Questo elemento 
di incontro è dato dalla comune 
volontà di non consentire a 
Bonn di impadronirsi delle ar
mi nucleari. L'obbiettivo di 
Wilson consiste nel ridurre la 
partecipazione tedesco-occi
dentale. nel moltiplicare i 
controlli sull'impiego delle ar
mi nucleari e nel partecipare 
maggiormente alla elaborazione 
della strategia nucleare atlan
tica, lasciando teoricamente 
aperta la possibilità di una ade
sione ulteriore della Francia. 
' * Si tratta, per Wilson — scri
ve la Nation — di impedire al
la Germania federale di acce
dere in qualsiasi modo alla po
tenza atomica. L'Inghilterra 
non dimentica. L'Inghilterra re
sta diffidente -. E', questo, lo 
unico elemento del piano in
glese — forza nucleare atlanti
ca (FNA) — che De Gaulle 
approvi: per il resto, il gene
rale pensa che Wilson rinun-

Cecoslovacchia 

Trattative 

commerciali a Bonn 
e con l'Austria 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 8 

Tutti i giornali cecoslovacchi 
riportano senza commenti la 
notizia dell'inizio delle conver
sazioni commerciali fra Ceco
slovacchia e Repubblica fede
rale tedesca, che si sono aperte 
a Bonn. La delegazione ceco
slovacca è guidata dal vice mi
nistro del commercio estero. 
Laroslav Kohout. che è già sta
to nel passato protagonista di 
importanti trattative commer
ciali con l'occidente. 

L'apertura delle trattative con 
Bonn rappresenta indubbiamen
te un momento importante nel
la storia dei rapporti fra la 
Repubblica federale tedesca e i 
paesi socialisti. Finora, infatti, i 
dirigenti tedeschi, occidentali 
avevano mantenuto, soprattutto 
nei confronti della vicina Ce
coslovacchia. un atteggiamento 
che. pure fra incertezze e sfu
mature diverse, aveva lasciato 
passare o incoraggiato gli at
tacchi revanscisti dei circoli più 
reazionari della Germania oc
cidentale. 

L'incontro odierno, anche se 
ha Io scopo soltanto di stabi
lire accordi commerciali che 
regolino ufficialmente i già in
tensi contatti esistenti da tem
po in questo campo fra i due 
paesi (la Germania occidenta
le è in realtà da diversi anni 
uno dei più importanti partners 
commerciali • della Cecoslovac
chia). costituisce senza dubbio 
un fatto nuovo e notevole an
che per i rapporti politici fra 
i due paesi. È* infatti la prima 
volta che rappresentanti dei due 
governi si incontrano ufficial
mente attorno al tavolo di ima 
trattativa. La cautela con cui 
la notizia è stata presentata qui 
si spiega bene, d'altra parte. 
data la lunga vicenda che ha 
preceduto l'incontro. Esso era 
s ia -statò "prospettato, infatti. 
un anno fa. - con la ' venuta a 
Praga del vice presidente del 
Bundestag. Dehnler. poi rin
viato nonostante le ripetute pro
poste in questo senso da parte 
cecoslovacca. Al ritardato ini
zio delle trattative hanno cer
tamente contribuito gli attacchi 
revanscisti del. ministro Sche-
bom e di altri esponenti vicini 
al governo federale contro la 
Cecoslovacchia, attacchi mai uf
ficialmente sconfessati dal go
verno stesso. Qui si spera, al
meno. eh© le trattative com
merciali in corso siano il se
gno di un atteggiamento più 
realistico e costruttivo da par
te delle autorità tedesche ver
so il paese confinante. 

Ierj - sera e •' arrivato pure a 
Praga - i! "vice cancelliere au
striaco Bruno Pittermann, su 
invitò'del vice primo ministro 
cecoslovacco Simunek Pure l«; 
statista austriaco si trova qui 
per un importante accordo com
merciale, che dovrebbe essere 
firmato la settimana prossima 
a Praga: si tratta della fornitu
ra alla Cecoslovacchia da parte 
delle acciaierie statali di Linz 
- V o e s t - di un intero impian
to del sistema «• Voest LD -, che 
sarà utilizzato dal complesso 
siderurgico della Slovacchia 
orientale. « " ^ ' -

Negli ambienti economici ce-

Il leader intervistato in territorio congolese 

Gbenye: gli USA 

massacrine! Congo 

DALLA PRIMA 
Ciombe 

coslovacchi si dice che il dottor 
Pittermann avrà anche, proba
bilmente. colloqui con i diri
genti cecoslovacchi al fine di 
intensificare la collaborazione 
fra la Cecoslovacchia e le in
dustrie nazionali del suo paese. 

Sempre in materia di coope
razione economica, infine, il 
••Rude Pravo» pubblica oggi un 
commento al comunicato con
giunto emesso al termine degli 
incontri cecoslovacco-sovietici 
avvenuti la settimana scorsa a 
Mosca. E' materia di sincera 
soddisfazione — scrive il gior
nale — che i dirigenti sovietici 
abbiano dimostrato compren
sione nei confronti di un'ulte
riore associazione delle econo
mie sovietica e cecoslovacca, in 
particolare nel momento in cui 
la Cecoslovacchia sta iniziando 
una vasta e basilare riorganiz
zazione del suo intero sistema 
economico 

L'accenno è importante per
chè conferma la previsione se
condo cui uno dei temi degli 
incontri di Mosca sarebbe stato 
appunto i • rapporti economici 
fra i due paesi, anche in rela
zione alle previste riforme dei 
sistemi di pianificazione e di 
direzione dell'economia ceco
slovacca. che non possono non 
interessare da vicino anche il 
paese con il quale la Cecoslo
vacchia ha i più intensi ed 
estesi scambi economici. 

Vera Vegetti 

Undici arresti 
e otto condanne 
di antifascisti 
in Portogallo 

LISBONA. 8. 
Sabato scorso, la famigerata 

polizia portoghese. PIDE. ha ar
restato undici studenti acculati 
di * attività sovversive -

Sette operai agricoli della pro
vincia di Alentejo «dove perio
dicamente si svolgono grandi 
lotte po;x>Ian. soprattutto brac
ciantili* «ono stati condannati 
a pene da 12 a 17 mesi di pri
gione per - attività contro la 
sicurezza dello Stato al servizio 
del Partito comunista -. Gli im
putati sono stati inoltre privati 
dei diritti politici per cinque 
anni E" una vera beffa, dal mo
mento che in Portogallo tutto il 
popolo è privato dei diritti po
litici. •> 

Una donna di 40 anni. Lindim 
Serra, e stata condannata a tre 
anni e mezzo per essere staU 
- funzionarla del PC -. Tale sen
tenza comporta la cosiddetta ap
plicazione di - misure comple
mentari -. cioè da sei mesi a 
tre anni di carcere in più — a 
discrezione della polizia — do
po aver scontato la condanna 
Con questi metodi medievali. 
Salazar riesce a tenere segre
gati per anni ed anni i migliori 
combattenti antifascisti, ricon
fermando -sistematicamente le 
- misure complementari - . 

dando al suo armamento nu
cleare, per rimpiazzare questo 
armamento nuzionule con una 
forza nucleare atlantica, di
mostra che egli è molto atlan
tico e per nulla europeo. D'al
tro canto, il generale ritiene 
che il piano inglese non avrà a 
Washington alcuna ripercussio
ne sensuzionule, in quanto John
son sarà ostile ad esso per il 
solo e unico aspetto che ine
rita invece, da parte di De 
Gaulle, una quulche attenzione: 
vale a dire, che esso riduce e 
condiziona la partecipazione di 
Bonn al possesso delle armi nu
cleari. Parigi non fa ormai più 
alcun mistero della sua pro
fonda avversione a <iualsiasi 
tipo di riarmo atomico della Re
pubblica federale tedesca: la 
FML è disastrosa perché essa 
non solo consegna le armi nu
cleari a'Bonn, ina perchè ren
de impossibile qualsiasi solu
zione distensiva in Europa — 
cut De Gaulle ritiene di avere 
portato un contributo con il 
dialogo intrecciato con la Ro
mania, la Bulgaria, la Ceco
slovacchia. la Jugoslavia — in 
quanto l'URSS e i paesi socia
listi vedono in essa, come di
mostra anche l'ultimo discorso 
di Gromiko all'ONU, la base 
di una futura uzione aggressiva 
contro il campo socialista. 

Il viaggio che Schroeder ha 
iniziato oggi a Roma, prosegui
rà domani per Parigi in una 
atmosfera carica di nervosismo. 
All'ordine del giorno del breve 
incontro franco-tedesco figura
no l'Europa. l'Alleanza atlantica. 
i rapporti Bonn-Parigi: nessu
no impedirà a Couve de Mur-
ville di riproporre a Schroeder 
». temi scottanti che costituisco
no ormai il nodo insolubile del
la politica di Parigi verso Botai. 

Che cosa affermano oggi i 
francesi? Se Bonn continua a 
protestare la sua fedeltà alla 
Europa, e presenta piani di ri
lancio politico ed economico 
della Comunità, perchè non tie
ne conto delle reazioni euro
pee? La Francia si oppone ca-
tegoricumente al progetto ame
ricano della FML. Ma questo 
per Bonn non ha importanza. 
cosi come non hanno importan
za l'opposizione del Belgio e le 
tergiversazioni degli altri part
ners. L'URSS è nettamente osti
le al progetto, al punto che si 
possono prevedere misure di ri
torsione. Ma anche questo per 
Bonn non conta. Quel che con
ta per i tedeschi occidentali è 
che gli USA sono favorevoli al
la FML. Ma da dove viene a 
Bonn, chiedono ironicamente i 
francesi, questo improvviso ti
more che l'Alleanza atlantica 
non l'appoggerebbe più, tanto 
più che gli Stati Uniti, anche 
se si crea la forza multilaterale, 
possiederebbero in ogni caso il 
95% della potenza di distruzio
ne occidentale? 

Quel che c'è di nuovo, se
condo Parigi, è che Bonn mette 
avanti una serie di falsi pre
testi — difesa, riunificazione 
tedesca, rafforzamento dell'Al
leanza atlantica ~~ che non ser
vono ad altro che a mascherare 
un solo obiettivo: la Repubblica 
Federale Tedesca, d'accordo con 
gli USA, vuole, attraverso la 
FML. impadronirsi delle armi 
nucleari. Ma ormai la Francia, 
come scrive la Nation nel suo 
editoriale, vede nella forza mul
tilaterale - un pericolo morta
le per l'Europa. E si sa. prose
gue la Nation. che l'Inghilter
ra non è meno ostile delta 
Francia al progetto che Bonn 
accarezza cosi stranamente -. 

La venuta di Schroeder a Pa
rigi. per perorare una fetta di 
armi nucleari, grazie alla rea
lizzazione della FML, rappre
senta. posia in questi termini, 
più che un buco nell'acqua, una 
sfida ulteriore a De Gaulle. 
D'altra parte il pellegrinaggio 
atomico di Schroeder non tro
verà accoglienze entusiaste a 
Londra — ultima tappa del 
viaggio — dorè il ministro de
gli Esteri tedesco deve mettere 
in chiaro con Gordon Walker, 
l'atteggiamento inglese verso la 

| F.\fL. dopo le conversazioni 
i Wilson-Johnson Inoltre Schroe-
ìder ha il delicato compito di 
t chiedere spiegazioni al gover
no laburista sulla decisione o 
mene di ritirare una parte det 
55 mila .«tolda»: britannici che 
stazionano nella Germania oc
cidentali! Il contingente inglese. 
secondo voci che circolano a 

• Parigi, sarà infatti presto rl-
\ dotto. in quanto i laburisti pen
sano che il mantenimento di 
quette truppe costa caro al te-

Jsoro tiri far. n irò. e i tedeschi do
terebbero pagare una somma più 
\ grossa di quella che essi versa-
\no attualmente alla Banca d'In
ghilterra. per sopperire alle 
spese necessarie allo staziona
mento del contingente inglese 
sul Reno 

Selle tre capitali. Schroeder 
chiederebbe inoltre di rimet

tere sul tappeto la questione 
tdell'unificazione tedesca, e. prò-
I babilmente. di riproporre alla 
Unione Sovietica una conferen
za su questo problema Ma. al
meno per quel che concerne 
Parigi, la pietra di paragone 
ver giudicare sulle prospettive 
di Bonn > una soltanto: quella 
costituita dal suo atteggiamento 
rrrxo la forza multilaterale. La 
situazione è resa tanto più com~ 
vlicata dal fatto che attraverso 
George Boll, che è ripartito 
sabato scorso dall'Europa, gli 
USA hanno proclamato con te
stardaggine che • la FML cosi 
come gli Stati Uniti l'avevano 
proposta, continua ad essere il 
migliore mezzo per realizzare 
gli obiettivi dell'Alleanza atlan
tica : 

Maria A. Macctocchi 

IL CAIRO — Gaston Sumialot , minis tro della Difesa del 
governo popolare congolese , esce da un albergo del Cairo 
per recarsi a vis i tare la v e d o v a di Patr ice L u m u m b a 

Viet Nam: successi dei partigiani 

Conquistato 
un fortino 

Taylor a colloquio con Piian Khak Suu - Una 
dichiarazione del ministro degli Esteri di Hanoi 

denuncia i piani aggressivi degli USA 

Il sabotaggio america
no ai colloqui di Nai
robi - Il premier di Zam
bia, Kaunda, e il mini
stro degli esteri algeri
no Bouteflika giunti ad 
Addis Abeba per discu
tere i problemi congo
lesi - Ciombe parte oggi 
per New York, via Roma 

HANOI, 8. 
Tre soldati americani e no

v e de l le truppe governat ive 
del Viet N a m del sud sono 
stati uccìsi oggi , nel corso di 
una azione che ha portato gli 
uomini del Fronte di Libera
zione alla conquista de l v i l 
laggio fortificato Dat 10, ne l 
la regione a sud est di Sai 
gon, a circa c inquecento chi
lometri dalla capitale. Una 
battaglia di maggiori propor
zioni è frattanto in corso ne l 
la regione di A n Lao, a circa 
vent i chi lometri dal l i torale, 
nel la parte centrale del Viet 
Nam del sud. Una posiz ione 
fortificata è stata occupata 
dai -patr iot i e in segui to ac
cerchiata dai governat iv i , ap
poggiati da aerei ed e l icot
teri USA. L'ultima fase dei 
combatt iment i , di cui si ha 
notizia, è cominciata con un 
nuovo attacco dei partigiani, 
portato all 'esterno dell 'accer
chiamento . 

Si apprende anche che il 
pres idente della repubblica 
del Viet Nam del sud. Phan 
Khak Suu . ha r icevuto que
sta matt ina l 'ambasciatore 
U S A Maxwel l Taylor. Nes su 
na informazione è stata data 
sul col loquio, ma fonti a m e 
ricane affermano che sarebbe 
stata discussa soprattutto la 
necessità di o t tenere • una 

maggiore stabil ità per il go
verno di Tran Van Huong , as
s icurandogl i a l m e n o l 'appog
gio da parte dei capi militari , 
v is to c h e è imposs ib i le o t te 
nere il consenso della popo
lazione. Sembra che gli a m e 
ricani cons ider ino ques ta del 
l 'appoggio dei general i al go 
verno di Sa igon una condi
zione des iderabi le , se non 
proprio necessaria, per la 
es tens ione del confl i t to con 
aggressioni dirette contro la 
Repubblica democrat ica del 
Viet N a m del nord. 

In mer i to a quest i propositi 
aggressivi degli U S A , il mi 
nistero degl i esteri del la Re
pubblica democrat ica del 
Viet Nam del nord ha diffuso 
oggi una dichiarazione in cui 
si dice: < Il popolo e il g o 
verno della Repubblica d e m o 
cratica del Viet Nam del 
nord a m a n o la pace, ma sono 
decisi a controbattere qual
siasi tentat ivo da parte degli 
USA imperial ist i , di invadere 
il loro territorio o violare la 
loro sovranità. In segui to ai 
colloqui Johnson-Taylor . gli 
Stati Uniti h a n n o pubbl icato 
una dichiarazione nel la qua
le riaffermano la loro polit ica 
di cont inuazione e al larga
mento. del la loro guerra ag
gressiva contro il Vie t N a m >. 

Nelle trattative agricole 

Al MEC i tedeschi 
appaiono isolati 

Le delegazioni della Francia; Italia e Benelux 
concordano proposte da opporre a quelle di 

- Bonn sui prezzi dei cereali 
BRUXELLES. 8 (Colombo mediante .! quale 

FI Consiglio dei ministri del-j l'Italia è chiamata a dare de-
l'agricoltura dei sei paesi dell cine di miliardi a favore delle 
MEC — riunito in preparazione 
delle discussioni finali "che ini
zeranno lunedi prossimo — ha 
precisato i punti d: vista delle 
varie delegazioni La richiest.i 
d: Bonn per avere forti com
pendi finanziari da parte della 
Comunità e quindi degh altri 
paesi della Comunità è stata ap
poggiata solo dai rappresentanti 
del Lussemburgo Gli' altri mi
nistri si sono pronunciati per 
una riduzione dei compensi a tenero la German.a e il Lus 
circa la metà di quanto Erhard 
ha stabilito con la potente 
Bauemverband. l'organizzazio
ne degli agricoltori della Ger
mania occidentale. E" stato inol
tre concordemente affermato 
che tali compensi debbano usci
re dalle casse della Tesoreria di 
Bonn. 

La delegazione italiana — ca
peggiata dal ministro Ferrari 
Aggradi — ha insistito por una 
revisione del meccanismo fi
nanziario accettato nel 1962 da 

più ricche agricolture della 
" " Scilo 

fri 
Francia j e dell'Olanda 
stesso tempo e stata ribad.ta 
l'esigenza di una trattativa glo
bale non solo >ul grano ma 
anche >ulle esportriZ:oni vini
cole. ole.-.ne ed ortofrutticole 
Per il grano duro è stato chie
sto tin prezzo di 580 marchi per 
tonnellata, mentre la commis
sione esecutiva del MEC prò 
pone-5*8 marchi Per il grano 

semburgo chiedono 440 marchi 
la tonnellata mentre tutti gli 
altri paesi concordano sul prez 
zo di 425 marchi. Sui problemi 
del finanziamento è stata pre
parata una relazione che sarà 
sottoposta alle riunioni della 
prossima settimana. La nuova 
sessione comincerà lunedi, ma 
l'elezione del nuovo presidente 
rende incerto il calendario dei 
lavori. Già si afferma che la 
-maratona- continuerà tra No 
tale e il 31 dicembre, 

N A I R O B I , 8. 
Il leader del la Repubblica 

popolare congo lese ha rispo
sto oggi al la campagna di ca
lunnie contro i partigiani 
congoles i condotta d;l Ciom
be t. dagli imperial is t i . In 
una dichiarazione fatta a 
Paul is nel Congo, al l 'agenzia 
di s tampa del Kenia e diffusa 
oggi a Nairobi, Christophe 
G b e n y e ha denunc ia to Belgio 
e Stati Uniti c o m e i veri re
sponsabil i dei massacri nel 
Congo. Egli ha de t to che « i 
partigiani congoles i non han
no mai preso ostaggi e si sono 
sempre preoccupati di sa lva 
guardare la s icurezza de l le 
persone e de l l e cose >. Gbe
nye ha poi fatto presente che 
oi tre d iec imi la s o n o i con
golesi assassinati dai merce
nari bianchi . Le perdi te in
flitte dai partigiani ai merce
nari a m m o n t a n o ad a lmeno 
500 morti fra i soldat i di ven
tura bianchi . S o n o stati ab
battuti dieci aerei . 

G b e n y e conferma poi l'im
portanza c h e i part igiani at
tr ibuivano ai co l loqui di Nai
robi fra i d ir igent i popolari 
congoles i e l 'ambasciatore 
U S A a Nairobi . A t t w o o d 
colloqui c h e in realtà furono 
condotti dagl i americani col 
so lo pretesto di prendere 
t empo e preparare in modo 
accurato l ' intervento impe 
rialista a S t a n l e y v i l l e . Que 
ste conversazioni — ha detto 
G b e n y e — « d o v e v a n o essere 
il s egu i to di contatt i che noi 
a v e v a m o già avuto in agosto 
con il minis tro deg l i esteri 
belga Spaak e con un inviato 
spec ia le americano , il s ignor 
Devl in ». Ma la sostanza dei 
fatti che d o v e v a n o essere po
sti in d iscuss ione , e c ioè la 
fine de l l 'appoggio s traniero a 
Ciombe. v e n n e s e m p r e elusa. 
G b e n y e ha dichiarato altresì 
d'aver r icevuto un messagg io 
da Spaak che lo inv i tava a 
garantire la s icurezza dei cit
tadini belgi e di avergl i su
bito risposto che egli deside
ra garantire < la s icurezza di 
tutti gli abitanti del la Re
pubblica > sotto il suo con
trollo « senza dis t inz ione di 
razza o di re l ig ione >. Tre ore 
dopo cominc iava l'attacco dei 
paras belgi. 

Il capo del la Repubbl ica 
popolare ha conc luso affer
mando la dec i s ione dei par
tigiani di cont inuare la loro 
lotta e esortando il popolo di 
Leopoldvi l l e a non lasciar 
fuggire, quando sarà il mo
mento . il traditore del popolo 
congo lese Ciombe. 

Di Sumia lo t , c h e secondo 
a lcune agenz ie di informa
zione era tornato ieri nel 
Congo, si è saputo oggi che 
egli è s tato invece al Cairo. 
d o v e ha reso visita alla ve
dova e ai figli di Lumumba 
Dalla capi ta le del la Repub
blica araba unita egl i è tut
tavia partito s t a m a n e , per 
una des t inaz ione c h e non è 
stata precisala . 

Ail Addi s Abeba. d o v e fer
vono le consultazioni al li
ve l lo degl i ambasc iator i afr i 
cani per l 'adozione di una 
l inea panafricana contro le 
m a n o v r e imperia l i s te nel 
Congo, sono giunti oggi 
duo autorevoli" rappresentanti 
del l 'Africa i n d i p e n d e n t e : il 
primo minis tro de l lo Zambia 
( e x Rhodes ia del S u d ) e il 
minis tro degl i esteri algeri
no. Boutef l ika. Il leader 7am-
besi . Kenne th Kaunda. è sta
to sa lutato a l l 'aeroporto dal
l ' imperatore Hai l é Se las s i é e 
da d e c i n e di migl ia ia di per
sone. Boutef l ika è latore di 
proposte di Ben Bel la per 
una « soluzione africana » del 
dramma congolese . 

•. A Lèopoldvi l l e frattanto. 
Ciombe ha c o n f e r m a t o diret
tamente la sua in tenz ione di 
far tappa a Roma durante il 
suo v iagg io alla volta di New-
York per l 'Assemblea rlel-
l 'ONU. Ciombe ha de t to che 
nella capi ta le i tal iana spera 
di sostare per e s sere r icevuto 
dal Papa. La polizia c iomhi-
sta ha oggi arrestato un cit
tadino belga , Hugh Scot land , 
accusato di essere « l 'agente 
editoriale > del Ministro de
gli esteri del g o v e r n o r ivo
luzionario, T h o m a s Kanza. 

ca verso questa nuova real
tà che sta nascendo dal le ma
cerie di que l colonial i smo di 
cui C iombe è invece uno 
s trumento ». 

La < tappa > ital iana di 
Ciombe, comunque , ' non po
trà passare sotto s i lenzio. La 
indignazione di tutti i citta
dini democrat ic i avrà m o d o 
di manifestars i ch iaramente , 
ed è augurabi le non so lo che 
nessun esponente del gover
n o accetti di avere il b e n c h é 
m i n i m o contatto con ques to 
squal l ido personaggio della 
oppress ione colonial ista in 
Africa, ma che lo si informi 
c h e la sua presenza in terri
torio i ta l iano anche per po
che ore non è gradita. Ana
logamente , che il boia non 
abbia accesso al Vat icano e 
che Paolo VI rifiuti d'incon
trarsi con lui è il m i n i m o 
che ci si possa attendere. 

La Federaz ione comunis ta 
romana ha diffuso ieri sera 
migl iaia di volantini nei qua
li si afferma: « La presenza 
di Ciombe a Roma offende il 
senso c iv i le , gli ideali demo
cratici, i sent iment i di uma
nità degl i italiani. Chi ha 
ch iamato i mercenari stra
nieri per compiere il massa
cro del proprio popolo devo 
essere messo al bando dal
l'umanità. Il governo s'è re
so co lpevole di tol lerare que
sta presenza infamante sul 
nostro suolo. A nome dei ro
mani i comunist i protestano 
e ch iedono la immediata 
espuls ione di Ciombe dal
l'Italia. Manifest iamo la no
stra sol idarietà col popolo e 
con i patrioti del Congo >. 

N u m e r o s e scritte contro 
C iombe e i suoi padroni 
imperial ist i sono apparse sui 
muri del la capitale. 

Quirinale 
dorotei: quella della convinta 
« moderazione » che serva da 
« contrappeso » alle « arditez
ze » del centrosinistra. Contro 
Pastore sarebbero mobilitate 
tutte le destre, interne ed 
esterne alla DC e, in nome di 
una candidatura « laica », an
che repubblicani e socialde
mocratici. 

Solo ad esaminare le candi
dature democristiane appare, 
come si vede, una rosa larga 
e differenziata che presenta la 
ampiezza delle contraddizioni 
esistenti all'interno del parti
to di maggioranza. E' da pre
vedere che, anche in questo 
caso (come fu per Gronchi e 
per Segni ) la DC non riesca 
a presentarsi unita all'atto del 
voto. 

Nel settore alleato — come 
si è detto — per ora si svi
luppa la linea della candidatu
ra « laica » di Saragat. Lo 
sforzo compiuto da La Malfa, 
in questi giorni, è stato quel lo 
(per ora infruttuoso) di otte
nere dalla DC il consenso al 
nome del « leader » del PSDI 
come candidato di tutto il cen
trosinistra. 

Pino a ieri questo consenso 
era stato nettamente respinto, 
anche con l'argomento che di 
presidenti « laici » se ne sono 
avuti anche troppi (due su 
quattro, con De Nicola ed Ei
naudi) e che quindi è ora di 
ripristinare l'equilibrio. D'al
tra parte, anche nel PSI, la 
candidatura di Saragat trova 
un credito relativo. Una parte 
del gruppo dirigente (« lom-
bardiani » e « s in i s t ra» ) è 
osti le: un'altra parte, con Io 
stesso Nenni , vorrebbe che 
essa non fosse una candidatu
ra « laica » ma del « centrosi
nistra », con la investitura de
mocristiana. 

Saragat 
tate dai due governi e di
rette a far avanzare il pro
cesso d'integrazione politica. 
Ma si è trattato di un con
fronto puramente « teorico » 
nel senso che i due ministri 
degli Esteri sanno molto be
ne che nessun processo di 
integrazione politica potrà 
essere avviato fino a quando 
la Francia porrà come con
dizione lo sganciamento de
gli altri « partners » del Mer
cato comune da una qual
siasi organizzazione nuclea
re diretta dagli americani. 

Costatato questo fatto, e 
costatato anche che non vi 
è nessuna possibilità che De 
Gaulle rinunci ad una tale 
condizione. Saragat e Schroe
der si sono probabilmente 
limitati a esaminare i modi 
e i mezzi adatti a contro
bilanciare una eventuale se
cessione francese con un 
adeguato avvicinamento alla 
Gran Bretagna. Ma. anche 
qui. vi è uno scoglio assai 
diffìcile da superare. Le po
sizioni britanniche in mate
ria di organizzazione nuclea
re atlantica, pur divergendo 
in modo radicale da quelle 
france-ì . coincidono tuttavia 
con queste proprio su un 
punto assai fastidioso per 

A fuoco 
l'aereo con 

bomba nucleare 
'BUNKER HILL, 8 

Un bombardiere atomico su
personico B-58 con a bordo 
una bomba nucleare disinne
scata si e incendiato oggi nella 
base del comando aereo stra
tegico americano (SAC>. Tre 
militari sono rimasti feriti. 

Il colonnello Paul Carlton 
comandante della base ha di
chiarato che non vi è alcun 
pencolo di esplosione nuclea
re e che non è avvenuto uno 
sviluppo di radiazioni nocive 

Tutto il personale è stato co
munque evacuato dalla zona e 
sono rimasti sul posto soltanto 
i vigili del fuoco. Non si co
noscono fino a questo momen
to le cause dell'incidente. 

Schroeder: sulla necessita di 
evitare, cioè, che Bonn ab
bia voce in capitolo nella 
decisione circa l'impiego del
le armi nucleari. 

Per la Gran Bretagna si 
tratta di una esigenza vitale. 
E per la Francia anche. Un 
minimo di ragionevolezza do
vrebbe condurre il governo 
di centro-sinistra ad assu
mere. su questo problema, 
per lo meno un atteggiamen
to assai netto contro la pos
sibilità che alla Germania di 
Bonn venga affidato un qual
siasi ruolo di direzione in 
seno alla Nato. U fntto che 
fino a questo momento né 
da Palazzo Chigi né dalla 
Farnesina siano venute in
dicazioni chiare sul proble
ma induce a ritenere che 
il governo di centro-sinistra 
tenda a subire l'iniziativa al
trui. ivi compresa l'iniziativa 
della Germania di Bonn. 

Ultimo argomento discus
so dai due ministri è sta
to quello che è attualmente 
oggetto della trattativa di 
Bruxelles tra i ministri del
l'agricoltura dell'Europa dei 
sei: il meccanismo, cioè, at
traverso il quale 1 .partners» 
di Bonn, e in primo luogo 
l'Italia, dovranno finanziare 
il sostegno che il governo 
della Germania occidentale 
dovrà assicurare ni propri 
agricoltori. Saragat è par
tito. in questa discussione 
battuto in partenza, giacché 
tale meccanismo è stato ne
goziato ed approvato noi 1962 
dal suo collega di gabinetto 
Colombo. E Schroeder si è 
naturalmente guardato bene 
dal promettere alcunché vi
sto che egli può vantare In 
Italia il potente sostegno del 
« leader • doroteo. 

In conclusione, sarebbe in
giusto accusare il ministro 
degli Esteri italiano di aver 
assunto nuovi impegni con 
il suo collega tedesco-occi
dentale. Ma è un riconosci
mento che non vale nulla. 
11 problema, infatti, non era 
quello di rifiutare di assu
mere nuovi impegni, che 
d'altronde Schroeder non ha 
chiesto, ma di affermare da
vanti al ministro degli Esteri 
di Bonn che l'Italia ritiene 
contraria al suo proprio In
teresse nazionale la parte
cipazione ad una forza nu
cleare della Nato cosi come 
contrario al suo interesse na
zionale è partecipare al ft-
finanziamento dell'agricoltu
ra tedesco-occidentale. Sa
ragat si è guardato bene dal 
dire sia l'ima che l'altra 
cosa. Di qui il giudizio forte
mente negativo sui colloqui 
con Schroeder in quanto te
stimonianza di una politica 
sostanzialmente arrendevole 
di fronte ai peggiori svi
luppi dell'atlantismo e dello 
« europeismo ». 1 

Il comunicato 
sull'incontro 

Il ministro degli Esteri te
desco-occidentale Schroeder. ao-
compagnato da vari funzionari 
del suo ministero, si è incontrato 
ieri alla Farnesina con il mini
stro italiano on. Saragat. U 
colloquio è durato tre ore. An
che Saragat era assistito da alti 
funzionari del suo ministero • 
dall'ambasciatore italiano a 
Bonn Luccioli. 

Al termine del colloquio U 
stato diffuso un comunicato nel 
quale si afferma che « è stata 
constatata l'esistenza di un'am
pia identità di vedute fra i dua 
governi - e si elencano i prin
cipali problemi discussi. Sara
gat. dice il comunicato, ha illu
strato l'iniziativa italiana per lo 
avvio dell'unificazione politica 
europea e Schroeder l'ha giudi
cata - un importante contributo 
alla costruzione europea». 

D'accordo altresì sulla neces
sità di arrivare all'integrazione 
economica dell'Europa, i due mi
nistri si sono poi trovati d'ac
cordo anche sulla forza atomica 
multilaterale, a proposito della 
quale essi - si augurano che 1 
lavori in corso a Parigi portino 
presto ad un'intesa fra il p iù 
largo numero di membri per ga
rantire una maggiore sicurezza* 
per assicurare il controllo col* 
legiale degli armamenti nuclea
ri. per evitare i rischi della prò» 
liferazione e della disseminazio
ne degli armamenti nucleari - . 

A quanto risulta dal comuni
cato. come alle tesi di Bona aulla 
multilaterale. Schroeder ha tro
vato appoggio presso Saragat 
anche per le posizioni tedesco -
occidentali sulla questione di 
Berlino ovest e della riunifi
cazione tedesca: Saragat infatti 
ha assicurato Schroeder della 
- piena comprensione dell'Italia* 
per questi problemi. 
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Macerata: il PCI ai 

Bari: attesa per le dichiarazioni programmatiche 

La municipalizzazione della Saer 
banco di prova 

della nuova Giunta 
Non confermate le voci secondo cui la concessione verrebbe rinnovata 
per 20 anni - La revoca alla Saer già decisa e poi bloccata dal Consiglio 
di Stato - Ora il centro-sinistra sarà coerente con la precedente decisione? 

I 

La campagna 

abbonamenti 

Indetto dal Comune di Carrara 

al l ' Unità 

fanfoniani sulle Giunte 

Rispettare 
gli impegni 

programmatici 
> 

I dorotei cercano di impedire ogni apertura a 
sinistra — Dichiarazione del compagno Ali

menti del Comitato cittadino del PCI 

Dal nostro corrispondente 
MACERATA, 8. 

Una fitta coltre di nebbia copre le trattative tra i partiti 

Jel centro sinistra per la formazione delle Giunte nei Comuni 
el Maceratese. Ciò non solo dove il voto di novembre ha 

cambiato le carte in tavola e aperto possibilità di Giunte a 
sinistra, ma anche dove la DC detiene la gronde maggio
ranza dei seggi. 

E ' evidente che i contrasti emersi nel pattilo cattolico 
prima della campagna elettorale si rifanno sentire e con 
toni piuttosto accesi nella discussione per l'assegna/ionc dei 
« bottoni > di comando. La situazione di pai alisi degli enti 
locali diventa quindi più grave nel momento in cui si rende 
necessaria la loro funzionalità in ordine ai problemi della 
crisi economica notevolmente aggravata dalla prima neve 
caduta. 

Nel capoluogo la situazione è come in provincia. Se tutto 
va bene — si dice — la Giunta verrà eletta dopo Natale. 

Il comitato cittadino del PCI ha intanto diramato un 
comunicato che oltre ad analizzare il voto espresso nel Co
mune ed a sottolineare lo spostamento a sinistra dell'eletto
ra to chiede alla DC di mantenere fede agli impegni assunti 
durante la campagna elettorale., 

E ' interessante rilevare che a Macerata la sezione DC, 
diretta dai rappresentanti fanfaniani. un gruppo di giovani 

assai vivaci, ha presentato un programma elettorale che, 
pur nei suoi limiti, si distingue da! modo conservatore e 
reazionario che ha caratterizzato l'Amministrazione mace
ratese diretta dall'avv. Arnaldo Marconi. 

« Un'idea nuova per Macerata »: ecco lo slogan della D C 
Evidentemente nello slogan c'è implicita la condanna alla 
vecchia amministrazione e a tutto il gruppo dirigente ma
ceratese della DC alleato nella direzione del Comune al 
PSDI e al PRI-

« Si parla di centro sinistra con l'inclusione del PSI. ma 
non è questo il problema, ci ha dichiarato il compagno Clau
dio Alimenti del Comitato cittadino del PCI. Si tratta di far 
mantenere alcuni impegni presi nella " campagna elettorale 
al gruppo della DC ed a migliorare ancora il programma 
«he deve caratterizzare la politica del Comune di Macerata 
in questi anni futuri ». 

« Noi non siamo per una opposizione preconcetta a nes
suna maggioranza, anzi vogliamo dare il nostro contributo 
di critica costruttiva e di collaborazione. In questo senso 
bisogna muoversi però lungo la via della eliminazione degli 
squilibri esistenti tra città e campagna, per eliminare la 
speculazione sulle aree fabbricabili che a Macerata è ad 
un livello pauroso (basti pensare che un metro quadrato di 
a rea fabbricabile presa nella circonvallazione si aggira sulle 
60.000 lire); occorre iniziare in concreto il discorso sulla ces
sione in proprietà della terra dell'IRCR ai mezzadri, ecc. 
Su questi temi del resto abbiamo già incontrato in dibattiti 
interessanti il gruppo de di Macerata che ora è stato eletto 
al Comune e spesso ci siamo trovati d'accordo ». 

• Infine — ha detto ancora Alimenti — è necessario che 
la DC e gli alleati del centro sinistra abbandonino l'antico
munismo preconcetto; il PCI è diventato il 22 novembre il 
secondo partito di Macerata conquistando un seggio in più 
del 1960. La DC ha perso la maggioranza assoluta che aveva 
conquistato subito dopo la guerra. 11 PSI ha perso due seggi. 
L'elettorato, insomma, ha battuto col voto l'anticomunismo ». 

L'anticomunismo è stato ed è il male più terribile che 
avvolge il Comune di Macerata, che lo ha costretto a rima
nere su posizioni di immobilismo e di conservazione rele
gandolo assai al disotto degli stessi capoluoghi delle pro
vince marchigiane. E* proprio perciò che il Comitato citta
dino afferma nel suo comunicato che la DC deve essere 
impegnata a « rendere più chiara e concreta " l'idea nuova ", 
a porre fine all'anticomunismo e a ogni forma di discrimi
nazione attraverso l'inserimento di tutti i rappresentanti dei 
partiti democratici e antifascisti nella direzione delle Com
missioni periferiche del Comune: Azienda elettrica. Istituti 
riuniti di cura e ricovero. Farmacia comunale, Eca, ecc. ». 

Sarebbe questo il primo atto sulla strada di un nuovo 
Indirizzo nella politica del Comune di Macerata per far par
tecipare le masse stesse alla direzione della cosa pubblica, 
per fare uscire dalle secche della burocrazia in cui si era 
cacciato l'ente locale e ridargli la sua autonoma e demo
cratica funzione di centro organizzatore della vita collettiva 
che cammini lungo le direttrici ormai irreversibili della pro
grammazione economica democratica. . 

Vogliamo augurarci che il nuovo gruppo della DC non 
tradisca i suoi impegni e non ceda all'azione incalzante del 
gruppo doroteo della Federazione che tenta in tutta la pro
vincia di « pesare » di più e di condizionare ulteriormente 
lo stesso Part i to socialista, il PSDI. il PRI e la sinistra del 
partito cattolico. Ma respingere l'offensiva dei dorotei è an
che e soprattutto compito del movimento democratico nel 
suo complesso e della lotta delle masse popolari. 

Stelvio Antonini 

I 

l 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 8. 

La i arnione del Consiglio 
comunale è stata fissata dalla 
Giunta di centro sinistra in
torno al 20 prossimo. L 'at te
sa per questa riunione è do
vuta in part icolare al fatto 
elle il nuovo sindaco de di 
Bari, avv. Trisorio Liuzzi, 
leggerà le dichiarazioni pro-
giatnmnticho a nome della 
nuova giunta di centro sini
stra eletta nel se t tembre 
scorso. 

Passate ormai le elezioni 
del 22 novembre (a Bari si 
e votato sol») per il i innovo 
del Consiglio provinciale ) 
che hanno segnato una scon
fitta sia per la DC che per il 
PSI — mentre si è registrata 
una notevole avanzata del 
PCI — l'attesa delle dichiara
zioni programmat iche della 
nuova giunta, uscita dalla 
crisi di quella precedente 
anche essa di centro sinistra, 
è quindi giustificata. Si t rat ta 
anche di vedere se i due 
principali part i t i che forma
no il centro sinistra hanno 
t ra t to dal voto del 22 no
vembre la lezione dovuta o 
se nonostante . quel voto la 
DC continuerà a dare al cen
tro sinistra un cara t tere di 
involuzione, e se il PSI con
t inuerà ancora a sottostare a 
quel ruolo subal terno cui la 
DC l'ha costretta sin dalla 
costituzione della prima 
giunta di centro sinistra. 

Una prova impor tante di 
ciò si avrà appunto dalle 
dichiarazioni programmat i 
che del Sindaco sui temi più 
important i che assillano la 
città, uno dei quali è quello 
dei pubblici t raspor t i e la 
situazione in cui si è venuta 
a t rovare l 'amministrazione 
a seguito del rigetto, da par te 
del Consiglio di Stato, del 
provvedimento di municipa
lizzazione del servizio. 

La Giunta intende por tare 
avant i la municipalizzazione 
del servizio dei trasport i? 
Circolano a questo proposito 
s t rane voci secondo le quali 
sarebbero in corso t ra t ta t ive 
t ra la Giunta e la direzione 
della Saer (la società che ha 
in gestione il servizio dei 
pubblici t raspor t i ) . Secondo 
queste voci le t ra t ta t ive ri
guarderebbero il rinnovo 
alla Saer per altri venti anni 
della concessione con l 'au
mento fino a 60 lire (entro il 
luglio prossimo) del prezzo 
del biglietto. In cambio la 
Saer promet terebbe un am
modernamento del servizio e 
la r inunzia di notevoli som
me che il Comune dovrebbe 
versare alla società a seguito 
di liti pendenti . 

Queste voci — che se ri
spondessero a ver i tà sareb
bero di una gravi tà enor
me — non trovano conferma 
negli ambienti della Giunta 
ove si a t t r ibuisce la loro ori
gine al fatto che il diret tore 
generale della società Saer, 
Mattioli, si è recato nei gior
ni scorsi dal nuovo sindaco 
per una visita di omaggio. 

Rimane il fatto clic il pro
blema della municipal i /za-
zione del servizio di pubblici 
trasporti va subito affrontato. 
Ormai si conoscono i motivi 
secondo cui il Consiglio di 
Stato ha respinto il piovve-
dimento di municipalizzazio
ne, dando ragione alla socie-

Ita. La Giunta adesso deve 
prendeie le sue decisioni dal
le quali si vedrà il suo pro
ponimento di mantenere o 
meno l ' impegno di mimici-
paliz/n/.ione. | 

La Saer e oimai a Bari dai 
più di 25 anni. Con la caduta) 
del fascismo si nprese subitoj 
in Consiglio comunale da 
par te del gruppo comunista 
la lotta per la municipali/.za : 
zione del servizio, a cui si 
opponeva con tu t te le sue 
forze la maggioranza monar-
co-fascista. K' del 19G0, du

rante la Giunta l 'CI-PSI. il 
pi imo piovvedimento di mu
nicipalizzazione del servizio 
che non si potè portare a ter
mine per la caduta di quella 
Giunta. Poi si susseguirono 
giunte minori tar ie o maggio
ritarie de che su questo pro
blema presero posizioni al
terne. 

Un impegno si ebbe con la 
Giunta di centro sinistra e 
il provvedimento di munici
palizzazione fu varato e por
tato a compimento. Senonche 
la Saer riuscì, alla line dello 
scoi so anno, pochi giorni pii-
ma dell 'entrata in vigore del 
provvedimento, a far sal ta te 
tutto con un ricorso accolto 
da parte d<M Consiglio di 
Stato. -

Italo Palasciano I 

Palermo 

al Comitato 
regionale de 

Il delegato regionale del movimento giovanile ha 
abbandonato la riunione definendola un fallimento 

I 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 8 

Movimentato finale, stanotte 
al Comitato regionale de nel 

giornalisti una dichiarazione 
nella quale la riunione viene 
definita « un fallimento ». 

-< Non c'è stato alcun fatto po
litico di rilievo — ha spiegato 

corso del quale si è registrata JJ (ij rjSente de — non è stata 
funificazione di tutte le forze 
del partito, in Sicilia, all'inse
gna delle scelte più conser-

indicata una prospettiva di la
voro per la prossima gestione 
del partito in Sicilia: non c'è 

Pittore leccese a Milano 

vatrici. e la conferma generi- , s t a to un dibattito libero e aperto 
ca della formula di centro-sini-ia t u t t i V i è stata, predominante. 
stra per la regione e i comuni. | |a nota gattopardiana. e il - cani
li delegato regionale del n iov t - , b j a r e tu t to- di qualche mese 
mento giovanile dottor Angeloi fa (^a Russa si riferiva con 
La Russa ha abbandonato la e„idema alla ventata antimafia. 
riunione del CR rilasciando ai n d.r ) s ; ^ risolto nel - non 

cambiare niente -. 
La clamorosa sortita del se

gretario dei gruppi giovanili 
ic ha tratto spunto dal rifiuto 
dei dorotei e dei fanfaniani di 
cooptare nella giunta esecutiva 
regionale del partito un rappre
sentante dei gruppi, scelto nella 
persona del dottor Mannino che. 
in un recente passato, aveva 
condotto una certa polemica 
sulle responsabilità degli ammi
nistratori de di alcune grandi 
città siciliane e in particolare 
di Palermo. 

La Russa ha allora deciso di 
non partecipare alle votazioni 
a di abbandonare la seduta in 
segno di protesta per il rifiuto 
•lei dirigenti del partito di con
sentire l'inserimento di - nuove 
energie disponibili per un effet
tivo impegno al fine di rivitaliz
zare la segreteria regionale -. 

Il delegato giovanile ha anche 
annunciato una riunione a breve 
scadenza dei responsabili re
gionali del movimento per un 
?same della situazione politica 

Successi 
• 

e nuovi 
obiettivi 

nelle Marche 
Dalla nostra redazione 

ANCONA. 8. I 
Ha avuto luogo presso la 

sede della redazione anco- I 
netana del nostro giornale I 
una riunione di responsab'li , 
degli «Amici dell'Unità» del
le Marche e della provincia ' 
di Perugia per discutere gli 
obiettivi (Iella campagna 
abbonamenti all'Unità, a !ii-
iiasrita e a Vie Nuovv I 

La riunione, alla quale so- I 
no intervenuti anche diri- i 
genti del rostro partito e il I 
compagno Belisario Murino! 
li. ispettore del nostro gior- I 
naie per le Marche e gli ' 
Abruzzi, è stata presieduta 
da Domenico Allegra del
l' Uflleio propaganda del
l'Unità I 

Per quanto riguarda il I 
nostro giornale è stato con- • 
cordato un piano di abbona- I 
menti che relativamente alle 
varie Provincie marchigiane I 
prevede un aumento eom- | 
plo-sivo del 20'. nei con
fronti degli abbonamenti del- ' 
l'anno in corso. 

Da rilevare che tutti i 
compagni intervenuti alla 
riunione hanno avuto modo 
di portare le prime positive 
esperienze della campagna I 
abbonamenti già da vari | 
giorni avviata in tutta la ie- . 
gione marchigiana e nella I 
provincia di Perugia. Fra le • 
varie iniziative che saranno i 
prese, da riferire gli abbo- | 
nnmenti di gruppi di lavo
ratori (con pagamento dila- I 
zionato) occupati nella me- I 
etesima fabbrica Un'iniziati- . 
va di questo tipo è stata già I 
sperimentata con successo • 
ad Ancona e sarà ripresa i 
pertanto nelle altre prò- | 
vince 

1 
nut 
tolineato -— come elemento i 
fortemente incoraggiante per | 
l'attuale campagna abbona
menti — i rilevanti risultati I 
conseguiti nella recente nt- I 
tività per gli abbonamenti . 
elettorali. A questo propo- I 
sito le Marche hanno rag- ' 
giunto uno dei traguardi più 
elevati in campo nazionale 
con 2570 abbonamenti pari 
al 175'7 dell'obiettivo. Non 
va altresì sottaciuto un al
tro dato marchigiano parti- • 
colarmente significativo: fra I 
vendite e abbonamenti nella 
campagna elettorale testé I 
conclusa 1' Unità ha supera- | 
to le sue punte diffusionali 
già elevatissime delle elezio- I 
ni politiche del lflfi3. In I 

questo senso ha dato dei frut- • 
ti assai positivi il costante I 
collegamento nelle Marche ' 
fra la parte redazionale e , 
quella amministrativa del I 
giornale: il che ha consen- * 
tito anche nell'ultima cani- i 
pagna elettorale di abbinare | 
servizi sulle situazioni lucali 

Concorso nazionale 
per un affresco 
sulla Resistenza 

Per la Giunta di Terni 

Il PSI decide 
di accordarsi 
solo col PCI 

n i : 
l'ut ti i compagni interve- I 
ti alla riunione hanno s< t- ' 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. H 

All'ampia eco succitata dalla 
conferenza stampa della Fede
razione comunista tei nana, che 
ha provocato un'iiecrewiuta ade
sione alle piupo.ste per giunte 
unitarie di sinistra, non solo 
senza discriminazione ma al
largando le collaborazioni pas
sate, fanno rincontro due de
cisioni prese dai comitati di
rettivi del PSI e del PSIUP 

Nel comunicato conclusivo 
della riunione del comitato di
rettivo del PSI è preso l'impe
gno per avviare accordi circa 
la formazione delle giunte col 
PCI. •« Constatando che i con
siglieri eletti nelle liste del PCI 
sommati a quelli del PSI costi
tuiscono maggioranza sufficien
te al governo locale — è detto 
nel comunicato del PSI — i so
cialisti si dichiarano disposti 
ad attuare quest'unica possibi
lità nella formazione di nuove 
maggioranze, pervenendo alla 
più sollecita formazione di 
giunte efficienti che valgano a 
limitare le conseguenze della 
lacerante polemica elettorale» 

In questa decisione cui è per-

I 
, servizi sulle situazioni locali i l - k _ „ » J _ J _ | T*»»—S»» 
I politicamente più interessan- I | | pr6SICIG uGI I6CI1IC0 
* ti della reqione (ed anche I ' 
I degli Abruzzi) alle difTusio- f)*, PftCCffnn » 
I ni qfranrHinnr io rinll' Unità I " l / U D U 3 3 U I 1 U » 

Si scioglie il 
Consiglio comunale 

di Campofranco 
CALTANISETTA. 8. 

Il Consiglio comunale di 
Campofranco riunitosi per la 
prima volta ha deciso aila una
nimità di sciogliersi perche non 
ha potuto eleggere gli organi
smi dell'amministrazione e cioè 
il sindaco e la giunta. Causa 
di questa deliberazione è btata 
la identica quantità numerica 
dei seggi. 10 per la DC e 10 
tra PCI. PSIUP e indipenden
ti che hanno fatto blocco. 

La decisione è stata stigma
tizzata dalla popolazione del 
comune di Campofranco giac
ché se il PSI si fosse presenta
to con il PCI. l'odierna assur
da situazione non si sarebbe! , , . . . 
verificata. Ciò naturalmente;wera.e -venutasi a determina-
creerà le premesse per la gè- « nell isola dopo _ il fallimento 
stione commissariale con gra- : , e ! ! a t ° r n a t a d.-i lavori de'. 
vissimo danno per l'ammini- imi ta to ragiona.e del partito 
strazione della cosa pubblica 
e dei cittadini di Campofranco. 

LECCE, 8 
Fra qualche giorno 

si aprirà a Milano — 
alla Galleria d 'A r te 
Moderna Lux (n via 
Fiori Chiari) — una 
personale del pittore 
leccese Enzo Sozzo. 
La mostra sarà pre
sentata dallo scrittore 
Nino Palumbo. 

Inoltre Sozzo parte
ciperà, nei pr imi gior
ni d i gennaio, ad una 
grande collettiva alla 
Galleria « Centr Art 
Modem » di Zurigo, 
su invito dell'Istituto 
Europeo d i Storia del
l'Arte. Si tratta della 
« Grande Mostra del
la Pittura Italiana » a 
cui Sozzo esporrà due 
« Paesaggi del Sud ». 

*> ', 5- V ó l i &V~* 
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Un recente lavoro di S o n o : « Case del Sud » 

Agrigento: chiude 
il tribunale perchè 

mancano i magistrati 
AGRIGENTO. 8. 

Per mancanza di magistrati. 
il tribunale di Agrigento è sta
to costretto a chiudere! Circa 
cinquanta procedimenti, già a 
ruolo, sono stati infatti rin
viati nell'impossibilità di po
ter assicurare la presenza del
la Pubblica Accusa. 

In una lettera inviata al 
Procuratore della Repubblica. 
il presidente della 1' Sezione 
del tribunale, comune.» che 
tutti i procedimenti già iscritti 
debbono e.-.-ere rinviati a nu> 
\o rvole 

Il Procuratore della Repub
blica Lamanna, dal canto suo. 
ha dichiarato che :1 grave 
provvedimento è stato adot
tato per la spa\entosa penu
ria di magistrati in forza al 
palazzo di giustizia di Agri
gento 

« E' una s.tuazione che dui a 
Ja tempo — ha detto il ma-
g'Strato -- e che è stata se-
^nilati tempestivamente agli 
organi competerai. Ma il mi-
MStero nfn se i.c è dato per 
intero e ora stanno costretti J 
rinviare i nu l i ». 

Ln ripresa de: processi po
trebbe overe luogo a partire 
dal 14 dicembre ma. ormai, 
saremo sotto le feste e se ne 
parlerà, nel migliore dei casi, 
a gennaio. 

degli Abruzzi) alle diffusio
ni straordinarie dell" Unità. 

Nel discutere gli obiettivi 
per gli abbonamenti del I 
prossimo anno vari inter- I 
venuti alla riunione hanno . 
indicato — e tenuto conto I 
— del generale e crescente « 
apprezzamento che il nostro i 
giornale riscuote fra Topi- | 
nione pubblica, oltre che per 
le idee e la politica che I 
esprime, per il taglio moder- I 
no ed incisivo della s-.ia f.it- . 
tura giornalistica e tipo- I 
grafica ' 

Infine, un fatto emerso I 
con chiarez^H dalla discu*- | 
sione e dalle più recenti 
esperienze, un fatto di cui il I 
nostro giornale può andare » 
giustamente orgoglioso- ^ra- • 
zie alla sua organizzazione I 
ne; trasporti, alla sua fitta 
rete diffusionale e alla ìbne- I 
cazione dei suoi -• Amici » è | 
stato spesso utilizzato dal 
partito per - parlare « ?gli 
elettori nei casi in cui era 
impossibile avvicinare tutti i 
i cittadini di determinate | 
zone o nelle località più re
mote in cui era assai diffl- I 
cile mantenere un dialogo I 
continuo con gli abitanti , 

Walter Montanari 
9 • *• P- I I 

querela 
un giovane 
neo-fascista 

LA SPEZIA. 8. 
Il Preside dell'Istituto tecnico 

commerciale per geometri - Da 
Gassano -, prof. Angelo Gianni. 
ha denunciato un ciovane neo
fascista. sorpreso mentre distri
buiva volantini contenenti i:ra-
vi offese nei suoi confronti. 

Il volantino, stampato a cura 
di un^rganizzazion»1 neofasci
sta. ha preso le mosse dalla 
celebrazione dell'eccidio di 
Kindu. tenuta recentemente dal 
preside Gianni all'.nterno del
l'Istituto su richiesta di alcuni 

studenti 
I giovani che hanno condot

to l'attacco al preside Gian
ni. appartengono probabilmen
te ai gruppi di sciagurato ri-
sur^ito neofascista, che da 
tempo compiono io loro bra
vate nella nostra città, di fron
te all'impotenza della polizia. 
infrangendo lapidi di partigiani 
e tentando di incendiare sedi 
del par tito e delle altre or^a-
nizzazion: democratiche e dei 
lavoratori 

venuto il comitato direttivo del 
PSI, che non ha alternative se 
non la gestione commissariale e 
quindi la paralisi degli enti lo
cali nella provincia di Terni. 
permane ancora l'assurda di-
seriminazione verso il PSIUP 
Nel comunicato del PSI. Infatti. 
si ntiene -esclusa la possibilità 
di prevedere una collabora/io 
ne nelle giunte- con ì consiglieri 
del PSIUP perché questo non 
rappresenterebbe un rafforza
mento dell'attività amministra
tiva per un permanente ele
mento eli polemica, di divisione. 
e di indebolimento dell'azione 
unitaria -. 

E' davvero astruso un discor
so che sull'altare della politica 
unitaria scomunica una forza 
di sinistra qual è quella del 
PSIUP. Non e'e motivo peral
tro di ritenere che il PSIUP 
sia elemento d'indebolimento 
delle giunte anche perché at
tualmente dal comune di Terni 
agli altri maggiori centri della 
provincia, le giunte hanno la
vorato bene con uomini del PCI. 
del PSI e del PSIUP. senza pro
vocare lacerazione alcuna 

Su questo punto debole della 
posizione del PSI. s'innesta in
vece l'azione positiva del par
tito comunista, che con la con
ferenza stampa bi è rivolto alle 
altre forze democratiche e an
tifasciste. a quei gruppi che 
hanno collaborato all'elabora
zione del piano eli sviluppo del
l'Umbria e che vogliono oggi 
attuarlo, affinché entrino in 
nuove maggioravi^ unitarie. 
Ce poi eia ricorelare che in mol
ti Comuni al di sotto elei cin-
quemiht abitanti le attuali mag
gioranze scaturite dal voto del 
22 novembre sono composte da 
PCI. PSI e PSIUP. 

Da parte sua - il comitato eli-
rcttivo del PSIUP ribadisce che 
i propri consiglieri, che rappre
sentano il 4.28 ' dell'elettorato 
ternano, sono disponibili uni
camente per la formazione eli 
maggioranze e di giunte di si
nistra che. nella continuità del 
l'opera delle precedenti amili 
lustrazioni unitarie e ponolari. 
interpretino e affrontino le esi
genze di sviluppo e di rinno
vamento -. 

II PSIUP -espinge decisa
mente ogni discriminazione e 
- s'impegna ad una trattativa 
globale per tutto le situazioni 
e sui contenuti che «-tanno eli 
fronte agli enti locali-

Frattanto elomani si riunisce 
il comitato federale del PCI che 
prenderà in esame le posizioni 
espresse dalle altre forze Si 
ritiene che in settimana inizic-
ranno gli incontri ufficiali tra 
i partiti di sinistra per la for
mazione delle giunte 

Alberto Provantini 

CARRARA, 8 
E' stato emesso d.il comune di 

Carrara il bando di un con
corso nazionale per la esecuzio
ne di opere destinate all'abbel
limento artistico del Palazzo 
Comunale Più particolarmente 
si tratta di un affresco su pa
rete di mq 11\3 II tema del
l'affresco è: •- Nella Resistenza 
le radici delle lihcità e delle 
autonomie comunali come una 
delle basi fondamentali della 
Repubblica fondata sul lavoro-. , 

Al concorso possono parteci
pile singolarmente o in gruppo, 
artisti eli nazionalità italiana. 
Ogni artista o ogni gruppo eli 
artisti potrà presentare un solo 
bozzetto a colori che dovrà ri
produrre, in scala ridotta • 1:5 
l'opera progettata. 11 bozzetto 
va indirizzato a- Concorso ope
re artistiche Palazzo Comunale, 
Sal.i Consiliare. Comune di Car
rara 

Il termine per la partecipazio
ne scade con il 5 gennaio 1905. 
Il premio che sarà corrisposto 
al vincitore ammonterà a Lire 
(! 500 000 

iVel/d fofo: il Palazzo comu
nale. realizzalo elall'Ammini-
strazione popolare, con antistan
te la sala consiliaie che ospi
terà l'affresco eli m-i 11x3. 

Affermazione della 
CGIL all'Enel 
della Spezia 

LA SPEZIA, 8. 
Significativa afférmazione 

del sindacato unitario nello 
elezioni per il rinnovo della 
Commissione Interna all'azien
da elettric-a ENEL operante nel
la provincia di La Spezia. 

Ecco i risultati (tra parente-
'si i risultati elello scorso an
no): OPERAI: voti validi 172 
<lfU>: CGIL voti 121 pari al 
70.35'! 101 . 57.37'; >. seggi 2 
<2>: CISI. voti 51 pari al 29.05^ 
(70 . 42 C m seggi I (2): U 
UIL non ha presentato lista. 
IMPIEGATI: voti validi 92 
<f>7>: CGIL 24 pari al 21*^ (J2 -
17.9'•*. segei 1 <0»: CISL voti 
5t> pari al 00.85'* (55 . ft2.1?«-). 
segni 1 «li; l 'IL voti 12 pari 
al 13.15'r «lo se'orso anno non 
era presente). 

Anniversario 

i 

PESCARA. 8. 
Ricorre doman. il primo an

niversario della immatura «com
parsa del compagno Antonio Go
rilla. dirigente del PCI a Pia
nella e consialiare provinciale^ 
La famiglia e i c o m p a r i tuttt 
ricordano il suo pr^T. oso con
tributo alle lotte dei lavoratori. 

Esposta ieri dal Comitato Direttiv o socialista 

La posizione dal PSH sigila Giunta di Sarzana 
L'assemblea degli iscritti deciderà se il PSi entrerà a far parte della nuova amministrazione comunale 

Nostro servizio 
SARZAXA. 8 

V. Cc-.r..tato d.rettivo del!a 
stz.ono socialista di Sarzana ha 
aniìui.c.ato che il partito sociali
sta r.on entrerà a far parte del
la riu<-v3 ammin.strazione comu-
n ile. La grave decisione, che 
p.-r divenire operante dovrà 
essere approvata dall'assem
blea generale d^i socialisti sar-
zanesi in programma venerdì 
sera, è stata annunciata sta
mane dal nuovo segretario del 
PSI di Sarzana. compagno Ve-
z:o Raimondi. 

Contraddittoria appare la mo
tivazione della rinuncia dei di
rigenti socialisti sarzaresi: « I 
risultati elettorali — affermi 
il Comitato direttivo socialista 
di Sarzana — hanno dato ^na 
indicazione chiara e inequ-'vo-
cabilc. Tra i due partiti. PCI 
e PSI, che da venti anni ormai 
erano al governo del Comu.io, 
il corpo elettorale ha scelto 
inequivocabilmente II partito 

• • O \AC comunista 
la maggioranza assoluta, ri-
ducendo nel contempi e sen
sibilmente i! suffragio socia
lista >. 

Riferendosi al comportamen
to del partito socialista ln se
no al Consiglio comunale, il 
Comitato direttivo afferma: 
« Nell'amministrazione comu
nale di Sarzana rimangono in
cancellabili tracce dell'azione 
del lavoro, delle prospettive 
tracciate dai socialisti Queste 
tracce, queste prospettive, .MH 
prnttutio questi impegni pro
grammatici, che ì socialisti 
nell'ambito della maggioranza 
hanno indicata, non potranno 
essere certo dimenticati, ora, 
de: socialisti fucri della mag
gioranza La nestra azione ITI 
Comune sarà quindi un'azione 
di stimolo, di impegno, di sol
lecitazione alla maggioranza, 
perchè tutto ciò che era stato 
indicato s a rea l i^a to e pre
sto. Ove la maggioranza ope
rerà nel senso da noi Indicato. 

non potrà che trovarci con
senzienti. come peraltro ci 
troverà irriducibili oppos.ton 
quando operasse fuori di que
ste linee ». 

E' stato poi annunciato che 
soltanto dopo l'assemblea ge
nerale degli iscritti di venerdì 
sera, il Comitato direttivo del 
PSI di Sarzana risponderà al
la lettera della sezione comu
nista la quale tra l'altro af
fermava: e La nostra sezione 
è convinta che la soluzione dei 
problemi che riguardano il pro
gramma, i metodi di direzione. 
gli uomini e le forze politiche-
che potranno collaborare alla 
direzione del Comune, dovrà 
scaturire da un accordo con 
la vostra sezione e pertanto 
ci rivolgiamo a voi senza po
sizioni precnstituite e quindi 
disposti ad una franca e obiet
tiva discussione sulla possibi
lità di continuare la collabo
razione ». 

A prescindere dalle decisioni 
che prenderà l'assemblea ge-

inerale degli iscritti sarzanesi. 
|il compagno Vezio Raimondi 
i— il quale ha fatto parte delia 
deìegazior.e spezzina del par
tito socialista recatasi a Roma 
per esaminare con la Dire
zione I problemi delle Giunte 
— le sezioni comunista e so
cialista di Sarzana si incon
treranno nei prossimi giorni. 

Per quanto riguarda i risul
tati elettorali dai quali il grup-
no dirigente del partito socia
lista di Sarzana fa risalire il 
proprio attregiamento. va ri
levato che l'avanzata com-ini-
sta a Sarzana è il risultato di 
un chiaro impegno unitario c-
la stessa flessione socialista 
deriva dalla Incertezza mini-
festatasi nel partito socialista 
di Sar?ana sul futuro e sulla 
continuità dell'amministrazio
ne popolare. 

La decisione dei dirigenti del 
partito socialista ha suscitato 
fra gli elettori e i compagni 
socialisti di Sarzana forti per
plessità. C'è da r.ug'irarsi quin

di che l'assemblea generale di 
venerdì valuti con maggiora 
senso di resp inabilità politica 
e completamente al di fuori 
di ingiustificati risentimenti a 
stati d'animo, il problema dcL 
la Giunta popolare. 

Il nostro partito continuerà 
a lavorare sul terreno dell'uni
tà e dell'interesse tra i partiti 
e le forze di sinistra sulla basa 
di una avanzata piattaforma 
programmatica, convinti che 
prima o poi questo impegno 
uritario troverà i consensi del-
L foire democratiche e popo
lari laiche e cattoliche a Sar-
7zr.i e in tft 'o il Paese. 

Al Con^.«?ho comunale di 
Sarzana, dopo le elezioni del 
22 novembre i seggi sono così 
distribuiti: 16 al partito co
munista. uno al partito socia
lista di unità proletaria, tra 
al partito socialista, due a] 
partito socialista democratico, 
otto alla DC e uno al PLl 

Luciano Secchi 


